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PiUMMO SUCCESSO: V\0 DEGLt AMiiCM ìèEEMJAVVEATLKÌEKO MtOA TAGA A SE A'E' AAOATO 


Il capo della pollila costrotto a dimettorsi 

travolto dall’indignaiìono popolare per gli scandali 


Il comunicato ufficiale diramato alle 2 di questa notte - Drammatico colloquio Scelba-'Pavone preceduto da un incontro 
del primo ministro col presidente della Repubblica - Incarico a De Caro di condurre una inchiesta “amministrativa,, 
Il prefetto Vicari sostituirebbe Pavone - Enorme impressione per il rapporto dei Carabinieri sul Montagna e i suoi amici 


I Stanuitc è htatn sanzionato 30 ninii scruno fcdclmoilo lojn.iUsliui ilolla uiipilole o stalo 
ufficialincnto rulloiilaiiaiiK'ii- Stato, c di nrerc (idcmpiiiioj.sir.). > r^otloluu'.Jto il tono i.; 
'lo dalla direzione generale «■ .vid/onio ni piò ri</o-ishda ..Ila 'libblica opiniuiio 

di Pubblica Sicurezza del rosi doveri, vii dò il diritto con il ()iialo il pie.sulenlo 
coiniii. Tommaso Pavone, «i* cb/cdcrc, .signor/’rc.sidonlc’, .<colb.i ha voluto coinnienti.v 
amico personale di Uro .Mon-k'«‘ aiano riaffermate altra- h, lettoi.» di Pavone. Fm 


nabile dopo la pubblicazione affici ette mi .sono stati affi- vito per molli anni, il lilori- 
dcl rapporto del l aiabmicri. pariamo, siiinor monto airoiioro di eitladiuo 

sul contti di Uro iMontaRiia.jprc.sidon/o. disi>eiisarmi dalla a di fnazinuano e appai.-io 
La notizia dolio climisMoni i fH capo della poli:òi. del tutto luor di Iuoro o ad¬ 

di Pavone, sparsasi nel tardo Con profondo ossetpiin. Tom- dirittura provocatorio. Socon- 
pomcriRRio di ieri, è stata'ma.^o Pavone ». do Suelba. dunciue. re.s.-,ei e 

confermata ulficialincntc .sei- // presidente del Consicilio. stalo costretto a dimettersi 
tanto alle ore d di questa mat- nel prendere atto della deei- soltanto dopo che si era sol- 

tina dal scRuentc comunicato sitine, ha cspres.'^n al dottor levala un'ondata di Rener.ilc 

della Pre.sidenza del Con- Pavone il suo alto apprezza- indÌRiiazione, r a p i> resenta 

sìrMo; nicnto per il (;c.sfo c/ie io Olio- .un uUerioro titolo di bene- 

u/I c«i»o della polizia, dot-P“ aRRimiRe ai 

tor Tommaso Pavone, ha ri- -ioiinri'o. nf/f/iitiiycndo mi iiI- tanti actinisiti e che il paese 
iiiCÀ'so «I presidente del Con- teriore titolo di beìicinercti- nppro/7.cr;i nel suo i*iuslo sì- 
£Ì{/lio c iiniiià'fro defili Iiiter- fniifi ocqiii.s/m, e cìic^ il tinifìeiito »*! !* iiu(‘i‘prot;i/ioiìe 

ni la seffitente lettera: Paese apprezzerà nel suo pia- di Scelb;i non innncliern di 



E' il iiriiiio! 

E yli allri? 

CiiKiue sftiiiMuiie la (|iie'to 
giornale, primo in Imlia, dolio 
uoii/.ia dello stretto icla/ioni 
fli ainieizia elio legavano il ca¬ 
po (lolla polizia, l'avono, al 
lirogindicalo Lgo .Montagna. 

I 11 notizia non In sinoniita; 
anzi, podio oro dopo, oblio la 
loiiforma del legalo del .Mon¬ 
tagna. a\\ocato ltolla\ista. 

( liiodoiiiino allora, da (pio.sto 
(olotino. dio il Pavone -o no 
iindasso; o diicdemmo al mi¬ 
nistro dogli Intorni di spiega¬ 
re tale iiocessilà al Pavone, 
noi « aso egli noli a\0'Se sen¬ 
sibilità .snITioionto por inton- 
florla da sé. ÌSon rumino ascol¬ 
tati: o vennero invete gli sfre¬ 
nati attacchi del giornale di 
Sedba contro la stampa, i 
tentativi di imbavaglìarlii. Io 

minacce di galera. Stupido cr- _ 

loro oltre olTosu ietto |uircc^Vitribnrò aila rcaìh'adò- carabinieri. i> qmiido di un tipico 

I dalla 

rivelazioni gnor Presidente, ha no- 

della" Ca"lio, il bilmente Malgrado t.uda m c|el!:i Ruardìa » in uno dei più 

l.imo'O nipporto dei carabi- discorso di ieri al Parlamento, cui è stato dilanialo .1 comu- delicati RaiiRli deU’ammiui- 

tiiori Oiwl r..,.,. !.. ca|ioileUa |ioIizia. prcfctto dott, comni. Tommaso Pavone ..La coscienza di avere pcrlnioato. negli ambienti Rior- straz.ione statalo non i> RÌun- 

P'!"!;. ì:‘‘.PPO‘.''* reca la ta. naturalmente, inaspettata, 

data del JJ febbraio; ((iiamlo - F,o je,i mattina e ieri pomo- 

. ■ si■ a.n'nuinciaìvo-nuove sensazionai.i rivelazioni. 

stata necessaria una lotta) so- __ ..' ' jivcvano chiesto in modo 

no rimasti allibili. ,\«‘ssuno Ila jm 0JJ9 19 ■ M # £ìi 'iperentorio rallontanamento 

ipip?: Gli appunti manoscrrtG di Auaa Nana CaglioiPiii:iii 
S'iilsis pra esplosi*!» del rapporto del col. Pompei? :3 bììi;;= 

giorni: per tliciotlo giorni non-•''*‘do cinto d asse- 

o .M ito moiiso un d'ilo non è ”in giornali.sti, ne.‘:suna 

stai(. preso ,in prove.^dinun- Il lostltuto proturaforc Glalloinbardo annuncia e poi smentiste una indagine sul tralfiw degli stupefa- ÌTmomcnio‘'deiK^^^^^ 

‘d' (l(’rr?7im’'(ieiVI"uX!'i’ fcnti — Inthicsta sulle società finaniiarie di Ugo Montagna — Panico tra gli amici del falso marchese oòmunicàU ilmdaTc: 

.‘.‘'IV ‘v "•* P"ii/-i'i * ’ ^ tuttavia, e eii) bastava ai 

(Icila Re[>iibl)li(-a doniocridica. Riornalisli. non veniva oppo¬ 
ne. voluto che il rapporto sniaschcramcnto di Ugo apparsa come il tuono che qua.si identici a quelli inviati evidente, tuttavia, che, di tut- fVi', •'^'rnmlila 

le-.-.e b-no m-ll alila del 1 nini- jvjomaRna e dei .^uoi amici, annuncia I csplo-sione di un al Pontefice. te le per-sonc coinvolte nello p^'‘* ùella de.slitu 

naie, che \eni'"-e stampalo su jjttravcrso la lettura dell’in- benefico temporale, destinato Grande .sorprc.sa (non di- .ceandalo è proprio lui a scn- ^ *venut,i 

iiitle le gazzette, che ave.s-e candesccntc rapporto infoi- a spazzar via tutte le im- sgiunta, però, da una certa tinsi ni(.>no spaventato. E .non «ommio. 

una eco violenta e iinpetiiosa colonnello dei ca- mondizie che ammorbano la ilarità) ha destato la confer- solo perchè, da lungo tempo. . fi !‘‘vone 
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RtGlsrnaTO A KOMA 
UPPICIO ATTl-.f/.A.OF'..*- 
IL 

VOL 


»t Signor presidente, ciò •v'f/in.òcfito. Il presi lente accr(*scere lo .^deRiio noi |)o- 

si è detto e scritto in questdeciso ih palo italiano, il (piale plm- il 
f//oriii lu/ /fi(i»cc a. chieierleì^^^-^^^/^',.^^ innnstnì senza tiioniento appju//a soltanto il 
di rt’sli/tiirmi la libertà iicfc.'»-I Fhr/afoplio onorei ole /)e Ca- fatto di aver liberato, eou la 
i-aria affinchè io provveda I incarico di indngare sui lor/a della -ua (irote.-ta. la 

la tutela della mia }>ersona. risultanti dal rapporto direzione della jiiilizia da un 

mio gesto vuole anche cs-screiV' "(‘li .■*> ma iii-i individuo che trequentava 


Gli appunti manoscritti di Anna Maria Caglioj 
più “ esplosivi» del rapporto del col. Pom pei? 

li sostituto procuratore Giallombarcto annuncia e poi smentisce una indagine sul traffico degli stupefa¬ 
centi — inchiesta sulle società finaniiarie di Ugo Montagna — Panico fra gli amici dei falso marchese 


V .ì:uo .tjiorgo trt 

•isl.aaaà diaiaittìaliila.iii-RQaà, via IV IJovoBorMiklJ _ 
Jjmaaai*» uc ù, Jiuaqppe .l'itìu-ojarc!*i, du>$aibi 
■in liomA, ;4scriti(j ae], glualo dai ,I;i3t:;eìH 
.liuuiti di jl&aia,Latina-e-'/«ILetri,— .i-qitu;^..- 
■ OdAOtiriSAi; i -ii.iiLXjj-jtl-ioi. . 

I »l£^ai/^di^ir^2r^jUÌ3^|Sioffti^fART2W fu Ginci^ 

_tk&X tut 1 V tf 1 V ^ 

■CuIp Maatonale per l’AyJieirajivne iontro 
lupi-sal Lavoro (K^.f .A. I .L» ) •uù.mciliuto per la ea 
rica.pràsao ia .Sede Oenir^i'- d-gli'^jtiiutorateàao, 
.in..*iaaa^..'<ia-JVJoOTejuru n. 14-t, ii ^.-ie iiituriia- 
.nfc.w.xitipula .-1. p.cdtìoiw Ulto, In ojc.-...1. .. 

•deli .(ra^iORvi .-liul -^.lO ■ Conoidi io '‘i -A£.ai;ixj trazione 


i - * •-'V> 



in dati z'I ottoore .,i.ii,,«. 


c.ie,.m eai."-*. 


t-a, a:ts-tloo, ■ p-3e'iUa.Lut.tura, .ai a.*-,.. =i -Teacite 
a.Li; jaL.o.ia.LeLtora-A);-- — .. 


- Jilavv, 


130 SPATAFiO 'I: Glnaeppe. ,aatniA Swa 


Lo sniaschcnimcnto di 


li Ugo apparsa come il tuono che qua.si identici a quelli inviati .evidente, tuttavia, che, di tut-.smenlila .alla no¬ 
amici. annuncia l'csplo-sione di un al Pontefice. Ite le per-sonc coinvolte nello p fie.slituzione (li 

lell’in- benefico temporale, destinato Grande .sor{)rc.sa (non di- .ceandalo è proprio lui a scn-y*'*'.»»”'* «vRun ‘b 


bcelba e J'avoiie m .sono 
intrattenuti in iiu lungo (e 
.stavolta, pare, non cordiale) 


e.iJìTx òooiicil’ato, per l'u:i'icio i;; 

u._ :l 'uale intcrifcne c u-ipuia il prtuaniè at¬ 


to .;yi 


...li’ini-.rejjs -.cl.a Joji'-v. i 


< i(le..ie !ì cacciare il capo qei- retroscena deir<attare:> Mon- . um.i suoici suo cuiuu. cx^ucsi.i uiu-iiziune j-iie ai suoi complici ccl amie siglio è rimasto solo nel suo 

la polizia, cim aveva aperto le (psi. Non è .•incora possibile ) iccnda sono _ Ict^ralmcnte dei falso marchese, del resto {;igii;iro i legami che lo imi- studio c senìbr;i die il pro- 

-tanze del A iminale al j>rc- euicolare l'ampiezza dcircco 9‘** Lonie topi era già implicita nella let- seono a lui. Troppe co.'C il blema più grave die egli lia 

-imlicato Afotiiagna. f! jicrsi-che il rapporto-bomba :> ha sorpresi da un iiaufragm ma- torà che egli ci ha inviato ,^iy„tagna potrebbe rivel.arcploFulo risolvere .sia stato) ' 
no allora, dopo vcnti(|nattr ore avuto nelfopinionc pubblica, ato, ceicano di ^bon- I altro ieri -sera e che jnic- ^ mc.-so alle strette, tropiie ctu^'ho di .scegliere fr:i la for¬ 
ili tcreivcr.sazioni e di o■‘(•ll^e La parola ‘Z enorme > è funi- donare I.i ii.ive che .dionda. gralmente abbiamo fiubbli- persone potrebbe far cadere mula delle ..dimissioni» e 

iraiiative. il iiiiiii-lro Sceiba ca che sin lecito usare in 5' hi trascinandole con .se. Ed Quella dyllu " ' J-, 

h. prnv.,ro rhc rjli C.SO npp-lrc™ dono^iruS'"'.'" p'''’;"'''“•V'‘ 7 -doÌ)o,!’vi"a^^ di .sotlo,e«rcla. i„. hanno dato 

,:;iva corretto (la mia forz.i Un’atmosfera tanca di e- ...vedenti o ancora ‘ " Vm . im- incita rete di ricatti e di sol- p-,_ni(. a .costituire Pavone, maiid.ato ai propri ministri! 


dato Questa che riproduciamo è la prima pagina del 
■ra per contratto di vendita, registrato in Roma, Ufficio 
ic del- Atti Pubblici, il 7 novembre 1952, con il n. 5438 
questo 77/4, relativo al palazzo sito in Roma, corso 


lonrbav.i l .iri.i- 


i/o.rn(i fi.- » reso pubblico. Es.so 

cianti accuse dell Opposiz'.o -1 i , i„., 

ne che ha sollevato la que- rapporto del colon- 

• ___:_nello Pompei, nur cosi grave 


lari'. r.Tvone ieri non ' 
jiie-so: e >lalo d(''tiliiiti 
til»rllifine driropininne 
Mila, ''aliitiaino qiiC't.t 
-iiK-C'-o (K'II.i giii'lizia 
buon sen-o. .Se non < i 

-tat.r la iravolgenir tani 
IcirOppo-izionc. 1.1 p 
leU nonio della -irada. 


.-.iprre 


La polizia di Seelba e Pavone assale 
i lav oratori a Bergamo e in Cala bria 

Brutali violenze contro gli operai della « Dainiine » e contro gii alluvionati 

_ - - - - - - - - — — f 

IiEHG.\MU. Il - O-gijif. rvev» origine nc la. fa.-;-, DÌSOC(UpatÌ 9 allU¥ÌOnatÌ 


‘XpJ^al 79. Venditrice è la S.I.C.U. (Società Im- 

tat.n op*-| mobiliare Corso Umberto), una società a respon- 
jyy.'jjF saBilità limitata, con capitale di un milione, e con 
di Fa- sede legale in via Rabirio 1, dove, come risulta 
scandalo rapporto del col. dei carabinieri Pompei, ba 

avrebbe la sua residenza ufficiale il marchese Ugo Mon. 

*r*!ircr!-i Compratore è l’I.N.A.f.L. (Istituto Nazio- 

i naie Assistenza Infortuni Lavoratori). Prezzo di 


11(1(0 agli Esteri. 1 naie Assistenza Inn 

(^ue.sta nmssa dì Saragat è| vendita: 92 milioni, 
•stala naturalmente interpre-: 

Itala come un .-colpo basso >1 Come si vede si t 

icontro Piccioni senior, un' _,* 

'colpo che mal si addice a un Anna Maria Caglio 

ùi.'jiirante moralizzatore. tedi scorso. La raga 

; La mo.‘=s.a non ha mancato* i* __,__-_ 

• tuttavia di p odurre i .'iior nostra relazione, 

'effetti Millo stesso Piccioni,’ ha concluso un solo 
del quale :lanotte m a,'>icu- :i •• «/• j i y 

rava che fosse ormai .'-ul pun-‘ s**fi*|e di Via del C 
to di dimettersi. Negli ultimi ai primi del 1953. c| 


Clic chicdonfi Un indennizzo 


'Ilo pO'lo: e ( erto. 

1. nomo c "iato rinu 


illii'iri anii< 1 de! ^I^nlJ.^•zlM..v.l:e delle -iic. < In- w-toiio del .'.thn i.i — si univa 'il no -b.'.rr.nte da centinaia 
.—(• 'dio*-' *■ bin.:.i e . oinprenile.p.iiini amor |iiii -(«Icnni c gli t//..ndo co m... j; celenn.; ciononostante pa¬ 
ti rnini'iri. alii"inii iicr.irclii del-ifiiroiui compagni, ron-orti c ‘ìifeV.an... rrccn.o migliaia di persone .si 


ciel pae.-e; .aOo i>erjono iian- 
no niiinile-t.'.'.o .« lìiidoliilu. 


Ora e le sinistre hanno 
energicamente snin.-scherato il 
regime di coriuzione in cuij 
’pr'‘Spera la Dt moci'az-.i 
.cri>tiana. i .. sinistri social-' 
democratici e le altre •. oche; 
.starnazzanti .. ^I riprometto-j 
ino di ricavare dalla "Cam-i 
paglia moralizzatrice., il mag -1 


basso.; Come si vede si tratta dell’affare di cui-parlò 
Xa lìn' Anna Maria Caglio nella sua deposizione di mar. 
re. : tedi scorso. La ragazza disse: •< In quindici mesi 
nostra relazione, per quanto io so, il Montagna 
’iccioi'.i,- ha concluso un solo affare, che è la vendita dello 
uTpun^ -•‘tafiiie di Via del Corso 79 alla fine del 1952 o 
Ìi”È’u” primi del 1953, che gli ha fruttato la somma di 
o .--o!o 90 o 100 milioni. Secondo quanto mi disse il Mon- 

'd".smto *” quella occasione ebbe a regalare 

governo 6 milioni all’un. Piccioni e 5 all’on. Spataro •*. 

ihcdom ® Rii on. Piccioni e Spa- 

igi nel- ‘^ro smentirono genericamente le affermazioni 
lei " nìi- Caglio. E* interessante ora rilevare che 

dall atto ufficiale di vendita di cui pubblichiamo 
erato"” ** prima pagina risulta che, mentre per 

in cnij i INAIL ha firmato il direttore generale gr. uff. 
vociai * Giorgio Martini, per la SICU ha firmato 

rl-ochè *’avv. ALFONSO SPATARO, di GIUSEPPE, FI- 
“"càm-i DEPUTATO D.C.. EX MINISTRO E 

il mag-! ATTUALMENTE VICESEGRETARIO POUTICO 


?';òp,7bbìica'?r?M “^^^LA democrazia CRISTIANA. LW Sp.. 


• Il .V ‘c'^a^'taaaFv. • - 1 n-r-^ ■n-^»irAitr»i.. — - —- — -- — —"ili”",’ — “ ì ** --- sentono in ciò ve re di STTOssi” l 

.*\e\<ino chiamalo a (jiicl pu-tnan/a. f'he iarann** «4i'-tor4».! Niio\4> 4Tr4*r«\ Cinque 'cni- niinc »? e contro i metodi della della .egge e hanno :?iibito dalla vergogna (essi chcì 

’ ... . r. _-i- t ts «nno erriti r>e^CO^>l onerai.t .t- __ j. n_ rw^r riiir»‘st/i hm-» n*>! r.-i-ly .. » « . !! i 


>i è chi^^a ieri oppcna unaj.ulo' ' 

pagina del tomplitato afl.ir»* f.r.iw era la rc-puneabilità i 


i-i.inu chiamati al rendiconto? 1 ja carica bestiale, non sgombereranno lo slablll-jpne>i ..ono invasi d,i centi-!* 


riCTRO INT.RAO giustificata da alcun incidcn-Iraento. 


naia di poliziotti 


(Continua in 6. pa;. 5. col.) 


taro viene definito nell’atto ufficiale di vendita 
come Amministratore unico della SICU, c questa 
sua qualifica viene legalizzata con atto notarile 
unito all’atto di compravendita. 

E’ chiaro dunque che, oltre alla famiglia Pic¬ 
cioni, anche la famiglia Spataro è unita da pre¬ 
cisi vincoli con il marchese avventuriero Ugo 
Montagna. 
















rag, A 


Véneràì 12 marzo 1954 


L*yNÌTA* 


L’affare MIontesi 


(Continuazione dalia 1. pagina) 

sabilità, hanno il terrore di 
pioto negli occhi, si sentono 
oggi il collo stretto da un 
cappio. Ed è proprio Ugo 
Montagna a tenerne in mano 
una delle estremità. In questa 
.situazione, colpi di scena 1 più 
impensati possono avvenire 
• da un momento all’altro. 

Nel frattempo, numerose 
notizie stanno a dimostrare 
che anche la Procura della 
Repubblica di Roma, di fron¬ 
te al dilagare dello scandalo, 
c stata costretta ad uscire 
dalla passività in cui si era 
••hiusa dopo la seconda ar¬ 
chiviazione doir«anares- Mon- 
tesi. La prima di queste noti¬ 
zie è stata pubblicata da un 
giornale romano, un redattore 
del quale afferma di aver rac¬ 
colto dalle labbra del sostituto 
jjiocuratore Giallombardo la 
.‘^eguente testuale dichia- 
1 azione: « La Procura del¬ 
la Repubblica, come è suo co¬ 
stume e .suo dovere, e come 
lia latto in altri casi, andrà 
lino in fondo alla questione. 
Si tratta di fatti gravissimi, 
come ha detto in udienza lo 
stesso Pubblico Ministero 
Urlino, di una gravità tale 
da sommergere lo .stesso pro¬ 
cesso Muto, quando essi vcr- 
1 anno alla luce i*. 

Il dottor Giallombardo si 
riferisce, com’ò noto, al traf¬ 
fico di stupefacenti sul quale, 
come ebbe a dirci Un dal 3 
marzo scorso il sostituto pro¬ 
curatore Vessichelli, o come 
ha ripetuto in aula il P. M. 
durante la discussione del 
processo Montesi, lo magi- 
.stratura romana sta svolgcn- 
flo indagini, da alcune set¬ 
timane. In serata, il dr. Gial¬ 
lombardo ha diramato, altra- 
\erso l’ANSA, una smentita, 
che però è stata interpretata, 
come un u dovere d’ufficio ». 
Resta in piedi la sostanza del¬ 
le sue parole e 1 'interrogati¬ 
vo: andrà veramente fino in 
fondo, questa volta, la magi¬ 
stratura romana? 

L’altra notizia, che stareb¬ 
be a dimostrare una ripre.^a 
di attività da parte della 
Procura, è quella che si rife¬ 
risce ad un colloquio, avve¬ 
nuto ieri mattina, fra il Pro¬ 
curatore Capo dottor Sigura- 
ni ed il colonnello Pompei, 
comandante della Legione 
territoriale di Roma ed auto¬ 
re dell’ormai famoso rappor¬ 
to informativo sulla vita, le 
malefatte e lo <• amicizie » di 
Ugo Montagna* Non si cono¬ 
sce il tema del colloquio, an¬ 
zi, <■ ufficialmente >, il collo¬ 
quio stesso non ò nemmeno 
avvenuto, ma è facile imma¬ 
ginare di che cosa l’alto ma¬ 
gistrato e rufficiale abbiano 
fli.scus.so. 

Nostri rwlattori, intanto, 
Iianno iniziato una inchiesta 
tendente ad approfondire lo 
attività affari.sticbo e le vc- 
Inzinni del sedicente marche-^ 
se di San Bartolomeo, sempre' 


avendo, coine punto di par¬ 
tenza, le informazioni con¬ 
tenute nel rapporto del co¬ 
lonnello Pompei e le rivela¬ 
zioni di Anna Maria Moneta 
Caglio. Da questo momento, 
cominciamo a rendere pub¬ 
blici i risultati della nostra 
inchiesta. 

Ecco quanto abbiamo ap¬ 
preso in relazione alla ven¬ 
dita del palazzo di via del 
Corso, episodio sul quale la 
Caglio ha molto insistito, sia 
nella deposizione resa davan¬ 
ti • al Procuratore Sigurani, 
sia in udienza. Dall’atto di 
trascrizione di cui siamo in 
po.s.sess(), risulta che il 3 no¬ 
vembre del ’.à2 la Società Im¬ 
mobiliare Corso Umberto 
(uno degli enti di cui il Mon¬ 
tagna fa parte, e che ha sede 
proprio in uno dei suoi do¬ 
micili, più precisamente in 
quello ili via Rabirio 1, che 
tigura .sulfelenco telefonico) 
ha veiuliito all’INAIL per il 
prezzo di 92 milioni una ca- 
.sa da cielo a terra », cioè un 
palazzo ai numeri 78, 79 e 80 
di via del Corso. Il palazzo 
è a sci piani e comprende 42 
vani, di cui tre .sotterranei. Il 
prezzo di 92 milioni apparo,! 
alitile a prima vi.sta, esorbi¬ 
tante, trattandosi di un vec- 
ehio palazzo e tenendo conto 
del fatto che, anclie nel più 
elegante quartiere di Roma, i 
Parioli, il prezzo di quasi tre 
milioni a vano non è mai rag¬ 
giungibile. 

L’accertamento da noi fatto 
su questa operazione finan¬ 
ziaria. presenta molti motivi 
di interesse. Innanzitutto, es¬ 
so dimostra che Anna Maria 
Moneta Caglio non è affatto 
una '• mitomane », come il 
Procuratore Sigurani ha ten¬ 
tato di sostenere, del resto 
senza troppa fortuna. 11 gros¬ 
so affare del Montagna, per 
esempio, non era un <* mito ». 
E anche la cifra indicata dal¬ 
la Caglio (90 o 100 milioni) è 
assai vicina alla realtà c sta 
a dimostrare in modo lam¬ 
pante la sua buonafede. 

Subito dopo aver parlato 
delliL vendita dello stabile di 
via del Corso, la Caglio così 
dichiarò testualmente al Pro¬ 
curatore Sigurani: w Secondo 
quanto mi disse il Montagna, 
egli in quoiroccasione ebbe a 
regalare G milioni all’on. Pic¬ 
cioni e .5 all’on. Spataro. Se¬ 
condo ciò che mi disse Ugo, 
questi versamenti avvennero 
perchè lo due personalità si 
erano interessate per far con¬ 
cludere la vendita ». 

Anche su tre delle società 
immobiliari, di cui il Monta¬ 
gna fa parte, o ha fatto parte, 


aree fabbricabili, ecc. La du¬ 
rata è lissatu in tienta anni, 
il capitale sociale è di 900 mi¬ 
la lire, così suddiviso: Riccar¬ 
do Galeazzi-Lisi, lire 180 mila; 
Domenico De Rìtls, 180 mila; 
Ugo Montagna 540 mila. Am¬ 
ministratore unico per un 
triennio, dal marzo del 1952, 
il Montagna stesso. Per conto 
dei sottoscrittori della socie¬ 
tà, Domenico Fogliano ha 
versato i 3 decimi del capita¬ 
le alla Banca d’Italia. 

2) Società SIRCE (Anonima 
Immobiliare Romana Costru¬ 
zioni Edilizie). Fu costituita 
il 31 luglio 1941 con un ca¬ 
pitale di 50 mila lire. La i-u- 
cietà, almeno ufilcialmento, si 
occupava di vendere, permu¬ 
talo, acquistare, affittare e 
gestire beni immobili, co¬ 
struire case in economia o in 
appalto, strade privale c pub¬ 
bliche e di bonificare tenute. 
Il capitale era diviso in 50 
azioni, cosi distribuite: avv. 
Pietro Tuluniello, 20 azioni: 
rag. Domenico Fogliano, 10 
azioni; sig. Angelo Biocca. 20 
azioni. I/amministruloi e uni¬ 
co era il Montagna. Ora, in¬ 


vece, amministratore unico è 
il Fogliano, noto come amico 
intimo c socio in ailari del 
« marchese ». 

3) Società NAICES (Nazio¬ 
nale Anonima Impresa Co¬ 
struzioni Edilizie e Stradali), 
costituita il 15 aprile del 1942 
con 100 mila lire di capitala, 
divise in 100 azioni, cosi di¬ 
stribuito: doti. Antonio Pa- 
scdtto, 1.5 azioni: IJeo .Mniu.t 
gna, definito come ■< indu¬ 
striale », 15 azioni; cav. An¬ 
gelo Battaglia, 20 azioni; ing 
Mario Volpe, 18 azioni; Maria 
Dagna in Battaglia. 32 azioni. 
Presidente era il Pascolto, vi¬ 
ce presidente il .Montagna. Il 
25 maggio del 1942 il capitale 
sociale viene pollato da 100 
mila lire a un milione. Sotto- 
serisseiu nuove azioni Pa- 
seotto, per 185 mila lire. Mon¬ 
tagna per 185 mila lire. 
Angelo Battaglia jiei' 148 mila | 
Mario Volpe fiei 182 iniia.j 
Giuseijpe Battaglia per 100 ; 
mila e un ceito Bario |)ei 100 
mila. Il 2G luglio 1949, la so- 
eiela viene liipiidata, con la 
giustitica/ione di danni .subiti 
per 'eventi bellici'. 


Il prete e la Bisaccia 


Sai ebbe interes.sante pieei- 
sare chi siano e elio attività 
svolgano tutti i soci in r af¬ 
fari del Montagna. Per oi a, 
ci limitiamo a pubblicale al¬ 
cune .sommarie notizie sul 
conto del Galeazzi-Lisi e del 
De Ritis. Il primo è conte, 
professore, dottore e cavalie¬ 
re di gran croce, maggioie 
comandante dei servizi sani¬ 
tari delia famiglia pontificia, 
modico del Papa, direttore 
dei .servizi sanitari del Vali¬ 
cano, presidente della società 
di tiro a volo «Gianni-Sport». 
amministratore unico della 
ben rota società di caccia o 
di » turismo venatorio ■ .S'nn- 
t'UUvrio, di eoi la parte an¬ 
che il Montagna. 

Quanto al Do Riti.s. si sa 
che egli è amministratore 
unico deirOrganizza/ione Fi¬ 
nanziaria Internazionale di 
Partecipazione e Sviluppo 
(OFI), la quale assume pni- 
tccipuzioni finanziarie per 
conto proprio e di terzi. E’ 
inoltro presidente della So¬ 
cietà Opere Costruzioni Ma¬ 
rittime o Industriali, con un 
capitale di due milioni. Am¬ 
ministratore delegalo di que¬ 
sta società è un cerio Gio¬ 
vanni Ciano. 

Sempre nel campo delle 
operazioni finanziarie del 
Montagna, o di persone assai 
vicino al Montagna, abbiamo 


citate nel rapporto del col.'appreso che una società Ap- 


Pompoi. abbiamo svolto una 
indagine presso la cancelle¬ 
ria commerciale del Tribuna¬ 
le di Roma. Ecco quanto ab¬ 
biamo appre.so: 

1) SIGR-A (Società Immobi¬ 
liare Gruppo Romano Abita¬ 
zioni) costituita fll marzo del 
1952. scinpic |)er acquisto, 
vendita, permuta di immobili. 


palfi Lavori Industriali Rico¬ 
struzione Edilizia (SALIRE) si 
è trasfonnata in questi gior¬ 
ni da .società a re.sponsabilità 
limitata in .società per azioni 
con un capitale di 10 milioni. 
Presidente della società è lo 
avv. Girolamo Bcllavi.sla, lo 
sle.sso elle difendo Ugo Mon¬ 
tagna nella faccenda Caglio- 


Montesi-Bisacciu. .Si appien-1 
de pure (cosa mollo inteies-1 
sante) che la Fedei consorzi j 
avrebbe concesso a C|ue.sta j 
società l’appalto per la co¬ 
struzione in Sicilia di magaz¬ 
zini granari, diindo per .scon¬ 
tata l’iiijprovazione del dise¬ 
gno di legge sulla costruzione 
e il liattamenlo di silo.s e ma¬ 
gazzini, attualmente all’o.samcj 
della (Camera, e del disegno | 
di legge suU’importazione del j 
grano dall’esteio, all'esame 
dot Sonato, coi quali si auto¬ 
rizzano costruzioni di iinpiiin- 
ti priviiti da affittare poi alla 
Fedorconsnrzi )U‘r il periodo 
di sette anni. 

All’ ultim’ ora ci perviene 
una notizia destinata a riac¬ 
cendere l’interesso dell’opi- 
nione pubblica intorno al¬ 
l’enigmatica figura di Adria¬ 
na Bisaccia. La giovano don¬ 
na, dopo aver fatto, nella 
udienza dell’altro ieri, lo im¬ 
portanti ammis.sioni sui suoi 
colloqui col Muto, che i no¬ 
stri lettori già conoscono, lia 
lasciato improvvis a m e n t c 
l’albergo « San Remo », dove 
alloggiava, c si è allontana¬ 
ta. per ignota destinazione,! 
con tutti 1 suoi bagagli. La 
partenza della lagaz/.a, pei 
le circostanze {|ua.si cl ui- 
desline in cui è avvenuta, 
tia dato luogo, logica¬ 
mente, a molte congetture. 

I cronisti dei quotidiani ro¬ 
mani hanno iniziato imme¬ 
diate ricerche. In serata si è 
appreso che la ragazza si è 
recala presso l’abitazione di 


DIFENSORI DI MONTAGNA 



(à co una KvigiirUu» pubblicalu iluirultiinn numero di •< Discussione ». Tutto il com* 
lilc.sso degli sc.indali .scoppiati in Qiirsti ultimi tempi. daU'affarc Montesi, agli avvele¬ 
namenti nei carcere palermitano dcll’L’cciardone. alle ragar/C-squillo, alle truffe operate 
dal marchese clericale De Cavi, si risolve — secondo il settimanale di De Gasperi — 
soltanto in una serie tli nucrelc per « l’Uiiità », .1*" Avanti! » e il «Paese». E la «Discus¬ 
sione » iic è I videntemente soddistiittii: come a dire che i elertcali parteggiano per i vari 
Alontagiia, per gli avvelenatori di l’iseiotta. per il banchiere fallito De Cavi, per i 
eurriilturi delle ragazrc-MiuìlIo. .Ma. da come .si stanno mettendo le cose, non sembra 
che gli amici di Montagna possa-no trarre motivi di contentezza 


Selle persone rinviale a iiìuilizio 
per II Irafiico ili slupelacenli 


Il traftìco, clic avveniva tra l’Italia c rAnierica. venne scoperto 
neiraprilc del ’51 - Una istruttoria che è durata due anni c mozzo 

Nuove denunce a. Napoli 
per gli stupefacenti 


DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 11. — Orniui i 
più loschi traffici, cd ia •‘•pc- 
ciaf modo quello degli stupe¬ 
facenti, son diventati il « Icif 
niotif )» della cronaca italiana. 
Mentre a Roma, dal processo 
Muto trabocca una marca di 
fango, nella nostra città in¬ 
calzano altri scandali, piu o 
meno recenti. Mentre ormai 
prossimo si annuncia il pro¬ 
cesso ai marchesi del Palazzo 
</i S. Babila. sappiamn clic 
oggi il P. M. Sostituto Procu¬ 
ratore della Repubblica dot¬ 
tor Sagone ha chiesto ilj‘"- 
l'io a giudizio di alcuni indi- 


abilmentc contraffatti da ren¬ 
dere necessari due anni di 
accertamenti per scoprire il 
falso. Non solo, ma dovendo 
le ditte esigere le generalità 
degli acquirenti per comuni¬ 
care alla Prefettura, i traffi¬ 
canti fornivano anche nomi c 
documenti /aLsi. Ottenuta la 
merce, essi provvedevano alla 
distribuzione: per l’invio in 
America esìstevano addirit¬ 
tura •' corrieri » specializzati, 
che in genere non compivano 
piu di IDI viaggio. Cosi Frait- 
ce.sco Callaci ammise di aver 
compiuto, fra il '49 ed il ’.5I. 
un traffico di eroina calcola¬ 
to in 500 mila dollari, eqni- 


i-idui deniincìqti a suo tcmpol valenti a 300 milioni di lire, 
per Un traffico di droghe »ti-j La denuncia conclusiva del¬ 
ie rcontinent ale. fra l’Italia c ir indagini comprese venti 


■ 'America. 

Risaliamo al 3 aprile de. 
1051: all’aeroporto di Ciain- 
pino, quel giorno, la polizia 
iributaria bloccava ritato 


.NWI’OI.I. II. — .\cl <|Uttdi(i 
delle iiulagiiii In cm-o pCr la 
rciiicyciuiic Ilei tratlico ili stll- 
pciticcnii. (• siuu» ueiiuiicialo 
all'A. Ci. il -UH-nne Vincenzo Fio¬ 
rentino. Il Fiorentino si era im- 
po,sse^.•,^llo di due neeUari me¬ 
dici e. dopo a\cr appii-.io in cal¬ 
ce «Ile ricette le tinne dt due 
sanitari, so ne era ---ervUo jicr 
ucc|U)atarc so.sian/e stuiictacen- 
ti prte-rfi la larniacia geritila dui 
doti. Sergio Co/.zo!!no. 

.\nche «lucsii e 'tato tlenun- 
/Jato air.\. O. JK*:- r lola^none 
degli oni'lighi rciuloi nll'nlenti- 
IICH/jone tie!l'«<-ipiirente e alla 
trarcrizior.e dc;Ia le.on-o \eiulii- 
ta negli appositi rcgi.-'tri 
i: 


una .sua amica. Tuttavia, il 
tra.sloco improvviso della Bi¬ 
saccia viene collegato a un 
singolare episodio occorsole 
l’altro ieri mattina, mentre 
si recava a deporre al Palaz¬ 
zo di Giustizia. Sulla soglia 
dell’albergo « San Remo », la 
Bisaccia è stata avvicinata da 
un sacerdote che. con molta 
insistenza, si è offerto di ac¬ 
compagnarla fino al Tribii- 
nab*. Dopo breve ntle-Nione. 
la ragazza, deposta ogni dif¬ 
fidenza, ha accettato l’invilo 
del prete, che però, nei di¬ 
pendenti deH’albergo testi¬ 
moni deU’episodio, ha destato 
qualche dubbio circa la sua 
appartenenza al clero. Uno 
dei presenti lo ila definito 
un prete che non sembra* 


I sanitari non riconoscono 

la ‘‘ pericolositÒM del Franc imei 

II pittore (lovrclihc uscire stiimaiic (lall’lstiti)to di S. Maria della 
Pietà - l'iia -simMitita deirindiistriale Paolo Moneta a Ugo Montagna 


to ai ricoveriti in attesa di 
giudizio. 

•' Comunichiamo loro, infi¬ 
ne. che il Francimei è stato 
già ricoveralo il 24 gennaio 
1934 in osservazione con dia¬ 
gnosi di tossicomania o ne 
veniv'a dimesso l’il febbraio 
1954 perche guarito in perio¬ 
do di osservazione. 

Con osservanza. 

Gli Assessori addetti alla 
Assistenza ai malati di 
mente: Avv. Elio Velie- 
tri - Rodolfo Tucci ». 
Come .si vede, la risposta 
informa del preciso interven¬ 
to della Questura per il rico¬ 
vero del Francimei, clic risul¬ 
ta •< in .stato di fermo ». Con 
quale pretesto, per quali ar- 
cu.'C è stato fermato l’ex fi¬ 
danzato della Bisaccia? Come 
mai è stato mantenuto u fer¬ 
mo oltre le 48 ore. termine 
prescritto che non può essere 
,-uperato? La Procura della 
Repubblica ha dato una auto¬ 
rizzazione? E se l’ha data, con 
quale motivazione? 

Comunque a questi inter¬ 
rogativi sarà data una ri¬ 
sposta. poiché il pittore Fran¬ 
cimei verrà dimesso dal ma¬ 
nicomio iirobabilinentc nella 
giurnatu di oggi dal momento 
che i sanitari non ne hanno 
ricono.'Ciuto la <• pericolosità » 
ocata dalla polizia. E' fa- 

Dide di niialificarsi 'lagna pos.sa essere venino in.vile prevedere che egli non 
Costui imece d- din il ^uoìpossesso di dati, compreso iLmanchcia di far valere le sue 
nome òpcrav;,'S;,bito''unn'munern dello eamere occu-; .a.an.ni e d, rengne.contro ,1 


Uno degli a.-ootti più oscu¬ 
ri, ma nello sle.sso tempo più 
oggetto di commenti e di in¬ 
duzioni, di lutto r« affale > di 
cui Ugo Montagna e il perno, 
è costituilo datle utterioi 1 ma¬ 
li ifost azioni degli appoggi di 
CUI avrebbe goduto, anclic in 
questi ultimi giorni, il « niar- 
clie.se » Ugo Montagna da par¬ 
te di ambienti della polizia. 

Interessante è in proposito 
quanto ha dichiarato l’indu- 
striab* miiane.se Paolo Mone¬ 
ta. chiamato in cau*a dal Alon- 
tagna quando ha affermato 
che Anna Maria Caglio lo a- 
veva tradito numerose volte 

« Non cono.sco assolutamen¬ 
te .*\nna Maria Moneta Caglio 
— !ia dichiarato Tinduslriale 
ai giornalisti — Non so come 
Montagna, che pure non cono¬ 
sco. abbia potuto dire die la 
Caglio ed io abbiamo passate 
delle ni'tli a.ssicme m sia'izc 
dcIFalbergo Excclsior a Na¬ 
poli nel 19.52. Effettivamente 
io mi reco spesso a Napoli, 
per i miei affari, e vado allo 
Excclsior. Non ricordo esatta- 


un prole ». • . , . . j 

Durante il tragitto in tassì, j^ 
il sacerdote ha interrogatot 
abilmente ia Bisaccia, sfor- 

zandosi di sapere da lei chel*^ epoclie indicate dal Monta- 
cosa sapeva c die cosa avc-*R**‘*-. Escludo tuttavia nelKi 
va intenzione di dire sulla >b*'i calcgoi ica d. a\ci 
vicenda Àlontcsi. II suo con-P*''tdo rapporti con la gmv.ane 


legno riaccendeva i sospetti Moneta Caglio, 

delia ragazza, la quale chie-l^bu capi.-co poi come il Mon- 
dova al prete di qualificarsi, tasoa pos.sa c»/cre venino in> 


carabinieri Pompei, gli ha in» 
viato la seguente lettera: 

» Egregio Colonnello. 

nel lupporlu compildt') dal- 
l’Arnii*. dei Cnrabinicri -i cari¬ 
co del .signor Ugo Montagna 
cd allegato agli atti del pro¬ 
cesso Muto, per cui è .stato 
reso ili publitiCH ragione an¬ 
che atlraver.so la stampa quo- 
tidiana ad un certo momento 
si parla di « dubbia moralità > 
della sottoscritta 

Per quanto mi riguarda io 
vivo cd ho vissuto sempre con 
i proventi e con le fatiche del 
mio lavoro di impiegata sia 
prima che dopo il disgraziato 
matrimonio e ritengo piena¬ 
mente di non aver commesso 
alcunché che possa farmi giu¬ 
dicare tli dubbia moralità. 

Que.sta frase cosi generica ed 
inquadrata nel complesso del¬ 
le informazioni riguardanti il 
Montagna può far pensare per 
la sua genericità ed arbitra¬ 
rietà che anche io abbia po¬ 
tuto commettere azioni e par¬ 
tecipare alle presunte attività 
del Montagna 

Per di più voglio aggiunge¬ 
re che l’infondata affermazio¬ 
ne mi colpisce dolorosamente 
nella mia dignità ed aggrava 
maggiormente la disgrazia che 
ha reso infelice la mia vita 
con il fallimento del mio ma¬ 
trimonio. 

Pertanto le sarei grata di 
voler rettificare e chiarire i 
motivi di detta attribuzione e 
mi tengo a sua disposizione 
per tutti i chiarimenti che ella 
riterrà noce.ssari qualora non 


RASSEGNA STAMPA SULL’AFFARE MUNTESI 

‘11 Popolo.. Isoloto 
dif endo Monto gno 

Tutti gli altri giornali denunciano lo scandalo 


Dopo la lettura fatta in aula 
del rapporto dei carabinieri 
sul a marchese » Ugo Monta¬ 
gna, la stampa italiana, alla 
quale Mario Sceiba aveva 
sentito il bisogno di rivolgere 
negli scorsi giorni un « invito 
pressante » quasi a volerla 
rendere responsabile della 
atmosfera ài scandalo che si 
e diffusa nei j'aese, rivendica 
concordemente il merito di 
aver contribuito c lare una 
certa luce su una vicenda che 
troppe forze sono interessate 
a respingere nel buio. 

Non possiamo ture a mei{o 
di ricordare che in questa 


che ancora sarebbe salvabile 
in seno ulta D.C. Tuttavia il 
giornale e costretto a sctivere: 
« Dallo"stesso rapporto dei ca¬ 
rabinieri risulta che attorno 
a questo ambiente che ha nel 
Montagna il fulcro e il tristo 
protagonista, ruotano c gra¬ 
vitano uomini il cui nome 
direttamente o indirettamente 
e connesso con la classe di¬ 
rigente al potere. E’ un fattu 
questo ormai accertato, e sul 
quale non e possibile chiu¬ 
dere gli occhi e pretendete 
che altri li chiuda ». 

Giornali governativi come 
la Voce Repubblicana sono 


battaglia per la ricerca della ìcostretti a dire finalmente 


ritirata. affer- pale che figurano solo nei :e- .sopniso .'libito, anche ritenga .suflicienti le dichiara- 


prudente 

mando di nutrire per la Bi-|- - „ ■ -- - ..m 

saccia un intcrcs.se pura-'hinto soltanto la polizia può. 


i_:gistri dcU’albersd v fhe por-j rendo alle vie legali 

Una lefforn della 


monte spirituale. Egli anzi "• • . . . ! 

aggiungeva di essere venuto D’altra parte, as^ai sospei- 
n Roma «por confessare» ia'bi rimane la questione del- 
Bisaccia c la Caglio. Chiede-•l’bnprovviso ricovero m nin-l 

va poi di quest'ullinia Pindi-! niconiio del pittore F rancin^i. I.a Mgnura f.lsa .^nnibalUi. 
ri:zzo. affermando di voler |ex fidanzato di .Adriana Bi-jgi.« moglie di L go Montagna, 
.orendere le due ragazze sotto)saccia. ; dopo un colloquio a\uto icn 

con.'igiK' iicir(»i(i:i.t- «protezione spiritua-] .\ mra interrogazione che 

ha intanto tu-hiei.«to !}£’,•- Davanti al Palazzo _ di ip.-^ stata presentala sulTargo 


.persone, offre ni Callaci, nf| 

ÌtS''’GÌ{^rimo ” sa^’crdoto salu-i ponsigliori provin 

’ Calascibctta. Aròmridoil’"”*"''”^ 


dio c.aiasciocua .u : a.óxo:i .MUor.io it .nav.i. Fai tai d 

Lodi. Gennaro Torr^ f errato. .\;:to:no PctrcilC'e o alia g:ov.inc d. 

ocra, (ici'.nr.riat I «òl^Au-jt» 

imo; ni di Frocnonc 


ic.'ooii .:ujc:cr-Jtava la Bi.saceia c si ailoii-; pj;,’: X;innii/zi e Perr.a. ieri è 


i.'jtata data la seguente rispo¬ 


si atlon- 

d.^n.,Il I. 

11 IL.,*.,., .u - - - -« • I -- "- y— ^ rZ . , ,. i V li iato. .\i:io:iiO l'fi I v..r'f «■ .lo.i ;;.ot.i;iv ii. V.i.Cf far scHt I tll ua-to dogli HS- 

(imcricano Frank Callaci, di, Imperato. Camillo Cas(auii.|pj,-.,,j soem. tici'.nr.nati «òi'au- 1 torno .0 n.iO'C. siiti nei ' ’ctrn-ì i Provincia di Ro 
procinto di partire per Nciv'Giuseppe Mauhn Greco, (inuii/inr-.a ‘.ii - ■ " iscsso.i a.la i rovmcia 

York, trovando nei .vuoi ba-\iippo Garroni. Ruggero Gar-j_ 

gagli due chili di eroina, uno.rnui, Leon Dzicccioiski. Co- 


sigTiora Aiiiiiliultli 


mattina con il colonnello dei 


zioni che io ho avuto l’onore 
di farle questa mattina. 

Appellandomi al suo senso 
di giustizia rimango fiduciosa 
• che lei fara quanto in suo po¬ 
tere per impedire che il mio 
nome venga coinvolto senza 
alcuna ragione in una vicenda 
così tragica c sporca. 

Elsa Annibaldi ». 


verità il nostro giornaie e sta¬ 
to ancora una volta alTavait- 
guardia: ognuno ricorda che 
fu l’Unità a rivelare per pri¬ 
ma, già da alcune settimane, 
gli intimi rapporti esistenti 
tra H capo della polizia e il 
Montagna: i precedenti pe¬ 
nali del li marchese » (con¬ 
danna per truffa): la specu¬ 
lazione sul terreno di via 
Asmara; la vendita del pa¬ 
lazzo dì via del Corso: Tap¬ 
parla mento in via Acherusio 
con Piccioni; l’ufficio in via 
Tomccelli con Spataro. 

Nei commenti alla votazio¬ 
ne del ministero Sceiba ap¬ 
parsi ieri sui giornali italiani 
c'è quasi sempre un riferi¬ 
mento al caso Montesi, che 
in verità .si potrebbe chiamare 
con maggiore esattezza caso 
Montagna, oppure caso Pa¬ 
vone, oppure caso democri¬ 
stiani c figli. 

Vittorio Gorresio nel fondo 
della Stampa di Torino scri¬ 
ve: << Non riteniamo che la 
stampa abbia in questa oc¬ 
casione meritato l’imputazio¬ 
ne di ” caccio al sensazionale ” 
che il Presidente del Consiglio 
ha ritenuto di doverle gene¬ 
ricamente rivolgere. Non è in 
atto una caccia di questo ge¬ 
nere: i giornali iioii vanno 
esercitandosi in sforzi di fan¬ 
tasia, limitandosi a pubblica¬ 
re documenti ufficiali come 
quello firmato dal colonnello 
dei carabinieri Pompei, e re¬ 
soconti di udienze che ap¬ 
paiono assai spesso nel testo 
stenografico. E’ una materia 
che nessuno sente it bisogno 
di sensibilizzare, vista l’in¬ 
trinseca sua qualità che è già 
abbastanza emozionante: ma 
nessuno del pari dovrebbe de¬ 
plorare che la stampa eser¬ 
citi in questa occasione il suo 
diritto di cronaca ». 

Se In Stampa .si limita a 
prendere la difesa di quei 
giornalisti che il Popolo col 
suo scritto del 26 febbraio si 
augurava di vedere in galera, 
le preoccupazioni di altri quo¬ 
tidiani toccano altri aspetti 
me.ssi in luce dalla vicenda. 

Nel fondo di 24 Ore si leg¬ 
ge: " Notiamo che certe per¬ 
sone, collegate con partiti al 
potere, sono intoccabili come 
braniini, qualsiasi cosa fac¬ 
ciano. mentre nessuno toglie 
una contravvenzione al paci¬ 
fico cittadino che sporchi un 
muro o non si fermi al se¬ 
maforo. In altri termini ci 
sono due pesi e due misure: 
per chi appartiene a certi 
ambienti romani e per chi 
non ne fa parte. Proprio lo 
Economist del 27 febbraio, in 
una nota romana, segnalcva 
In ” nube di scandali ” che 
circonda il partito di magoio- 
ranza e le sue deleterie con¬ 
seguenze per il partito stesso. 
Il processo Muto non è un 
processo che concerne diret¬ 
tamente la D.C. però rispec¬ 
chia un ambiente che essa nei 
etnoue hnighì anni di indi¬ 
sturbato potere ha lasciato 
formanti e prosperare ». 

Come .si vede nessuno può 
ornmni tentare, se non in ma¬ 
niera debolissima, dì scindere 
le responsabilità della demo¬ 
crazia cristiana dal dilnaare 
della corruzione c delTaffa- 
rismo nei ministeri r nei più 
delicati oraanìsmi dello Stato. 

Per onesto il Tempo di Ro¬ 
ma si sforza di difendere una 
classe dìTÌnente astratta ten- 
teridn di snh-pre rosi niiello 
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".«ri) GLI ULTIMI GIORNI DI POMPEI 

clandestino d oltre .-ìtlanticn,. hL Giuseppe Baralla. 


m:i. .'iddeili all’assistenza a; 

Imalati di ironie. Elio Velìetrt! 
jo Rodolfo Tueri; 

' « Con 1 ìferimento alle loro 

* interrogazioni urgentis s imo! 


Il mestiere delfamico 


La pros.t del colonne».o 


Le indagini si diramnronoi Ora, il Filippo Garroni è 
ben presto in tutta Italia. ^\\„joTto: il Baralla re.sta idi no- 
Palermo, mentre aneli cglij,,,^ .^ettza possibilità di iden- 
stava per spiccare il . jj Gamba, il Berti 

renne arrestato lo zio dil^,j j fratelli Marini sono già 
Frank, Francesco Callaci: assolti in Pretura. Dei 

.-tcs,sa fine facevano poco do-i j» chiede il rin-‘ 

Ito Giuseppe Giommtlfi. alin.s,j.j^ ^ giudizio per i soli Cal- 
,■ John il Francese». Michele],Pici. Cerami. 
Cerami, cd infine il pcrsoiiag-; Greco, sotto le im- 

gio forse piu Tomanzesco del-; associazione a do¬ 
la vicenda, Joe (Giuseppe) i traffico di siupefa- 

Pici. Costui, riojK) averla fatta etuli «' contraffazione di si- 
rranquillamentc in barba al-.gjpj (,„,i pubblici, con le 
la polizia per mesi c uicsi.i relative. Per gli" 

giungendo al punto di spo-.gjffj^ invece, proscioglimento 
.■,arsi in una chiesa di e‘ilg~,eon formule varie. i 

no con le sue esatte genera- Toccherà ora al giudice 
lira, fu raggiunto in una doti. Moresca sten-, 

villetta a Torrcvilla. prr.sso dcr»' la sentenza conclusiva, 
Como, il 21 settembre dcU’istruttoria. la quale non 

Fermi cd crresti tenirauo tardare molto, 

effettuati anche a Como, .ali- SelTattesa. il Pici, eh»*' è 
Inno, Varese. Lecco. Geuorn.i scarcerato, se la passa 
Savona, Albìsola, Udine, Trie-ifranquiUamente nrìla villetta 
sto, Napoli e Palermo. Alle Torrcvilla, minactiando 
iudogini partecipavano uno ' Querele ni giornalisti che insi- 
specialista delTUfficio narro-!,fono a porlorc di luì come 
tici di New York, Charles Ra- braccio destro dclTnltro 

gusa, ed clementi delTfntrr-jffjDjQgQ „ gentiluomo » italo- 
pol, che riuscivano n delinca-\g„fericnno. Luckg Luciano. Al 
re cosi la struttura dcll’orga-\proposito di quest’ultinio. è da 
iiizzazionc cd il suo mec-l ,iornrsi come il suo nome non 
canismo. • I ricorre mai nei documenti 

Gli stupefacenti , si scopri,! delTindagine, malgrado i so- 
venivano ottenuti dalle ditte, spetti avanzati sul suo conto 
produttrici mediante i *rMo-Ìda più parti, c specialmente 
dilli H» (così si chiamnvnnolda parte dei funzionari ame- 
i documenti di legge per il'ricani, ■ 
prelievo delle droghe), tantol M. s. 
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icon ri'po-tta scritta, assunte, l’ompci ha ua »ao fa>cino am- 
i’ 7 fo"nirizi'>iiz nrc-'^>o ]a Diro- mJ.utorc. Il rapporto dei Ca* 

* _ - . _ —w m t 1 '' * «T 4 t_ 


Sanitaria dcirOspedalej r.ibinicri Ugo Montagna, 
i»l: Santa Maria della Pietà. d;..cn:c .Marchc>c c reale pregm- 
:po,"ia:r.o conumic.are quanto' dicalo, è ua brano c'oqucnus- 
’.-egue; | >imo di letteratura buroeraiica, 

' Circ.i :1 primo ptinto delle ! piena di una «conccnanic pa- 


e iuglcìi... Come in pjDSsto 
iJu;o joTit jJerenze c appogit 
di pcTionahtj, anche oggi a 
-ao/c ihe mantenga rapporti 
lon persone in iisia dei qaali 
farebbe da copertura in attici¬ 
tà afiaristichc. Certo è che egli 


niente allatto nuo\o mestiere 
deirjnnco. E’ un amico dei po¬ 
tenti, che passano c trascorrono 
mentre lui resta: amico dei ge¬ 
rarchi tasciiti, offre loro la sua 
casa per le orgette libidinose: 
mentre i fascisti tramontano. 


cose che noi andiamo da gioì - 
Tll ripetendo: « Poteva il cupo 
della polizia, proprio il cupo 
della polizia ignorare fiitle 
queste cose? Se il dottor Pa¬ 
vone ne era a conoscenza que¬ 
sta circostanza darebbe luogo 
a precise responsabilità, se al 
contrario non era a conoscen¬ 
za, il dottor Pavone non c c 
non era quel che si chiama 
un capo della polizia ». E a 
proposito delle rivelazioni fat¬ 
te da IDI certo Bruzzone di 
Genova sul traffico degli stu¬ 
pefacenti. la Voce Repubbli¬ 
cana rileva che la polizia s, 
c affrettata a diffondere il 
«curriculum» di costui per 
svalutare la sua testimonian¬ 
za. Ma giustamente il giornale 
osserva: « La Polizia comun¬ 
que diffonde un tempcstivn 
curriculum di un esotico aspi¬ 
rante testimone, ma fino ad 
oggi non ci ha dato idi cui- 
riculum del personaggio p,u 
compromesso nella vicenda, il 
Montagna ». 

La Voce, dopo aver messi> 
in rilievo il fatto che il P. AI. 
del processo Muto si era op¬ 
posto alla lettura del rapporto 
dei carabinieri sul Montagna, 
giustamente si chiede: « Ce¬ 
nila logica in questi fatti? 
Sembra che la Polizia voglia 
a tatti i costi risuscitare nel 
pubblico il ricordo del pro¬ 
cesso Cuocolo. C'erano allora ‘ 
dei responsabili irreperìbili, 
protetti dall’omertà della ca¬ 
morra e protetti anche dalla 
Polizia. Fu necessario che i 
Carabinieri avessero mano li¬ 
bera, fu necessario che il ca¬ 
pitano Fabbroni occupasse i> 
commissariato di Polizia di 
Posillipo Capo per trovarvi i 
colpevoli occultali. Voglianin 
far crédere alTopinìone pub¬ 
blica che esista ancora oggi 
una polizia di Posillipo Capò? 
A questi dubbi bisogna porre 
riparo al più presto ». 

Come si vede anche la Voce 
c costretta a chiedere con noi 
le dimissioni del cupo della 
polizìa. 

Tutti ì giornali italiani co¬ 
munque danno larghissimo 
.spazio all’ultima seduta del 
processo Muto e al rapporto 
dei carabinieri su Ugo Mon¬ 
tagna. I titoli sono in oene- 
rale centrati sulla luce che r 
stata fatta dall’Arma sulla lo¬ 
sca figura del « marchese ». 

Il Quotidiano invece con¬ 
tinua a ignorare quasi del 
tutto questo scandalo che tur¬ 
ba così profondamente Vopi- 
-‘••'nione pubblica italiana. 

Così il giornale di Saragnl 
La Giustizia si guarda bene 
dal commentare in una qual¬ 
che maniera ciò che è venuto 
alla luce. Non esprime nes¬ 
sun biasimo, nessuna preoc¬ 
cupazione. Relega il resoconto 
del processo in cronaca e pub¬ 
blica invece in neretto le stra¬ 
ne smentite degli onorevoli 
Spataro e Piccioni. 

L’imbarazzo de II Quoti¬ 
diano c de La Giustìzia di- 
venta invece sfrontatezza s,i 
II Popolo. Il giornale di Scei¬ 
ba, dopo aver pubblicato l'in¬ 
timidatorio artìcolo intitolato 
" Fino a quando? >> ieri nc 
pubblica un altro che ha Que¬ 
sto titolo « Posizione che r.or 
muta ». E ciò dopo che su tut¬ 
ta la stampa italiana c an- 
parso l’impressionante ran- 
norto dell’Arma sul Moiitngna 
beviamino di gerarchi demo- 
cristiani c del Capo tlclìa r,n- 
liZ’C. 

NrlTarticoIn stampato j» 
neretto non -si legge ve-isunn 
parola di hiasimo sulTattiri- 
.tfì del Montagna. uesDDi't 
icri/ica viene niossa a coloro 
ehr lo hanno progetto e aiu¬ 
tato a cn''’»iettere le su" 
malefatte. Sì tenta invece cn,, 
straordinaria faccia tosta d* 
far credere che fi giornale ài 
Sceiba non avrebbe mai mn- 
nifestntn la tendenza a voler 
soffocare il caso .Montesi. 
Ma come? Ancora ieri li 
Ponoio affermava che .<> i-ra 
superato il srono e conti- 
nitava a chiedere la galera 
oer i (Pffamrtnri ni tonti i’- 
t' r,rì iìr-r,rnr/7rtei de’ La re- 



ha da tempo strctio rapporti di 

I ints’ri'Ogaz on; risponde :i ve-! letica ingenua chiarezza. In l amtctzta con le seguenti per- j propone .e orgette ai tedeschi: j ò che In nosizionr del 

Jr;tà che la sera del 7 marzo) quella pro>a i fatti >uccc- j jo'te... ». L qui i nomi, che si | i tedeschi fuggono ed egli sor- \ginrnale di Scriba realmente 


19.51 è >tati> a»'ccltat»> da’, nìe 
dico dì guardia di turno il 
pit:.»re Duilio F’rancimei di 
jXicolti perche accompagnato 
‘ .1.-» agente di P. S. munito di 
I regolare ordinanza di ammis- 
' sione firmata dal Commi5.sa- . . 

'rio di P. S. di San Lorenzo e . s:en tuon un quadro sc- 
• di certificalo medico rilasciatot cistico, a toni tinte, che avreb- 
’d.il dott. Bini della Clinica- be ìniere'sato molto un roman- 
' NeuropsichiatrTa di Roma. 


dono g’.i uni agii altri legati da I conoscono: Piccioni, Galeazzi 
una scarna c.ucna d: «'si af- ! Lisi, Spataro, Bellavista, e eh: 


- >i rileva * cppcrò I 
« si rammenta c d'aiirc loca- | 
zioni antiquate e piene d: 


IL MINISTRO; — Brauo colonnello: 
con lei. Gradisce una tazza di caffè? 

IL COLONNELLO; — Grn;i. . Pro.sidriiro; 
r/i lei. 


mi congratulo 
dopo 


Per il •■secondo punto delle 
interrogazioni riguardante lo 
’ .tccertamento degli estremi 
! »er la ps'rm.anonza in ospe¬ 
dale del Francimei si pra¬ 
ticando l'osservazione del sog- 
I getto per poter rapidamente 
'ùirmulare il relativo giudizio 
medico legale. 

« Per il tetzo punto, riguar- 
I dante la vigilanza particolare 
.4cl Francimei, comuni.'h-amo 
.che a seguito di fonogrammi 
' deiraulorità di P. S-, che no- 
J liticavano lo stato di fermo 
idei ricoverato e che eslgeva- 
• no una particolare sorve- 
;gli.Tnz3. il Francimei è stato 
(Posto in osservazione presso 


zierc come B.tlzac, 

Ecco, l^^ggiamo insieme, abo¬ 
lendo qualche pa'vaggio. ì pun¬ 
ti centrali di un periovio delia 
vita del Moniagn.t, nella prosa 
del colonnello Pompei: • ;f 
.tfout.igr:.! era :.'0 dare eon- 
Zegni a donne di dubbia n-o- 


più nc ha più nc metta. 

Ciò che for'C non era ap- 
paf'O dei tutto chiaro finora, 
ecco il rapporto delia « Fede¬ 
lissima • che ce Io rivela. Fino¬ 
ra, francamente, un dubbio, una 
domanda ci tormentavano: ma 
che diamine di mestiere fa que¬ 
sto Montagna? Tanti mestieri e 
nessuno, sembrava. Fa di me¬ 
stiere i! « marchese »? Non Ì 
un mestiere redditizio, quello 
del marchese, tanto più quando 
uno marchese non è. E’ forse 
;1 Montagna un ragioniere, un 


raUtà a scopo di soddisfare i | professionista, come sì 

‘ definiva nei bi-glietti da vim- 


ptaceri e la libidine di tante 
personalità del mondo politi¬ 
co del tempo (tg^r).., dette 
trattenimenti con la parteci¬ 
pazione, durante Toccupaztone 
nazifascista, anche di ufficiali 
germanici e ctzilt nazisti con * 
quali egli manteneva stretti 
rapporti, e subito dopo la li- 


u NVIII Padiglionb, riserva-' bcT.tzioi;c, di militari americani 


ta? L’.Arma dei carabinieri di¬ 
ce che. per essersi definito ra- 
;g;onierc, una volta costui fu 
processato per usurpazione dì 
titolo. Non è ragioniere, dun¬ 
que. Fa di mestiere Pamteo 
del Prefetto Pavone? Ecco che 
cominciamo a vedere un po* di 
luce. Perchè sembra proprio, 
alla fin fine, che questo Mon- 


ridc agli americani; la situazio- jvoii muta. Infatti esso con 
ne si « normalizza * nel dopo- a chiedere che «sfavo 

guerra, cd egli passa ai capoc- coJn/ri gli autori delle falsr 
eia clericali cd ai loro tighol:. jvo/i:f<»i.. e mette iti dubbio 
L’avvenire è pieno di spc- i" l'attendibilità del pulpito 
ranze. provengono ceni pre¬ 
ti Montagna è come un ras- moralistici 

sì: lo si affitta. Lui c un tassì j Siamo dunque arrivati a 
dal t.is<ametro compiacente c chr. ìjj regime domo¬ 

piacevole: è disposto a portarti ^^vi.stiano, ;I giornale del vri- 
dovunque. a far tatto per te: 
può presentarti virile donnine 
« di dubbia moralità * (non ci 


quereli. Io dice i! colono. Pom¬ 
pei!', è disposto a trattare per 
te la vendita di una lazz, o di 
un intero palazzo, a regalarti 
un appartamento di otto stanze 
«di rappresentanza-, a condur¬ 
ti ad una partita - di caccia • 
(l’uvimo c cacciatore!) in qael- 
l’eremo .-•-r.ssi-io dì Capocotra. 

Un amico, il Montagna, un 
vero amico. Voi, brava gente 
usa a parlare franco, s*o!ere de¬ 
finirlo con un altro nome? Fate 
pure, ma che lui non vi senta. 
Sarebbe capace dì querelarvi. 

La lacerna 


.mo ministro e ministro (^ea'i 
l’iiiernf per difendere ì'amiro 
jfìogl: .nm'e; Ugo Montagna, 
dopo avere minacciato la 
galera per i giornalisti, dopo 
aver chiesto tra scandalizza- 
fo c minaccioso fino n quan¬ 
do sarebbero state portate 
avanti le indagini sullo scan¬ 
dalo. oggi si lancia anche 
contro i carabinieri che fino 
ad ieri venivano elogiati co¬ 
me pilasiri della società ita¬ 
liana. Essi hanno steso u» 
rapporto su Montagna e sui 
suoi amici perarchi de. Con¬ 
dro di essi, du-iqur II Pop.s’.i 
insorge quando chiede che 
" siano colpiti irremissibil¬ 
mente gli autori delle false 
notizie '>. 
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IL CINQUANTENARIO DELLO STATISTA 

Onestà di Zanardellì 


K' passato quasi sotto silen¬ 
zio il cinquantCDurlo - della 
morie di Giuseppe Zuuardelli. 

1(1 ho sott’oecliio alcune let¬ 
tere autografe inedite dell’il- 
lii'ilre «statista a Felice Caval¬ 
lotti. I ra questi due esponenti 
(li pritnissiiuo piano della \ i- 
i<i politica italiana degli ul¬ 
ti ni i deceuui del secolo, corse¬ 
lo rapporti di reciproca illi- 
iiiiiatcì stima e di fraterna 
amicizia. Tali rapporti dura- 
loiio oltre un (piarto di seco¬ 
lo. lino al giorno in cui Ca- 
\.dlottì, più gùnane di circa 
\(:nt’anni, non precedi; — per 
il tragico epilogo del duello 
col clericale Macola — di cir- 
(ii (|uattro anni nel sepolcro 
l'amico più vecchio ed infer¬ 
mo. Sul terreno costituzionale 
mi abisso separava il liberale 
/anardelli dal radicale Caval¬ 
lotti, 1*11110 fedele alla tradi¬ 
zione monarchica, l'altro ligio 
alla caii'U repubblicana; ma 
(•'•«i si incontravano sul ter- 
iciio del patriottismo, della 
onestà politica, dell ainore al- 
!.i libertà, deirawersityic ad 
oi-'iti forma di oscurantisnio. 

•Nel mese «corso, una loni- 
memorazione (« stata fatta al¬ 
la chetichella, dai clericali 
brc'i iaiii: il fiero militante 
dciridea laica e liberale (• sta¬ 
io jirescntato solo come il 
< iriiirisia > /anardelli. (.Questi 
I Olii memora lori cl(‘ri('ali soiai 
i beli di altri clericali ble¬ 
si iaiii. dei (piali /anardelli 
-< ri\c all’ amico Ciivallotti 
dalla siia \illa di Madi'rno il 
14 ottobre 18Ùti. Hicco di ciil- 
ii!?H umanistica, come tutti i 
grandi penalisti di un tempo, 
cd iiinaiiiorato del mio Cur¬ 
da. il \eccliio parlamentare 
nmpru\crn ramico di non es¬ 
sere c ancora venuto (pic«to 
anno alle memori soglie del 
.«no nidos: e cita un verso 
di Catullo, r il benacense poe- 
la s, che loda il riposo men- 
t.ile. « d/a fa lucilie — egli 
scri\e con la .sua sottile c ni- 
lida calligrafia — orinui dif- 
licilineiile può Hhcninti dui 
peso che'le iinpnii’iniin le tri- 
.•^ti cniìdizioiii cui è ridnltu lo 
puliiit (sconfilta dì .Adua, mi¬ 
seria. reazione) e che fuiiiio 
Iciiiere eyiuudia del suo unue- 
ìiire. Qui uliucuo (nel I5re-i 
s( inno) i clericidi. cui è uUcu-ì 
Inlo (u’iiì freno, sono pelulauliì 
fino :id iiixor<lcre contro </iij - 

.i/y/is/vi .solcniiiz/nre iiiiconi i/jpAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
_’P settembre, a ipiesti nudiìct^ _ 

miiiacciiìudo ouiii aiiatemu MOSCA, marzo 

spiiituale e teinporale y, quartiere a Mosca 

Oegi 1 nipoti «Il «'-'«"-icmididiito alte elezioni per il 

ri e dei loro clienti lentana.i^opiet: supremo i* Mulenkov, 
deformandolo, di offuscare ilÌDi.s’teso lungo la bella chaus- 
iicordo dcirinsigne uomo. Lsée (Ìi Leningrado, che gli 


Allorché, nel maggio 1.89'), 
/anardelli si dimise dalla Pre¬ 
sidenza della Camera per pro¬ 
testale contro i progetti liber¬ 
ticidi di Pellotiv. giù da iiii 
anno Felice Cavallotti era ca¬ 
duto, battendosi ancora una 
volta, a 5ù anni, per l'onestà 
parlamciifare e ficr la libertà. 

Quando, il f» Icbbruio t')Ol, 
Ciiisoppc /anardelli. il vec¬ 
chio lilierale che nel 1877 si 
era dimesso da ministro dei 
I.L. PP. per non firmare la leg- 
"C sulle con\en/ioni ferrovia¬ 
rie; che nel 1880 «i era battu¬ 
to iier rallargamenfo del suf¬ 
fragio elettorale, clic nel ISS^s 
a\e\a preso posizione contro 
il trasfurmismo e la corruzio¬ 
ne politica, che a\cia soste¬ 
nuto lo scrutinio di lista; che 
ave\a voluto una leggi* pro¬ 
iettila sili lavoro delle don¬ 
ne e dei lanciiilli; < he escluse 
dal suo codice il leato dì scio- 
fiero; che ai eia sempre com¬ 
battuto contro la ingerenza e 
ritivasiniie dei clericali; (pian¬ 
do, (liceiamo, Giuseppe Za¬ 
na nielli fu designato a pre- 
siedi're (piello «loridi ministe¬ 
ro che scgiu'i la -volta della 
borghesia dal metodo reazio¬ 
nario al metodo liberale, egli, 
mollali liiio. si dovette sentire 
vicino rindimcntìcabile e pu- 
jrissimo amico repubblicano. 
< lt(\ per iin’ingiiista sol te, non 
poteva gode** della littoria 
delle loro s idee. 

CIUI.IO TREVISANI 



. IL (lUATEMALA CONTRO OLI INTRIOHI DEL COLOSSO STATUNITENSE 

- 

Tramonta in America 
r impero della banana 


Li 


a 


Uniteti Fruii », tli cui sono azionisti Foster Dtiiles e Me Cartliy, monopolizza la produ¬ 
zione fondamcnlale delle repiibliliclie carailiiclie - Kitonna agraria del governo guatemalteco 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

CARACAS, mnreo 

L:i decima Coiilercnza in¬ 
teramericana ette si .svol'ge a 
Cciracas passerà alla sloiiu 
deli'emisteio occidentale co¬ 
me la s/ida del piccolo Da¬ 
vide guatemalteco contro il 
gigante Golia tappi esentalo 
da Joitn Foster Dulles. Le tic- 
ciise pollate dal Giiatemaìa 
contro gli Stati Uniti hanno 
creato attorno alla delegazio¬ 
ne statiinilense come ima bar¬ 
riera di gliiaccio. Tioppo evi¬ 
dente è il fatto che il Gua¬ 
temala si trova dalla parte 
della giustizia e itil diritto. 

La storia del Guatemala, 
invero, non dilTeri-sce da ciuci¬ 
la delle altre lùccole tcpiib- 
biiebe dell’Ameiica latin.i. 
Fino al l‘J44 il Guatemala era 
una C('mime •< provincia » del- 
rtmiicro della banana, su cui 
legna sovrani! la « United 
Frnit Compiuiy ». con sede 
legale a Boston, negli USA. 
l inesidenti Orcllana. Cltacon 
c Ubico, che ressero con pu¬ 


gno di ferro lo sorti del paese 
per oltre venti anni, erano 
creature della ■•United Fruit». 
La « United Fruit i> monopo¬ 
lizza tutta la produzione ed il 
eommercio del catTè, delle ba¬ 
nane. dello zucchero e del cu¬ 
cilo delle lepubbliche car;u- 
biche (Guatemala, Nicatiigua, 
FI Siilvador. Cost.i Ricii. Hon¬ 
duras. Haiti. San Domingo); 
non immuni dalhi pendi azio¬ 
ne della <> United Fruit » sono 
il Messico, il Venezuela e Cu- 
bii. Nel 192(5, •-•razic* iid iin;i 
colossale tiulTii. l;i ««United 
Fruit » riuscii'ii ad imposses- 
siusi di t)iù del venti per cen¬ 
to di tutte le terre colliiit- 
bili del Gualemiilii. Una so¬ 
cietà .svedese avevii da tent¬ 
ilo oltenuto riuitorizziizione a 
costi uiie un norto sulla cost:i 
del Pacifico, in tei l itorio gim- 
tcmcltcco. L'(‘sistcn/;i di t.ilc 
b;i«c iivicbbc intiiccato gli in¬ 
teressi della «1 Lhiited Finii», 
che era |>iidion:i dell'unico 
porto allora esistente nel 
Guatemala. Pueito Bat'iios, 
sulla costa caiaibic;!. La 


UCJO ATT.ARDl: «Il prigioniero». Questo disegno, insieme 
eon numerose altre opere di pittura e in bittneo e nero, è 
esposto nella mostra presso la Galleria « Il Plneio » a Roma 

... 

IL 14 MARZO SI VOTA IN TUTTA L’URSS PER II. SOV IET SUPREMO 

Uno dei quartieri più giovani 
ha p reposto Malenkev a M esca 

Come è sfata presentata dagli operai deìVOfficina di costrìi::ioììi meccaniche la candidatura del 
Presidente del Consiglio - Vaglio collettivo dal basso - Una biografia diffusa dovunque - 11 torni¬ 
tore Bicov racconta la sua vita - Parole senza retorica - Una serie di prove prima dell*esame 


.Sì rileva dalle lettere ili V.u- 
iiardclli a Cavallotti quante 
lolle, anche in termini frater¬ 
ni. cs««t ebbero (li.s«ensi di ve¬ 
dute e polemiche .«ii dati ai- 
leggiamcnti politiei in date 
(|iic.«tioni: ma Zànardelli scri- 
ii* - le rio«tre idee» qnaiKlo «i 
jiarla dì patria, di libertà, ili 
;iiitio.«ciiraidi«mn. Tu mui let¬ 
tera del 3 marzo 1807. per 


serve da spina dorsale^ il iio- 
.stro c uno dei noni piu « gio¬ 
vani » della capitale. Dalle 
ultime elezioni ha .subito inu- 
tamenti molto seii.sibili: la 
popolazione e cresciuta in 
grosse proporzioni: nuove 
ca.se d’abitazione sono state 
costruiie un po' dappertutto 
cd altre continuano a sor¬ 
gere: sono apparse nuove 
.scuole, ntiovi ospedali, uno- 


fatto gli elettori di tutte le 
altre circoscrizioni deliURSS. 
Anche il nome del compagno 
Mulenkov. come quello (fi 
tutti gli altri, è passato at¬ 
traverso quel vaglio collet¬ 
tivo. operato dal basso, che 
si propone di portare alla 
candidatura iiersone che da 
ogni punto di 


-empio, (dtiranti* ano (li*i v i-|i;e strade. Trentacìnque anni 
li ministeri Riidinì) (*»li c!ii(*-;/a d quartiere quasi non csi- 
(i(* consiglio a Cavallotti «o'•'itemi: vi erano in tutto sei 
a.icttare^'o no la Presidenza 

qnaraiitnnu; vi era un solo 

lu grat.i 


della Camera. < h* „.,„e(/((fe c oggi ve ne sono 

ma „ ci/j si affiancano di- 


«crivc 

inaiiileslazioiie della Camera 
[UT le idee iinslre è alciineliè 
dì così in uni itesi con un pas- 
s.dn recente da essere fatto 
per tentarmi daooero >. 

In (jiiel < recente iia^-ato > 
dì (liftatiira cri-pina,e di cic- 
< .1 reazione. Felice C.ivallotti 
avei.i, con la < (picstiom* mo- 
r.dc >. Indiato a fiiin-o il Cri- 
'pi come lino dei principali 
profittatori della Banca Ro¬ 
mana. In questa lotta, /aliar- 
dclli dii*, iintiiralnienle. all'in- 


cianiiove policlinici, ainbula- 
tpri e consulte mediche per 
i bimbi. Dove adesso arriva 
d metrò allora vi era nn 
.semplice villaggio. Insamma 
è una vera città che si è* ag¬ 
gregata alla città già esi¬ 
stente. 

L'Ila (|i‘o«ìsa l'aliliriea 

Come è uscita da questa 
popolazione nuova la candi¬ 
datura del Presidente del 
Consiglio? L’iniziativa pani 


trepido Cavallotti tutta la sualda una grossa fabbrica: l’Of- 


sidìdurietà. In tuta lettera del 
IsOI (nel momento in cui la 
corona, dopo aver prorogato 


fìcinn di co.struziom mecca¬ 
niche. II collettivo dell’azien¬ 
da si riunì in assemblea alla 


1 7'-: ipresenza di parecchie migliaia 

■ tr mi’I I m lidi Wr.9onc: operai, ingegneri. 

-I»i nllobblir^o Vu un certo La- 

alle iirciisc. -i acciiigci ,i. P"*', yretior. tornitore apprezzato. 
(onipI(*tarc il «alv.itaggio. aj^ lanciare la proposta che la 
M ioglicrc la Camera) egli scri-|/a5brica presentasse la can- 
icia: f...mi pareva ini possi-ididatnra del compagno Ma- 
l>ih‘ la chiusura della Sessione.-leiikov: un altro operaio — 
rgiiinalenle allo srioiilimeiiln-per la cronaca, Dieriebin — 
della Camera: ma vedo rlieì-^»steiine la .ste.s.sa idea: e fu 
d credo ipiia a!i«iir(bim no»iI”*"*dc continuare poiché 


fu mai così preciso '« «eralmcnte proclamato indi- 

qncsto osceno senza equivoco che la 

iinsfra stona: oSSi in falli co/t IfQ^hrica approuaua la scelta. 

I.i Ina lettera mi aimiite ijo-'ji fresatore Postnikov fu 
It/ia che è imminente la piih-\inandato allora a rappresen- 
hlirazinne del decreto di chiù--tare l’officina nella riunione 
■vira t«c\cro giudizio di un nio-^di circondario a cui tutte le 
n.irchico onc-io -ulfopcrato o-‘i-'i'^ciozioiii dovevano conve-jrappre.ientare il blocco dei 
,1,1 re). concordare una can-\comuni.sli e del senza partito. 

Perchè remilo d ( ri<i>i didatura comune: ma infonto in ogni circoscrizione si riu- 
— edi contìnu i — rimrr di^^^ notizia m era sparsa. altre\niscòno i rappresentanti del 
~ 1 , , . è fabbriche e altri istituti ave-jPartito comunista, dei sinda- 

luito < 1.1 Mittidiiie.iiur.i c mi (-nuo latto jiropria in .«crcssa ! 

tc-to), IO sono (Ili molti i jfjf.fj Alla riunione Postnikov 
quali li dicono di assù orarti) trovò quiiidi Tiift'altro che 
,‘iiiirn lina violenza. Tu dici t.solato: il direttore della fab- 
h, iiissimo che i pericoli li len-\hrica di tabacco .. lava >*. una 
l.inn, c tutta la Ina vita ne è'giovanc operaia della fabbri- 
iiii’abbondante dimnstrazinne:\ca di biscotti « Bolsccrik »». 
iii.ì in questo momento nonjuu noto insegnante dell Acca- 
iiiioi togliere la Ina opera .jf-.dcmia di ingegneria aerontiu- 
li batta’'lia Jukovski e parecchi altri 

.. V” V- • I .. tra i presenti sostennero, a 

Congedato Cri«pi. dopo d compagni di 

di-asiro di .Adita, d.d re. ebeij^j-o^^ p studio, la enndida- 
, rc-dova. <n'ì, (li fmicr ^cp.a-ifnra di Mnìrnkov. che fu cosi 
-.ire le rC'ponsdbijità proprie;rtr/inifiiouicnrc approvato. 
d.i quelle del 'HO ministro, ili jj caso, certo, e un po' 

'iK<C"or(; non fu (creato iicl-|..?p<>ciofc. La candidatura del 
la oppo«izionc co«titii7ÌnnaleiPresidenfc del consiglio — 


H’cntiisiasmo e l’accordo ge¬ 


ne mostrasse degno. Intanto 
in queste settimane preclet- 
torali la sua biografia viene 
stampata, pubblicata sui gior¬ 
nali, diffusa e fatta cono.scere 
a tutti. Ogni cittadino ha d 
diritto di sapere con preci¬ 
sione chi è la persona a cui 
lo si invita a dare il voto: 
rosta possonote .se ci /(os.si* qualcosa che 


didato moltiplica i suoi in¬ 
contri con gii elettori. 

Eccone uno. Al club « Stel¬ 
la rossa » l'operaio Bicov, 
tornitore notissimo per avere 
introdotto nuovi metodi di 
lavorazione rapida dei me¬ 
talli, è a colloquio con molti 
cittadini del quartiere Octia- 
br.s'ki (d'ottobre) in cui egli 





URSS — I propagandisti del colcos « Molotov ». oella Repubblica casaca, raggiungono con 
tutti i mezzi te zone più remote per illustrare agli abitanti il programma del Partito 


es.sere considerate come i'iron gfi sembra chiara, ha il 
migliori cspniu li drj popolo, idiritto di chiedere ugni spie- 

Sccondo la legge ncirURSSign^uinc. Può farlo in mille 

non soltanto qualsiasi asso-\uiodi, ivi comprc.so quello di 
dazione, ma anche (iualsuisi\’>'ivoigersi ^allo sle.sso jnteres 
collettivo di lavoro ha diritto 
df presentare candidati al¬ 
le elezioni. Ed è infatti quel 
che accade, poiché ogni nome 
viene proposto da questa o 
quella fabbrica, questo o quel*, 
colcos, questo o quell’istitn-'] 
to, c cosi via. Al fine di gitin-i 
gere poi a una candidatura] 
unica, che possa dcgnauicuteì 


sato, poiché in queste setti¬ 
mane — e tu misura più 
intensa via ria che ci si avvi¬ 
cina al N marzo — il can- 


c candidato. Lo presenta il 
SHO •« patrono -, persona de¬ 
signata dagli Stessi che liaii 
nò lanciaio la candidatura 
(in questo caso è un tecnico 
dcU'offìcina i»» cui Bicov 
continua a lavorare). Po'., uno 
alla volta, parlano diversi 
cittadini che lo conoscono: il 


•' United Ffiiit •• riuscì a far 
re.scinderc il contratto firmato 
tra il governo del Guatemala 
e la .società svedese, impe¬ 
gnandosi a costruite il porto 
ita quella progettato. In cam¬ 
bio della costruzione del por¬ 
to. il governo guatemalteco 
Leceva alla •«United Fruit» 
vaste estensioni di terre. Lo 
«< accordo » venne firmato, per 
il Guatemala, dal generale 
Cliacon. portato tilla presi¬ 
denza dai didlari della •« Uni¬ 
ted Fruit •>. e consisteva di 
vcntisci articoli: ventitré re- 
l.itivi alla costruzione del por¬ 
to L* tie lelaliii ai «doni» di 
terre fatti dal governo alla 
«' United Fruit ». Questi ulti¬ 
mi tre articoli vennero im- 
nu diatanu lite messi in Pia- 
tic.i. gli altri i-ciititre mai. 

Lrr tiri ftopto 

Nel 10:t(I, di il onte ad una 
vi'i.i insiiric/ione dell'oninio- 
ne inibbliea contro la «« United 
Fruit ». die s'era impadro¬ 
nita delle terre ma non dava 
segno di voler costruire il 
pmto. il governo ■< guatemal¬ 
teco » della «■ United Fruit » 
protesti) ». citiindo la com- 
))agnin in tribunale i)L*r ina¬ 
dempienza agli impegni presi, 
'fra il governo (installato dul- 


amerlcana. carichi di armi c 
munizioni. 

Nel ly.au si tennero nel Gua¬ 
temala le elezioni politiche. 
Venne eletto piesidcnle Ja 
copo 'Arbenz Guzman, brac¬ 
cio destro di Arevaio, ritira 
tosi a vita privata. Uno del 
primi decreti di Arbenz, mol¬ 
lo più giovane ed energico at 
Arevaio, ò stato il decreto 
sullii riforma agraria. La 
*( Ley N. 000 » stabilisce lo 
espioprio e la consegna al 
contadini di tutte le terre in¬ 
colte appartenenti allo Stato 
e alle grosse società stranie¬ 
re. La società maggioi mente 
colpita era la « United Fruit », 
ohe. ovviamente, gridò allo 
scandalo. Nell’aprile 1953 la 
riforma agraria cominciò a 
esser realizzata in tutto il 
paese. Finoia sono stati con¬ 
segnati ai contadini poveri 
più di qualtrocentomila ettari 
di terre, di cui duecontono- 
«.'antamiia appartenenti alla 
sola « United Fruit ». Altri 
duccentocinquantamila ettari 
sono attualmente in fase di 
assegnazione. 

Bisogna tener presente che 
la « United Fruit », in nas- 
sato abituata a fare il bello 
e il brutto tempo, non ò una 
compagnia qualsiasi. Tra i 
suoi azionisti si trovano nomi 


presidente delforgaiiizzazione 
di partito /iella fabbrica, nn 
altro tornitore che migliorò 
la sua (jnaliftca grazie ai suoi 
insegnamenti, due » aghita 
for >•. una massaia, nn lavo¬ 
ratore di un’altra o//iciTia 
Ognuno (lice quel rhe sa: e 
dai loro racconti la /ignra del 
camliduto .si (lefinea con cre¬ 
scente precisione. La gente 
parla eon semplicità. <, In 
fabbrica noi gli vogliamo 
tutti bene: lavora con noi da 
ventnn anni » dice uno di 
loro. C'è chi racconta la sua 
esistenza: è nn figlio di conta¬ 
dini che cominciò a lavorare 
(inondo era aiicora ragazzo. 
Un altro analizza inuece la 
.stia precedente^ attività *di; 
deputato, poiché Bicov era 
già membro del Soviet Su¬ 
premo nella precedente legi¬ 
slatura: gli elettori che si 
sono rivolti a lui noti sono 
mai stati respinti. E un quar¬ 
to infine ricorda che egli ha 
.scritto tre libri per portare 
ad altri lavoratori i frutti 
della sua esperienza e delle 
sue ricerche. 

Alla fine parla anche Bicov, 
senza vanterie. « Il mio de¬ 
stino » egli dirà « non i* di- 
verso da quello di milioni di 
operai souietici ». Racconta la 
sua vita d’officina e dalla 
pratica del lavoro risale sen¬ 
za fatica ai grandi problemi 
del paese: sembra che nella 
fabbrica si sia aperta una 
finestra il cui angolo v'isuale 
permette di o.sservare e di 
giudicare con competenza 
tutto il funzionamento dello 
stato. Non chiede che si roti 
per lui: promette eon parole 
.senza retorica che non ri- 
sparmierèi le sue forze per 
realizzare i grandi rompiti 
fissati dal Partito comunista. 

Per Ini. come per ogni altro 
candidati/. l'nìtimo e.same 
sarà (/nello delle urne. Ma 
dopo tante prove c> si può 
meravigliare .'■■e sarit ancora 
una volta nn esame trionfale? 

<;IL.SEPPE BOFFA 



LE PRIME A ROMA 


MUSICA 


coti, delle diverse società, 
delle fabbriche, delle azien¬ 
de, degli istituti, per giunge¬ 
re di comune accordo alla 
scelta di un nome che lutti 
giudicano meritevole di ge- 


Aiidruii (JliciiiuT 

L.'.Andrea chf'nier. che r ;I .a- 
•.oro tea;.-a e :)OiK).are di 

Uu.terto GiorUa:.'». e stato rap-: 
ortato iCij -<;ra ai. Opera U; 
trov.re ad u» pubb;:co fedele aLa 
nerale fiducia. In un edito-ìancu. wc-.r.o com.e ir.clluazior.e 
rialc dedicato airimportanza/ii gu-:; ue.ia -c-ao.a \en'tica. ma 
di queste riunioni, JTsvestiatei.tusia-ta puT de’.ie bene 

scriuera che «esse ,serfonoii..>ci. Tra g-i .r.terprc-M figura- 
afflnche comunisti c senza i-.anu m line» Renala 

partilo possano concertarsi.|T'‘!a.(!:. Piolo sn-.en e Mano 
accordarsi su un candidato'i:<'. Monaco; accanto ad esM. a 
comune e organizzare Fap-ijio-to r.ci oro ruo;i. Oino De. 
poggio al candidato presen-KScg;.'^ :» i an Scipiom e Giulio 
tato da parte di tutti i lavo--To:r.e. o.i app.au-.. dj natura;e 
raiori di quella determinataìcnr.seouenza. -or.o .«.tatt tiio;to 


come, del resto, quelle di 
Molotov. Knuciov e di altri 
dirigenti del paese — se la 
.sono disputata un po’ tutte 
le circoscrizioni elettorali 


lit «ini«tra ma in quella di de- 
.'ira c il barone Di Rudinì fu 
< hi.iinato ,il goccrno. /aii.ir- 
• Irlli. (lo|)(' acrr. coiiic .ibbi.i- 

iiio vì-io, domandato consiglio; ■ , ^ 

i Cilvallotti, accettò il ^ Comi- 

180. la Presidenza '«H .1 accettare. 

( amera, ma «1 accor-e prO'to tante profwstc. quella 

(•«me fo"C infida e congeni-jfjc./ quartiere LeningraiLski. 
i.iiiicnic rca/ion.iria qu''II,it.Afrt é comunque indicativo il 
iii.iggioran/a parlanicntarc.jcajrjniino per cui ci si è ginn- 
)M (Ili cjiU, pure, a\c\n ripo-jli: gli elettori del mio quar- 
-u) qualche«pcrartza.e'i rifiii-uiere non si sono semplice- 
10 di a-'iimcrc qual'ia«i atti g'-|menfe visti presentare una 
ziaiiM'iito pofe«<c dcsi'gn.irlo candidatura : se la sono scel- 
ad una mu( fs—ionc. ,tn. E la stesso cosa hanno 
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CINEMA 


La .8|)a(la c la 

Fusa 


circoscrizione ». L'assenza di 
classi antngonLste e l'unità di 


intenti della società sontclicajsouio saiipunu maggiormente 
facilitano evidentemente tut¬ 
te queste operazioni. 


Altrnto «*onlrollo 

Una volta registrato dalla 
Commissione elettorale, il 
candidalo non ha finito però 
di passare sotto il controllo 
dei .suoi elettori: in realtà 
non finirà mai, poiché anche 
quando sarà deputato gli elet¬ 
tori avranno il diritto di ri¬ 
tirargli la loro fiducia se. per 
una ragione qualsiasi, non se 


ca;orOi; e «.nontanei «la aLa 'me 
dei brani ra.-r.o^;. sul qua’.t di 


lailenzione degli a-coitatori, sta 
a! termine d ogn; atto; appiau-Sl 
rj-.o;tl a.;a bra-.ura individuale 
dei’.Tnterprete nei primo ca-o ® 
ali affiatamento de; comp’.esso cd 
anche a; '.a’.ore intrinseco tìei- 
l'opera nel secondo 

II maestro \nge;o Questa ha 
concertato e diretto «o spettacolo 
con intuito ed e.-penenza teatrali 
raocog;iendo anchegii. assieme 
all'orchestra de- t(»itro, ja sua 
meritata ;>arte di consensi. In 
«luanio ai;a lez.n \a rilevato che 


I per.'o:i8g-gi di (juf't(» Ii'.rn 
sono davvero iinjxjrtantt; si v« 
da Enrico VI: di Inghi'.terra a 
Luigi XII d; rrancia. dada prin. j 
cipts-sa MaTv Ludor ai Duca di I 
Buc’,:ing«::. ad «Un minori. Mal 
.1 latto «• che q-.iestl stonci'simi 
sigi. or; «(Ut tutti vi-ti com.e 

le figtini.e che .‘■i trovano neite 
lavo.ette di rioccoìato, ndlco- 
ii-'ime macchiette atte solo a 
Idiverlne .e menti pigre « mezzo 
di più che rarlli .-oltecitazloni 
visive. Non iier nulla il produt¬ 
tore dei film e Walt Disney, che 
ama saperla lunga su ciò che 
piace «i barninm c che tratta 
i grandi con.e >>anibini. Percl(» 
Enrico Vili c un s)vrano bur¬ 
lone, il duca di Bucfcingam un 
rxero che trama ncirombra. 
Luigi XII un crapulone fes-sac- 
chiotio e c.-xsi via. lino a giun¬ 
gere alla più amena dette ^tua- 
zloni: perche Mary Tudor * In¬ 
terpretata da Olynls John» e se 
mal VI fu attrice Inadatta ad 
impersonare un iiersonaggto tn 
costume, di <juals;a.->i epoca esso 
Sia. (jucila attrice di Walt Di- 
-r.ev Kt hrt trovata 


che s;;., ';i;t-i:..;t:i;e n»*! tilm 
c un puiwtlolo tic; ■geiitrc di 
Richard ’lodU. ed avrete 11 ({ua- 
Uro completo, che è ampiamen¬ 
te colorato in fcchnico/or iji 
regia »• di Kc:i .^nnaLin 
bcgue 1 : li'.ni un disegno ani- 
.mato degli studli>.' di Disney, 
.Adele. I agneììeonr. che c abba- 
-.tari/d diveitcz.te c «zrazaoso. 

l. c. 


i^rniiiiifo Zani pii 

dai soci del « Chaplin 


In iH-casionc di una inanilcsta- 
zionc indetta per festeggiare la 
rrcntesima proiezione del Circolo 
di cdtiura ciiicmaiogratica «C'har- 
lic Chaplin». e stato jeso noto il 
risultato deinìilivo del referen¬ 
dum sul miglior hlm italiano 
della stagione settembre 1952- 
dicembrc I95;{, cttctlualo fra t 
SOCI del Circolo < ChapLin > c del 
Circolo universitario. E' stato 
premiato, per il hlm Anni larill. 
Il regista l.uigl Zampa, cui e sta¬ 
ta consegnata una simbolica ma¬ 
schera di ceramica. Invitato a 
prendere la parola. Zampa, dopo 
avxr accennato alte limitazioni 
imposte dalla censura a coloro 
che SI accingono a realizzare 
tilm. ha rivolto un appetto at so¬ 
ci di tutti t Clrroli del rincma, 
affinché rontinuino la lotta in 
difesa della liberta di espressio¬ 
ne. condizione indispensabile per 
lo sviluppo della cinematograha 
.\<g2iungcie 5 Italiana. 


la '■ United Fruit ») (.* In <« Uni¬ 
ted Fruii » ste.s'su venne, al¬ 
lora. trovalo un •< accoinodii- 
inenlo ••. in virtù del qiuile la 
eomptignìa pacava una multa 
di .50.000 dollari e il govcino 
archiviava detìnitivamente il 
progctlo per la eo.sti uzionc 
del porto. Allora la «• United 
Fruii » guadagnava già oltre 
.50 milioni di dollari all'anno. 

In tal modo.'eon il pagamento 
(Il ima multa e.sigiia, gli USA 
avevano impedito la eo.'^tiii- 
zione del porto, ribadendo 
la dipendenza del Guatemala 
dalla •< United Fruit .. 

Ciò duri) lino all'oUobro 
del 1944, quando il prof. .Juan 
.tosi? z\revalo e il maggiore 
Jaeopo Arbenz Guzman. die¬ 
tro la .«tuiita del malcontento 
popolare, spazzai ono via le 
camarille legate a doppio tilu 
con gli US.‘\ 

Il «governo di zVicralo e 
Al ben/, fece subito .'aueiv 
ehe* av'rebbe attuato un le- 
gime dcmociatico. L;i cosa 
st)avcnt() talmente i iuopri'*.- 
[lari della •« United Fiuit » che 
c.s.si formularono immediata¬ 
mente una protesta solen.'ic 
o almeno pensai ono di fate! 
eo.si: il governo di Washing¬ 
ton mc.irico il siU) ambascia¬ 
tole nel Guatmnala, Kyle. di 
ii(liiamaie all'oidine 1 mem- 
bi I del go-’crno che osavano 
pallaio (li ''imperialismo» e 
di ..frutlamento >. da parte 
della •< United Fruit ». Il no- 
vcro Kyle, recatosi da Are- 
vaio ed zXrbcnz, fu talmente 
im|)re.«sionato dalle ai'Romeii- 
tazioni dei dirigenti guate- 
maltechi che non potò dav¬ 
vero dar loro torto. Due gior¬ 
ni dopo Kyle veniva richia¬ 
malo e destituito dalla carica 

A rimpiazzare Kyle. Wa¬ 
shington nominò rindustriale 
Battcì.'on, un individuo odio- 
.«o. 'già cacciato da parecciii 
DaCsi jicr le sue attività 
Quando Patterson chiese al 
ministro degli esteri gua¬ 
temalteco, Enrique Miinoz 
.Aleany, di essere ricevuto 
per presentare le credenziali, 

Meany disse ad Arevaio: « 11 
modo migliore per licevcrc 
que.sto bestione sarebbe una 
buona dose di calci ». Ma 
••Xrcv.'iìo rimproverò il suo 
ministro, dicendogli che bi¬ 
sognava esser diplomatici e 
cortesi anche con intrigatiti 
come Patterson. Cosi si rece, 
ma Patterson non conosceva 
la coriettczj'.a. zXnztchc star- 
sene pacifico e tranquillo nel¬ 
la sua lussuosa villa di Gua¬ 
temala Citv, preft?rì darsi al 

«turismo», viaggiando in tun- 
1 _. „„„ ;i mine siaiuiiiiensi. ;Ma se la 

a” H ‘Tn Guatemala con* 

'do di una leep e dandosi aa* - 

fare per assoldare miliz.inni 

al fino di rove.wiaie z\revalo 


notissimi, come quello di John 
Poster Dulles. l’attuale Segre¬ 
tario di Stato statunitense. 
Spruille Bradden. l’ex-.sotto- 
segietario americano per i 
rapporti con rAmerica lati¬ 
na, il .signor John Cabot, an¬ 
che lui già sotlosegietario per 
i rapporti con rAmerica la¬ 
tina. il generale George Mai- 
shall, fondatore deU’ERP. il 
senatore Me Carthy, «« caccia¬ 
tore di streghe », il senatore 
Knowland, capo del gruppo 
senatoriale del parlilo repub¬ 
blicano degli USA, ecc. Pare 
che lo stcs.so Eisenhovver de¬ 
tenga azioni della >« United 
Fruit ». 

11 governo di Washington 
inoltro al Guatemala anche 
una protesta ullicialc. lainen- 
t.'uidosi perche la radio gua¬ 
temalteca (che si ascolta In 
tutta l’zAinerica centrale e le 
cui tra»inÌssioni vengono se¬ 
guite dai contadini senza ter¬ 
ra di Cuba. dell’Honduias, del 
Nicaragua, del Messico, ecc.) 
parlava troppo di •< imperia¬ 
lismo ». A queste accuse ri¬ 
spose Arbenz stesso: « Non è 
colpa nostra se la nostra gen¬ 
te è abituata a chiamare lo 
imperialismo con il suo veto 
nome. Ciò che la ” United 
Fruit ” ha fatto per tanti an¬ 
ni nel nostio paese non c che 
imperialismo » 

La « guerra fiedda » tni 
USz\ e Guatemala è cosi pro¬ 
seguita. Comitati di solida¬ 
rietà con il popolo guatemal¬ 
teco si sono form.ati un po' 
ovunque; in zXrgenlina e nel 
Cile, in Colombia e nel Mes¬ 
sico, a Costa Rica o a Cuba. 
Sull’esempio guatemalteco. 1 
contadini dell’Honduras h.nn- 
110 chiesto la riforma agraria: 
sulFesempio del Guatemala il 
Presidente del Panama ha 
chiesto la levisione del trat¬ 
tato ner il Canale; sull’escm- 
pio del Guatemala la Repub¬ 
blica costaricana ha chieslo 
una fimitazionc- dei poteri 
della United Fruit ». L’im¬ 
pero della banana sta tre¬ 
mando. 

Ed ora che cosa succederà? 
La contesa con gli Stati Uniti 
si acuirà di cerio. Lo ha scrif- 
to ultimamente senza reti¬ 
cenze la maggiore rivista po¬ 
litica statunitense. Time; •« 11 
Dipartimento di Stato spera 
tuttora di convincere il Pre¬ 
sidente Arbenz dell’errore che 
fa seguendo i filocomunisti 
con l’attuare la riforma agra 
ria c bistrattando le compa¬ 
gnie statunitensi. Ma se 1; 


con la forza. Cerei) anche di 
otti ite denaro al comandante 
dell'esercito guatemalteco par 
spingerlo a tradire il suo go 
verno. Una volta venuta alla 
luec la cosa. Patterson do 
vette fa'.- le valigie e ritor- 
nar.senc a Washington; quasi 
contemporaneamente veniv'a- 
no cattuiati dalla polizia gua¬ 
temalteca alcuni camion, di 
proprietà della ambasciata 


tinua a peggiotare. la possi¬ 
bilità estrema di decisioni 
unilaterali da parte degli 
USA non c da escludersi *•. 

Ma può essere una guetra 
contro il Guatemala una «so¬ 
luzione definitiva »? Troppo 
stanno agitandosi le acouc 
del continente americano per¬ 
chè possa ripetersi la » spc- 
'liztone punitiva » che venne 
attuata nel 1914 contro il Ni- 
'•aragua. 

FELIX LEON GOXZALES 


QUESTIONI ^LA SCUOLA 

L’ESAME 
DI STATO 


Il ministro Segni, durante il 
ilibattilo sul bilancio della 
pubblica istruzione, aveva ma- 
nife.'itutn il proposito di pre¬ 
sentare nn disegno di legge 
che avrebbe dovuto modifica¬ 
re radicalmente l’esame di 
stato. La carriera dei corsi 
siiiieriitri dette scuole, tanto 
statali iiiianta privale, si 
sarebbe coiiclus(i con nn di¬ 
ploma assegnato per scruti¬ 
nio e l'iscrizione alle univer¬ 
sità si sarebbe ottenuta con 
l'esame d'aiiiuiissiane, conside¬ 
rata esame di .stalo -v. Pare 
ette [Ussero ([iiestc le opinio¬ 
ni e le intenzioni dell’on. Se¬ 
gni. .1 parte la violazione det- 
l'arl. :t:{ detta Costituzione (e 
dell'arl. 7 del l.oneordato!), a 
parte le discii.ssioiii e le po¬ 
lemiche suscitate, la realtà è 
che Con. Segni non Ita pre¬ 
sentalo nulla durante, il suo 
ministero. Poi si sono susse¬ 
guile le crisi e, a fine del 
secondo triincstre, l’iiiizialivi 
parlamentare c costretta a sop¬ 
perire alla carenza governati¬ 
va per cercare di arrivare al 
terzo decreto legge. Il primo 
decreto-legge è venuto nel P.ló'.’ 
e, a sentire i governativi, 
avrebbe dovuto essere il pri¬ 
mo e l'ultinio. Per colpa della 
legge truffa c (leiranlicipatii 
rtiiusura ilei .'senato i- però ve¬ 
nuto, net tb.'CI, il secondo. Il 
liiirlaiiiento del 1 giugno lo 
ha accettato e Irasforinato in 
l''{igi', perehè gli esami erano 
in allo. .Ivevanio allora ani- 
tiionilo il governo acciocché fa¬ 
cesse il suo dovere, presen¬ 
tando al più presto un di¬ 
segno di legge completo, clic 
risolvesse Inllo il problema 
dell'esanie di stato delle scuo¬ 
te secondarie di ogni ordine e 
gradi/. .Ymi (• venuto nulla. La 
iniziativa parlamentare degli 
Oli. li .Malagiigini, .Secreto e mia 
intende dare sistemazione agli 
esami di iiiiesfanno con solle¬ 
citudine, taseìaiido ancora a- 
perlo il problema, per imo 
studio pia vasto e più pro¬ 
fondo delta definitiva siste¬ 
mazione, rhe pensiamo debba 
l'.s-.si’rc legata alla « parità ■> i>o- 
Inla dalla ('.ostilnzione. Se la 
[/riiposla verrà discussa pre¬ 
sto avremo sollecitamente all¬ 
eile l'ordiiuinza ministeriale 
riguardante i [/rograinmi di 
esame per il tl)?/ì. 

La tlostiluzione garantisce 
la tifllTlà dell'insegnamento r 
nell'insegnaineiilo. Enti e pri¬ 
vali pi/ssono istituire scuole 
•« scii/;i oneri per lo Stalo» c 
ollemperanda ad alcuni obbli¬ 
ghi. La Ci/slitiizione prevede 
anche la ■( parità che non 
può essere l'attuale parifica, 
o rieonoseiiiienlo legale, che 
dà alle scuote private parità 
di diritti con le statali ma 
non dà gli stessi doveri e 
gli stessi obblighi. L’esame di 
stato,* i/aiiiulo disposto in 
inolio da garantire l’eguipol- 
lenzii di tnittamenlo a tutti 
i eaiididali — e non da favo¬ 
rire come nel tO-'/'^-,'/:!, per vo¬ 
lontà rieririile. le scuole pri¬ 
vale — 1 ' garanzia per la 
liherlà dell'iiisegnainento, sii- 
seila l'einitlazione fra le va¬ 
rie sriii/le. è di siruro aiuto 
alla serietà degli studi. D’al¬ 
tra parte lo .'italo, tra alcuni 
precisi doveri sanciti dagli 
orli, :ì:t e :i'i della Costituzio¬ 
ne, doveri di cui il regime 
clericale ha tenuto sempre po¬ 
ro conto, ha il ilovere di con- 
Irnlliire le scuole privale. h<i 
il ilovere di istituire le scuole 
statali là dove sono richieste. 
E ha il diritto di assegnare 
i titoli di studio validi, pre¬ 
vii/ esiline sostenuto davanti 
alla l'.i/iumissii/ne statale e 
iiellii sede della scuola stilla¬ 
le. (Jueste considerazioni han¬ 
no suggerito ai proponenti del 
nuovo progetto alenni emeii- 
ilnineiili olia legge del I9à:t. fra 
cui. imporlunte, gnelto della 
soi/pressione del <« membro in¬ 
terno ». Tale commissario noli 
conosceva i provenienti da 
sciii/hi [laleina e gli aulodi- 
dalli, conosceva a malapena 1 
candidati provenienti dalla 
propria classe c si trovava in 
grande ilisagin, tanto c vero 
che nessun// lirceltavit vnfen- 
lirri l'inc/iric//. L’istituzione 
andava >/ vantaggio dette scuo¬ 
te parifir/ilc in molti casi, 
cii/è /[iiiindo il membro inler- 
hii/ crii il presiile fe magari 
I [*residc-/iesl//re?). 

! / ri/islri i/ioranì sanno che 

i la ci/liglii.sla della cultura e 
j Al fi/rmazii/nc licita persona- 
I lilà roglii/iìo serietà di propo¬ 
siti. meditazione, studio or- 
gaiìizzati/ e cf/staiite ; sanno 
che non si può sfuggire alla 
fatica se si vuole davvero con¬ 
quistare un mondo migliore. 
Salo i superficiali non reagi¬ 
scono airandazzo della scuola 
n//n legata ulta vita, anacro- 
nistir/i. ile! più piatto confor¬ 
mismo, capace di distribuire 
pezzi di C'irt'i e non di for¬ 
mare I //scienze: molti giovani, 
pure in /[iiestr due situazioni 
della mancanza di lavoro e 
tVimpiego. si sentono a disa¬ 
gio quando la scuola non è 
formativa, non è seria, non e 
severa e chiedono che si apra¬ 
no vie più democratiche, pro¬ 
spettive più concrete e serene. 
Chi riiol lottare — e lotta — 
per nn mondo migliore di la- 
vor/'. di [/ace. di cultura, ruo- 
i le la scuot/i aperta a tutti. 
vu//lc /tssislenza per tutti e 
specialmente per t capaci e 
mcritcrf/li. Ma non teme gh 
es.imi. /inzi c/ipisce quali ne 
sono l'esigenza e la giustific/i- 
zione costituzionale. Chiede 
però e.siimi sereni su program¬ 
mi /tdeguati. Chie.te esamina¬ 
tori pren/irali. intelligenti e 
buoni. 

E' davvero tempo di farla 
finita con la scuola dispensa¬ 
trice di inutili diplomi, con 
la scuola che devia i giovani 
dalla esatta interpretazione 
/ietta vita e /Iella lotta per Ir 
cor.qnista <li un avvenire sere¬ 
no c operoso, con la scuola 
che corrompe insegnando il 
compromesso, la sottomissione. 
La nostra proposta vuol esse¬ 
re un contributo alla serietà 
detta scuola e della cultura. 

STELLIO LOZZ.\ 










Pag. 4 — Venerdì 12 marzo 1954 


« L'UNITA’ « 


Il cronista riceve 


Telefono diretto 

(lalJe 17 alle 22 

^^ronicLCcà ui jKOin.cà 

numero 685.869 


PRESENTATA U NA MOZIONE AL CONSIG LIO COMUNALE 

I gruppi consiliari unanimi 
con tro un nhuso ilei Ques tore 

Si Dorrebbe Dieture Viiso dei loculi del cadrò j)er riunioni poli- 
lidie - A'ellu prossinni riunione il Sinduco risponderà sidlu 
iinposlu di luinii^liu del MonluMmi - L inleroenlo di Lizzadri 


Una vibrala jnaitfhta voiitro 
il provvcdiirnnto col (luale il 
(luoitora ha vietato ru.so rii lo¬ 
cali del centro della città per 
manifestazioni politiche si è le¬ 
vata ieri in Campidoijlio con 
la presentazione di una niozio 
ne urKenle li rinata da consi- 
ttlieri di tutti i Hiiippi. 

Ecco il testo deirimportante 
mozione 

.< li Consiglio conuinale di 
Roma; 

— a conoscenza che la Qiit 
stura della Capitale avrebbe di- 
1 amato ai Commissariali dipen¬ 
denti istruzioni intese a vietare 
buso per riunioni politiche di 
teatri, cinemalof'ralì. sale co¬ 
munque situati neirmterno del 
perimetro della lineti trjinviaria 
circolale nera, motivando tale 
(iivii'to eoa lae'ioni (li poS'ibile 
destili ho al Iraflico cittadino; 

— Iiremesso che Itt rettola- 
meiitazioiie del tridlìco (• com¬ 
pito delle Autorità cittadine; 
che solo in casi eccezionali li 
iiunioni in locale chiuso pos¬ 
sono dar liiofto ad intervento 
di folla cosi numeroso da di¬ 
sturbare il Iralllco; che, penil- 
tro, resperienza passata dimo¬ 
stra come anche in lidi c.isi 
il disturbo alla circolazione siii 
sempre stalo limitiito e perfet¬ 
tamente contenuto dal Servizio 
dei Vinili Urbani; 

— liivvisa nel jirovvedimen- 
to delle Autorità di P.S. un 
atto in contiiisto con la libertà 
di esercizio dei diritti politici; 

— considera il provvedimen¬ 
to stesso un iittentido iii più 
sacri diritti dei cittadini di Ro¬ 
ma, di cui il Consiglio comu- 
mde è il naturale difensore; 

— innalza perltmlo la più ne¬ 
ra protesta contro il provvedi¬ 
mento in iiuestione, che viola 
le libertà consacrate da oltre 
un secolo nella vitti della Na¬ 
zione e confermate nella Co¬ 
stituzione della Repubblica; 

— dà mandato all’on. Sindaco 
di portare alle Autorità inte- 
ressjite la protesta di Roma, 
chiedendo la revoca della di- 
sjiosizione repressiva,. 

La mozione reca le firme dei 
Consiglieri: Avallone (PNM), 
Salerno (PNMb Garilialdi (D. 
C.'. Farina (PSDl), Aureli 
<MSI). De Bernardi (MSI). De 
(.'ourten (PLl). D’Andrea (PLD. 
De Tutto (MSll ì\luu <D. C.). 
Ai’amennone (PMN>. Solvaitgi 
(L.C.l. Grìsolia (L.C.Ì, Gigliot- 
ti (L.C.), Cinciari Rodano (L. 
C.l. Addamiano (ind.). 

La pre.sentazione della .mo¬ 
zione lin fatto •sej'uito iill'invio 
di u.ia lettera dell’UDI al l’ro- 
fetto. invitato ad intervenire 
contro Tiiliusivo divieto del 
questore, del qualt; TUOI, ap- 
fiunto, Jivevii per prima fatto 
esperienze nei {giorni scorsi. 

Il Consiftlio comunale era 
stato convocato, ieri .sera, per 
proseguire il dibattito sulla re- 
laz.ione deirasso.ssore Stormii 
relativa ai piani di urbani.stica 
del Comune, l.a seduta .si è 
sviluppata in tre tempi, e.'^au- 
reiido nella (irima parte Io svol- 
eimento delle interrogazioni al¬ 
l'ordine del giorno e affron¬ 
tando (|uindi res.'ime di una 
lieliberaz.ioiie sulla gestione del- 
l'ippodroiiio di Villa Glori prc- 
.‘^eiitata dalla Giunta iier l'ap- 
provaz.ione. In ultimo è stato 
I iprcso il dibattito siiirurbani- 
slica con un intervento del con¬ 
sigliere on. Lizzadri (L.C.i, che 
continuerà a parlare nella se¬ 
duta di questa 'sera. 

Ecco i tempi della sedot.i di 
ieri. Ultimato lo svolgimento 
delle interrogazioni chiede la 
parola il consigliere Gigliotli 
• L.C.l che invita il Sindaco a 
fi.ssare per la pros.sima seduta 
lo svolgimento della interroga¬ 
zione presentata dal consigliere 
( omunista sui redditi imponi- 
bdi accertati nei confronti di 
Ugo Montagna e della schiera 
di cospicue personalità a lui le¬ 
gate. .secondo il sensazionale 
1 apporto del colonnello Pompei 
'ui precedenti criminosi del 
.Montagna. L'aula si fa improv- 
\ i.samente attenta. Sui banchi 
circola, intanto, la copia di u,n 
giornale della sera che annun¬ 
cia le dimissioni del capo del¬ 
la polizia Pavone 

Il richiamo di Gigliotti sulla 
opportunità di rispondere im¬ 
mediatamente alla sua intcrro- 
■jazione de.«:ta glande interesse. 
.\nchc il Sindaco non può fare 
a meno di condividere il pun¬ 
to di \ ista del consigliere Gi- 
eliotti e accetta di lis.'^are per 
la ■ prossima seduta lo svolgi- 
meni.i deirinterrogazione. pre- 
-•onlala il 22 febbraio scorso, 
(oncordando. inoltre, sull'oppor- 
tunita di estendere Tindagine 
reclamata da Gigliotti anche 
alle altre personalità che gr.i- 
vitano nelboriiìta liel Monta¬ 
gna. tra i quali, come è risa¬ 
puto, SI annoverano Giampiero 
Piccioni, Galeazzi Lisi c il mag¬ 
giore di P.S. Corra. 

Si procede quindi aU’esame 
della deliberazione relativa al- 
l ippodromo di Villa Glori, che 
proroga al 30 novembre del 
I9.>4 la gestione di esso in fa¬ 
vore della SIS. attuale conces¬ 
sionaria. l.a illu.stra l'assessore 
BARDANZELLU. 

SuH'argomento prendono la 
parola numerosi consiglieri. 
Quelli della maggioranza, ade¬ 
rendo alì.i tes^i .--o.ste:iuta (kiìhi 
as-'cssore Bardanzellu, sono fa¬ 
vorevoli alla proroga, mentre 
i consiglieri d'Opposizionc sot 
tolineano l'esigenza di non ri¬ 
nunciare alla possibilità di ot¬ 
tenere con una nuova gara un 
cespite più congruo dei 34 mi¬ 
lioni annui attualmente versati 
al Comune dalla SIS. 

In particolare il consigliere 
GIGLIOTTI deplora il ritardo 
col quale si è proceduto alla 
discussione di una deliberazio¬ 
ne presentala da oltre un anno 
c mezzo. Per questo motivo i 
consiglieri della Lista Cittadi¬ 
na si astengono dalla votazio¬ 
ne. Per quanto concerne il me¬ 


rito della delibei'.'izione i eoii- 
.siglieri della Li.sta Citludiiiu, 
tra i quali zMlCESE e GRISO- 
LIA, lamentano che si .'jìu ri- 
minciato all'a.stu pubbliea e si 
sia proceduto al rinnovo della 
conee.ssione con il vecchio ca¬ 
none. L’a.s.se.ssore BARDAN¬ 
ZELLU tornando a parlare per 
ultimo jireeisa che la Giunta 
non lia rinunciato a promuo¬ 
vere una nuova gara, al termi¬ 
ne dell,! ge.stione attuale, per 
l'ippodromo di Villa Glori. 

Sono le 23,15 quando il Sin¬ 
daco dà la parola ai consiglie¬ 
re LIZZADRI (L.C.) il quale 
svolge la prima parte del .suo 
intervento sulla relaziono di 
Storimi per il Piano Regola¬ 
to! e. 

In primo luogo il eon.sigJieii 
d’Opposizionc sottolinea come 
liallu stessa relazione Stornili 
si tragga la conclusione elio nel 
campo deH'edilizia oggi è pos¬ 
sibile fare tutto quello che si 
vuole. Si delincano piospettive 
anarchiche d i.sviluppo mentre 
profondo allarme suscita il fat¬ 
to che le vedute della Giunta 
non si legano alle questioni eco¬ 
nomiche della città e della pro¬ 
vincia, ignorando, inoltre, ogni 
nece.ssario riferimento a uno 
sviluppo sano e euntinuativu 
de]l'industria romana. 

Riferendosi ai Piani Regola¬ 
tori pri'cedcnli l’oratore ricor¬ 
da come anche il Sindaco ab¬ 
bia dov'uto ammettere gli in¬ 
numerevoli abusi eonunessi nel 
settore deU’edilizia. A <iueslo 
proposito Lizzatili rivendica 
che nessuna licenza o permesso 
di costruzione possano essere 
concessi senza rautorizzazione 
della commissione designata dal 
Consiglio, aggiungendo, inoltre, 
elle tlovrà procedersi all’esiio- 
sizinne dei progetti non soltan¬ 
to ai consiglieri ma <mehe al 
puhhlieo. 

STORONI: Tutti i progetti? 
LIZZADRI; Quelli iiroposli 
per Tapprovazione. 

L'oratore .si avvia, iiuindi, a 
concludere la prima parte del 
suo intervento pronunciandosi 
contro gli .sventramenti al con¬ 
tro che hanno lo scopo — egli 
dice — di far guadagnare cen¬ 
tinaia di milioni a certi pro¬ 
prietari edilizi. 

Quando l’oratore pa.s.sa a par¬ 
lare dei criteri di urbanistica 
nelle grandi città doU’Orlente 
europeo sono le 0.15 o la se¬ 
duta viene rinviata a questa 
sera. • 


Lavoro si è tenuta una grande 
assemblea generale dei dipen¬ 
denti, indetta dalle organizza¬ 
zioni locali della CQIL, CtSL e 
UIL. 

Analoga manifestazione unita¬ 
ria si c avuta alla Manifattura 
Tabacchi, dove i membri della 
Commissione Internai al com¬ 
pleto, ed i rappresentanti della 
CGIL e della CISL hanno com¬ 
piuto un passo comune presso 
la Presidenza del Consiglio, sol¬ 
lecitando lu concessione dello 
accolito. 

Anche il personale dell'Ufficio 
provinoiale del Tesoro, riunito 
in assembleai ha approvato al¬ 
l'unanimità la richiesta delle 20 
mila lire. 


Unità alla Manifattura 
sulla r khlesta di acconto 

In forma sempre piu ampia e 
unitaria, si sviluppa in questi 
ziorni il movimento degli sta¬ 
tali romani a sostegno della ri¬ 
chiesta di un immediato accon¬ 
to di 20.000 lire, da corrispon¬ 
dersi entro il 30 marzo. 

Ieri l'altro al Ministero del 


OgXi assoni bica 
(lei paiiottiori 

iJuiMtu seni alio 18 30. nel in¬ 
culi ilellu (■ameni del l-uinni. .si 
ri 11 II Iseo iKi in a.-v-sciiilileii generale 
1 luvnrantl ptinelileri. per -stabi¬ 
lirò la (lata o le nioilallti'i di at¬ 
tuazione dello sclojiero di -IH oie 


Oggi il servizio A.T.A.C. 
fer mo per quattro ore 

Dallu iillu II e dalle 13 alle 17 
iSciojiei’o iiiiclie alla S. T. E. 1‘. E. R. 


Oggi il sei vizio autofilo- 
tramviario r della Stofer ver¬ 
rà interrotto dalle ore fJ alle 
oro 11 e dulie oie 15 alle 17. 

I.«'i commi'.-ione inter;i:i dol- 
l’ATAC, che ha pioinoS'O la 
agitazione c dietro invito del¬ 
la (filali, i .'Jiiidacati della CGIL 
e della UIL -- la CISL -i è 
rifutata di farlo -- ne hanno 
a.sjunto la direzione, ha ieri 
rivolto un appello a tutti i 
lavoratori lidia categoiia . per- 
eliè parteeip no compatt: alla 
lotta .. in 1110(10 di convincere 
lo amminl.diaz.oni deH'A'rAC c 
della .STEFER ad accogliere le 
rivcndieazroni dei lavoratori ... 
Le quali coni'è noto .-ono; con¬ 
cessione di Un acconto mensile 
di 7000 lii'e .>-111 futuri miglio- 
lamenti economici, regolamen¬ 
tazione delle grafificiie di Pa- 
.^qlIa e F’errago-.to. .'O.speii-'iono 
doireLfcttuazìone delle tiatte- 
nute degli oneri di previden¬ 
za >ociaÌe fino al raggiungi¬ 
mento (Il un .-iccoid'i in campo 
nazionale. Sono qiie-le lichic- 
.dc giiL'-tc (• inoocrutc clic .^e 
accolte aUeVierebhei-o !(■ diffi- 
(■’!', per non dire 1 rag.che, con¬ 
dizioni di vita (lei tiamvieri 
romani. 

Nel comunicato che annun¬ 
ciava lo sciopero emanato dalle 


oiganizzazioni .^-maacali aderen¬ 
ti alla CGIL e alla UIL, è 
fatto presente che nella even- 
tiuilità in cui le direzioni azien¬ 
dali non riMiede.'Scro dalla lo- 
lo intransigente posizione, do¬ 
mani le organizzazioni .-.tcsse 
.'i liunrrantiu -per eonereliz- 
'zare rintcn.sifieazione della lot¬ 
ta da elfetluar.si non oltre inar- 
tedi prò (--.imo •. 

Ecco le modalità della so- 
.spensione. Tutti i -'et vizi .so- 
■spenderauiio il lavoro dalle 0 
alle II e dalle 15 alle 17. e 
•Jurante questo pcncxlo r;c.s-.U' 
na partenza verrà offctluata 
dai capolinea o -stazioni e le 
vetture in circolazione, a par¬ 
tire dallo ore 9 per la .-o.qion- 
.'ione del mattino e dalle 15 
per (fucila pomeridiana, afflui¬ 
ranno ai capolinea o alla .sta¬ 
zione torm’nalc ove sono diret¬ 
te. .soo'tandovi fino al termino 
delta .so.sponsionc. Gl. iipctai 
d’officina e gli impieg.ili (lei 
turni fi.s.s; di maltrna s.ispcn- 
deiannu definitivamente il la¬ 
voro due ore prhna del termi¬ 
no normale. Il per.s-onale ope¬ 
raio dei turni di mattina o po¬ 
meriggio legato al movimento, 
.-«.spenderà nelle .ste.‘w-:e ore fis¬ 
sate per il fier.sonale viaggian¬ 
te. 


CON GLI STESSI GIUDICI DEL PROCESSO MUTO 


Dado Ruspoli in Tribunale 
per traiiico di oppio gre zzo 

L'ndienzu avrà hto^o martedì - Come si è alla attuale 

denuncia contro il principe romano - /immissioni c ritrattazioni 


SPAVE.VrOSA SCIAGURA l.\ MA DELLE IRE .MADONNE 

Una famiglia distrutta dal gas 
nell’a ppartamento appena occ upato 

1 cuiiiugi Punubiulicu sono stati rinvenuti morti • 1 due tigli e la eanierieru guurirunno 
in poelii giorni - La polissiu lia iniziato le indagini per aeeerture ie eventuali responsubilità 


La ■ morte dolcelia spen¬ 
to, la .scorsa notte, due vite, 
sfiorandone altre tre. Il conte 
Franee.sco Panebianco e .'Ua 
moglie Andreina Mombello su- 
no .siati uccisi dal gas; r due 
figli Antonio o Giovantii. con 
la giovane camene!-:! Nma Cu- 
ncllo, .‘’ono liiLsciti a .salvarsi. 

Quando S'.amo giunti dinan¬ 
zi al numero 4 di visi dello 
'Frc Madonne, il luogo dove 
la tragedia è -icoppiiita fulmi¬ 
nea, iibbiamo avuto Immediata 
un imfires.sione de.'olante. Un 
villino di.s'adonio, .squallido 
qua-si, di.sabitato all’apparenza; 
unica persona viv;i un agente 
di P.S. di piantone al cancello. 

Siamo saliti poi :il primo 
piano c due porte .s'igilliite dal 
magistrato ci -ono appai-.-e con 
hi loro muta eloqnienza: di (ful 
è pui.sata la morte — -''ombra¬ 
vano dire quei brevi fogli di 


-si ?o;io coricati. .spo-'Ut. oallu 
fatica, ma felici. 

Erano le ore '2,3(1 (fuaiuio 
Giovanni Panebrancu, un bim¬ 
bo di 9 anni, -i è .-vegliato 
in preda .id un male.s.-cre in- 
clefinibdv cd a violent: conat. 
di vomito. - Antonio — 'na chia¬ 
mato disperatamente il piccolo 
— sto male, aiutami-, il fia- 
tello non è riuscito a -'euoier.si 
subito dal torpore c 'Olo dopo 
numero.'! richiami è balzato dal 
letto. 

L'aci.! odore del ga- ha r- 
chiamato di colpo alla reaita 
Antonio Panebianeo ! quale, 
eon.scio della gravita del jicri- 
colo, è precipitato dapprima 
a .spalancare la fine.'tra poi 
nello -Stanza dei genitori. Pu'' 
trovandoli addormentali, a'na 
appai eriza almeno, il t aguzzo 
ha aMito rimprcssione che 
qualfo.'a d: i.’rejiaiab.Ie fosse 


Lu signora Tattaglia ha tro¬ 
vato i coniugi Panebianco pri¬ 
vi di vita. 11 gelo delle loro 
mani lo ha fatto anche .nciurre 
che la morte dove-'C risalire 
ad almeno iin’oia. 

Andreina Mombello con.'er- 
ViiVa anco!a la po'izione se- 
lena di chi .'i è ubbie.donalo 

il! ' 0111)0 dopo imu g'o: Dilla 

liiborio.-ii, .-Vl-igiiitu -li! fhinco 
.*psti'0 avevii Un braccio itifi- 
lato sott.) i! cu''cino. 

Suo manto, invece, .scoiierto 
e lievement*; .'Ollevato, .'cmbra- 
Vii aver tentato, c^i i un ulti¬ 
mo .«foizo. di reagire. .Ai piedi 
del lotto giaceva, anch‘e-''s0 ina¬ 
li.maio. un Cime, il p ccolo 
• cocker che avcvii -i gnito ìii 
.s'orte dei 'Uoi fiiidroni. 

Dii che cO'ii ò .'tatii ciU'iitii 
tii teiriln!'' 'Viiigurii? Una b;i- 
r.iile liioa oipe.sii ua ici guiisto. 


iiJJe orig’iii rie' qnah 


Jii 


poli- 


Diirio Hii.sfiol. compili irà mai- 
tedì firo.s.'imo diiiiinzl iii giu¬ 
dici (iella IV sezione del Tri- 
buiiiile ficiiiiie di Roma, iiccu- 
'•atu di iivere impmliito ii più 
rifirc.'e in Italia qiiiiiUitiitivi di 
oppio groz/.o, .senza lii fire.s'crit- 
tii antoi iz'ziizione della Prefet- 
tuiii. (Particoliire cnrio.^: il 
Tnbuiiiilc che giudicherà il Ru- 
.spoli è eoslituito diil Pre.sideii- 
te Snido e dm giudici Gennari 
e Berniiidi. cioè diigli sti‘.s.'i mn- 
gi.s’lnili che .-i occupano del 
proccs'.s'o conilo 11 giornali.stn 
Muto. F-Ssi iono de.slinati, ovi- 
dentoment('. ad hileres.'7irsi di 
.'Tiindiili e di .stupefaceuti!». 

Lii (lue.siione che Ini portato 
iillii denunciii contro Dado Ru- 
'■fioli è notii: ncU'aprile scor¬ 
so, il gio'caiie principe fu fcr- 
iiiiito dalla fiolizia francese 
mentre, a borilo della sua au¬ 
tomobile. .•-■! accingovii a pas- 
.siirc la frontiera :i Ponte San 
Luigi. A bordo della uiacclù- 
tia fui ono ritrovati due chili 
(ii oppio grezzo, elio Dado evi¬ 
dentemente intendeva portare 
in Italia di contrablinndo. 


SCAS SINAAOXNO N EGOZI 

Arrestata a Tivoli 

una bando di ragazzini 

Eiing'iu' e iiiia ìiii|ìI'(»vvì.sìi i’ÌvpIìi- 

zioiu* - Pur chi iavfìraviiiio quesii iagazzi7 


Dofio lunghe indagini il com-, 
mi.s'arinlo di Tivoli ha .scoper¬ 
ti! una banda di .'ca.ssinaton di 
negozi formata e.'clusivainente 
.il raga'Zjiitii di 14. 13 e persi:io 

10 mini. 

Da vario tempo nella citta¬ 
dina .s'i verificavano niimero.'i 
furti in negozi i- la polizia 
iiveva fatto numero!:i fermi fra 
i vecchi pregiuslicati della zo- 
n:i, ma tutti erano .'tati rila¬ 
sciati poiché nulla lì.'Ultava 

11 loro carico. NeU’ultima .'ct- 
tiiinma ben (fuattro negozi era¬ 
no stati .sca.s.'inali ihii ladri- 
fanta.sma. che entravano .attra- 
vcr.'O le più .•strette fiiic.strelle 
c, dopo aver compiuto il -s (•ol- 
po-. si dileguavano. 

Gli ultimi tre furti compiut: 
(ialla misteriosa banda ai dan¬ 
ni dei negozi di Edmondo BTo- 
r.'inii, di Gaetano Di Landi c 
■ li Vincenzo Bitocchi. pre.'en- 
tavano delle eurio.se caratteri¬ 
stiche che rolpirono gli inve¬ 
stigatori. Sembrava che nel 
negozio svaligiato fos.-e ej.tra- 
t.a una banda di f<'>lletti: da un 
mucH-'hio di barattoli »li mar¬ 

mellata ne crnn.-i .'lati tolti .il- 
ciini. mentre altri crani' stati 
gettati aH’aria dai mi'tcriod 
crheggiati'ri. Un ina-tello di 
frutta eandùla era stato aperto 
ol il contenuto era .'fato in 

parte mangiato. Qua e là vi 

erano formaggini appena inor-j 
'i c gettati via. I 

11 3 (iol iiiisse corrente vc- 
;uva pre.'O vi. mira liai ladri-1 
fanla-ma :l ni'go/.io di frutt.lj 
di proprietà <li Romolo Mez-j 
zetti. ma i lucchetti eranoi 
troppo re.iistonti ed il colpo j 
anelò .T vuoto p,>i la ban.la ò; 
.data scoperta; «lue 

.'Calzi e .draceiati Mino sfati 
Visti da un maresciallo gioca¬ 
re a carte con biglietti da mil¬ 
le lire. Tutto era chiaro: i due 
bamb.'tii venivano arrestati c 
portati al commissariato, dove 
venivano identifirati por Gian¬ 
ni M. e Antonio P. di 14 anni. 
In breve i due ragazzini con- 
fo'savano fra le lacrime che 
gli .«ras.sinatori dei negozi era¬ 
no loro e svclavan»"» in breve 
i nomi di tutti gli apparte¬ 
nenti alla •* banda 'Teren¬ 
zio B. di 13 anni, Raffaele R, 
della stci^sa età, e i tre fra¬ 
telli Carlo. Francesco c Re- 
gìano T. rispettivamente di 15, 


13 e 10 ann.! Tulli apparte- 
iiciiti a Lamiglie di Tivoli. 

Data la loio giovane età 
sono stati (leiiimziafi a piede 
libero. La polizia continua le 
indagini per accertare di chi 
'i serviva la banda per ricet¬ 
tare la roba rubata e soiirat- 
tiitto per -sipere se agissero 
per c(into di qua!runi«. 


Espulsioni 

Il Cuinil.ito federate ha raliti- 
cato II provvedimento di espul¬ 
sione deliberato dalle nst'ettivc 
cellule contro Casaliuovu Silvio, 
gi.5 delta cellula Collina Radio 
della Sezione S.nn Paolo, e con¬ 
tro PcscctcUi Giuseppe, già della 
IX cellula di f.trada della Se- 
7-ionc Monte S.icro. per indegnità 
politica nei confronti del Partito. 


Il Ru.'i'oii fu feiinato «• li.'it- 
teiiuto djili.'i Sùi'cté ■ per ai- 
cun: giorni. Poi fu .'ol.cc.ì.'i- 
iiicntc rlla'Cialii <• potè' lag- 
giiuigere ÌMuaiio. !.«• --tif di- 
'avvenlure tinn ciano peii'i ter¬ 
minalo: la Qiie.-liiia, i:iteres.''a- 
t.i al fatto iiroccdeUe tiri un 
nuovo telino. Il piniciiie fu in¬ 
terrogato con miti ' iiginirdi 
(lai funzionai! e non e«:ifò a 
(iieliiarare clic na vin i anni «*ra 
to.s.iicomane »• che alternava 
alia cocaina e ,'i!i;i morfina un 
po’, d’oppio. 1 Berve a icntare 
di ■ (ii.'into.ssiearmi! . iprecisò 
Dado. 

Circa le fonti della inorfin.i. 
della eoe.iina. della mefecii:ia 
e degli aiiri stnpefncenti di cui 
••(i .'inviva, il principe di.'.sc che 
le droghe gli venivano vendu¬ 
te da donne di malaffare c da 
camerieri lii albergo. Non e.'1- 
tò ad ammctti'i'c (ii aver ac- 



Dado Ruspoli 


qui.statn in Francia, Tie.gli ul¬ 
timi due anni, ben d.eci chili 
di (l'ppiu elle, nella in-'i-''..*ima 
parte, aveva contnibbaiKiato in 
Italia. Naturalmente, egìì di 
cbiarò che tutti j quantitativi 
clic avevji acqui.slato li aveva 
u.-vil; per.'Onalmei’.to. 

Siieccssivamcntc, alla Procu 
ra delia Repubblica di Roma, 
Dado ritrattò la precedente 
ronfe.'-rionc e a-ssietirò dt non 
aver mai portato oppio di con¬ 
trabbando in Ralla. I due chili 
sequestrati nell’aprile scorso 
•.ialla polizia franci'.^c non ave 
\ano infatti ancora toccato il 


INCHIESTA A PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Scomporsi i fascicoli 
di uno causo civile 


Ieri mattina, dinanzi alla 
I Sczi,>ne del Tribunale, avreb¬ 
be dovuto svolger.'! il processo 
a carico della banda Rotoixì 
nota come ■■ banda della 1.400 -, 
accu.-ata di una serie di furti 
commessi in varie zone (iella 
città. Il processo è stato però 
rinviat») a causa di una im- 
ragazziipro\v:.''a malattia c'nc h.a colto 
il giudice dott. Enzo V'allcrini. 

Per una strana coincidenza, 
'i tratta di un magistrato che 
c — non nella sua (fualità di 
giudiiv, ma come privato cit¬ 
tadino — stato ultimamente 
uno dei protagonisti di un fat¬ 
to curìo.^o. sul quale è stata 
aperta una inchiesta dalla Pro¬ 
cura della Repubblica. 

Prcs'ii il Tribunale civile è 
in corso attualmente una cau¬ 
sa tra il signor Alfredo Som¬ 
marini c gli credi di Abigaille 
Pilucca. Vanda Vallcrini cd 
Enzo Vallcrini, per il possesso 
di lino stabile di Temi, dan¬ 
neggiato dalla guerra c ripa¬ 


rato a spe.'^e dello Stato, c per 
il pagamento di ren«iito Rm- 
liiarie. La causa, però, c stata 
rallentata nel sUo cor.-o da 
alcuni fatti as-ai 'trani. Alla 
ivhenza f.-.-ata per l.a (iccisio- 
no. infatti, il giudice non potè 
provvedere, perche trovò che 
mancava agli atti la copia di 
una or^linanza. In seguito, 1! 
legale del signor Sommarini, 
recato.ri in cancelleria per 
prendere visione degli atti, si 
acaior.^ che il fa.'cìcolo di 
parte e il faseieolo di ufficio. 
contenenti important.s.-iimi do¬ 
cumenti. orano scomparsi. 

11 fatto, misterioso di per 
^è, c stato complicato dal mexio 
romanzesco come i duo fa.«ci- 
ooli .‘^ono tornati alla luce; 
os-si, infatti, sono stati rinve¬ 
nuti tempo fa sul greto del 
Tevere c con.^egnati al com- 
mi.s.sariato di Palazzo di Giu- 
.stizia, .grazie ad una indica¬ 
zione che .ri trovava sulla co¬ 
pertina di uno di essi. 


«■•.'•'IO .-uolo; (• l'ii.-ii la Pioeii- 
ra della Repubblica, conten- 
:a:'.do.''i deile dlcbiaiazioni (iel 
Ru.sp(»ii, aiiziehè rinviarlo a 
giudizio sotto Taecii'a Ui co.i- 
tnibbando, si accontentò di ae- 
cii.'.'irlo (li aver conti avvenuto 
alla legge .sanitaria, per avere 
cioè importato oppio .-enza la 
prc-scritta aiitori/zazione pre¬ 
fettizia! Un po' di imlulgenza. 
uoi confro.nti ai .scape.strati 
rampolli di nobile famiglia, non 
gua.'la inai. _ 

Svaligiata una piiiicherìa 
di salumi per men o milione 

latUrl . buoiigustiii sono pe¬ 
llet int-t la .scor.sa notte, scassi¬ 
nando Il lucchetto nella pizzi¬ 
cheria « (ìlrìmottl», in via Tu- 
scolmiu 7(8. 

servendosi di un cutnioneino 
rulMito. che è stalo più tardi 
rinvenuto alihandonato nel pres¬ 
si dt Primavallc. i ladri hanno 
B-sportato 4 quintali di formag¬ 
gio parmigiano e fl prosciutti 
per il valore di circa mezzo mi¬ 
lione. 



che si terrà a Kueii/e il IO e 20 
inai/.o 

.\ Roma è .stala presentata una 
'Ola Ii.ita unitaria con candida¬ 
ti di tutte* ;e Correnti del Sinda 
calo. Della Usta laiiiu) palle, tra 
raiito. 1 proli, Wanda Boni, Si - 
vìo ('ajiuti. (t B .Salinari, e Ma¬ 
ria Zevi delI'.X'.'Ocia/icme pei- la 
diiesa della scuola nazionnie 

'lutti 1 prol(*.'Sovi e presidi di 
ruolo .'Olio invitali a rechisi a 
votale ne..a .sede dei sindacato 
(via LucuKo. fi p. VI. slan/a 
01.5). dalli' 0 li le 1.1 e dalle Ifi 
alle 20 nei «gioìni di venerdì » 
•'aUito. dalle !i alle 13 la dome 
luca 


Un ragazzo fugge di casa 
per una nota avuta a scuoia 

Da tie giorni un ragaz/o di 
1.1 anni Mimmo Sicaii è scom- 
riar.Mj di casit gettando nell'an¬ 
goscia I 'um genitori. La sua 
tamiglia atilla ni via Ktvurni e 
sembra che .sin fuggito di ea-a 
peit he rniiprov eraio dai genito; 
ri. in 'eguito ad una nota di 
bin-'imo da Un riportata « 
■scuola 


Lutti 

L'altro ieri è dceediilo linprov- 
vi.snineiite il signor Armando 
Miclieletli. Alta moglie, signora 
Teresa .Mattioli, ed ai figli co¬ 
sternati. giungano le condoglian¬ 
ze dell’Uiiità. 

• • • 

Si è .spelilo il compagno Car¬ 
melo l’ataiiè. veccliio militante 
del iiostio Partito c segretario 
dell.a cellula « Gramsci » eletta 
Garhatella. I funerali avranno 
luogo stamane alte 8. partendo 
dalla (nmera mortuaria del Po- 
licliiiKo. .Al familiari giungano 
le sincere e vive condoglianze 
dell’Unità. 


L’iibilazioiie 


conti Panebianeo. dove 


e avvenuta 
sinistra 


palazzina è (iiiella 


carta, on alcune tirine Irrito-1 
lo.'-t'. fi'.'Uti. ai margini, rialla ! 
ceralacca. [ 

I Coniugi Ta; taglia, gli iii- 
quiliiv. rie! piano .'Uper ore. c; 
hanno accolto corte-eme.ite 
permettencioc . coii le !'’o o'- 
chìarazioni. (': rieO't i uire ini- 
mitamonie la .spavento.'.t t 
geriia. 

La tamiglia Pancbuiiieo .'i 
era stabilita neH’appartamento 
(li via dell*-- Tre Madonne il 
giorno prima, avendo, infatti, 
appena aboandonato la prece- 
Jcnle abit-izione in via Pai.'iel- 
lo 47. La sistemazione del nuo¬ 
vo alloggio aveva occupa’n tut¬ 
ta la giornata c. ver.'o lo ore 
22.30, i membri della famiglia 


arcavi Ilio, comunque lia conti-] zi.i 
miato a 'Pahnicare [mite e f'-ipe: 


.'ta o 
'ta’o 1 


«("tir tien-jticaineiite. Dopixii-'.'-abilità 


a iiKÌagaiuio. anche 
IO eventual. le.spon- 


chè è intc.'O .smarrito. Co.'a 
altro poteva tare lui. .'Olo. in 
una ca';; .iivasa ri.il .gU'-. riove 
•Kssuno dava '-egni di v ita. 
troinie il l'•atl■!Iino che conti- 
nuav.i a lamcnlar.'i? Bi'ii.gna- 
va H'-'iilutamPiite eliictierc' a.u_ 
to a (lualcuiio. 

.-Anloiiio è salito tiLlora ;il 
piano 'Upcriore pregando i .'i- 
giiori Tartaglia di intervenire. 
Ci ha narr.ito la .signora che 
una frase del '•agazzo l’hn par¬ 
ticolarmente colpita: .* Corra da 
mamma c papà — poi dopo un 
istante ha aggiunto — mi sem¬ 
brano .«tpacciati ... 


I 


(.RAVE INCIDENIE IERI Al. .MURO lORIO 


Tentieinqne 
nel tamponai 


persone ferite 
tento fra 4 trai 


Il primo scontro e avrenato fra una circolare nera e un Z6, più tardi un’altra 
vettura ha cozzato contro i convogli bloccati dall’ interruzione del traffico 


Uno spettacolare tampona 
mento è avvenuto ieri sera ver¬ 
so le 19,15 in via Muro Torto, 
aU'altczza degli ascensori del 
Pincio. 

Una circolare nera, orario 14', 
condotta da Pizzuti, è stata 
tamponata da un 26, orario 1'. 
condotto da Torresi. Il traiTicu 
rimaneva fermo per circa 20 
minuti. Verso le 19,20 un tram 
n. 8. condotto da Antonucci, 
urtava contro una circolare ne¬ 
ra condotta da Selvaggi ferma 
in coda alla fìla di trams co¬ 
stretti alla fermata dal tampo¬ 
namento. 

Nel groviglio di trains 25 per- 
.sono rimanevano ferite c si re¬ 
cavano a farsi medicare nei 
vicini ospedali. San Giacomo c 
Santo Spirito. Alcuni feriti so¬ 
no giunti in serata anche al- 
ro.<pedaIc di San Giovanni. 

1 feriti, giudicati tutti gua¬ 
ribili da tre a dicci giorni, so¬ 
no; Gaetano Ferri di 28 anni. 
•Antonio Italia di 20 anni. Ugo 
Rinaldi di 45 anni, Vincenzo 
D’Ariano di 40, Anna Torrc- 
giani dì 42 anni. Orlando Costa 
di 57 anni. Santino Di Felice 
di 29 anni. Antonio Cinici di 44 
anni, Edda Moscarctti di 24 an¬ 
ni. Marco Evangelista di 50 an¬ 
ni. Elisa Mancini di 76 anni. 
Geremia Ixizzi di 43 anni. Leo¬ 
ne Delle Fratte di 24 anni. Tcr- 
-■‘ilia Brunoddoto di 44 anni. 
.Marcella Paolìni di 48 anni. 
Adorando Campagna di 42 an¬ 
ni. .Armando ^stianelli di 51 
anni. Ettore Guazzaroni di 41 
anni. Anna e Giacomina Zanicr 
di 46 e 49 anni. Domenico Pa¬ 
lermo di 47 anni. Silvana Pi- 
tella di 49 anni. 

Un altro incidente, questa 
volta purtroppo mortale, è ac¬ 
caduto ad un agente dì P. S. 
dello squadrone a cavallo. Sal¬ 
vatore Scarito di anni 24. 

Lo Scarito transitava in 

Lambretta > a Lungotevere 
Flaminio quando alPaltezza di 
via Giulio Romano, andava a 
cozzare contro il camion tar¬ 
gato Roma 107698. Con una 


Offi si riiabci «Ut m 11 i> 
UaitsU SùttliTs itti* FiitmMBt 
rsatu iti KL It itida u«b> 
■atri Itila fìaraata ii stUta. il- 
Ttriiit iti fitrsa; ? CaiymsB 
itili Ftitratìata. 


macchina di pas.saggio il po¬ 
vero giovane veniva traspor¬ 
tato aU'ospcdalc di San Gia¬ 
como dove però giungeva ca¬ 
davere. 


Delegazioni alla Confindustria 
di edili e deirAe rortatUa 

l'i.ft loltft clelegitzlonr* qi cilil:, 

comprenUeiite latratori di mol¬ 
ti cantieri cittacUni. .-«i e ieri 
recata alta Contindur-trm jicr e- 
sprimere lu \olontà (li lutti i 
lavoratori romani di vedere ai 
più jirft'to accolte ;e loro giuste 
richieste di aumenti salarioli. 

In un primo tempo i tunzio- 
nun della C’onflndiìstria ritiuta- 
var.o dt ricevere ia deleguzione. 
ma poi. d: fronte a.la indignata 
protesta dei lavoratori cambia¬ 
vano l'urcre. .M'.e er.ergicìie ar- 
gomcn-.azioni dei lavoratori sul¬ 
la giustezza dello loro rivendi¬ 
cazioni. i raiijiresentanti dogi! 


inditstnati iMtnnu saputo solo 
itsjiondere che essendoci l'indo¬ 
mani la riunione tra sindacati 
c conflndu-stnu. nulla avevano 
da dire. 

-incile una dclega/ionc della 
■lerostaliea iia «eri soLccUato ai¬ 
ta ( ontindustria iaivogiimenio 
della ricii'.esta di aumento di 
2.58 lire al giorno. Di es.'a luce- 
vano parte i rajiiirosentanti u- 
zicndati dct.n CÒlL l'JSL (■ ! !nilaRÌni 


V.gili eie! Fu.)fo. uvvertli 
telefoiiiciiincntc. .'Oiio [loi inter- 
vemi*! ed lianiio l'-a.'poi'tiit-> i 
coniugi P.'inebianco un'o.''i'ed:iU‘ 
.il San C’aconio. ove > 'aii.tari 
hanno dovuto coiU'tatare elle 
non ora po=''!b:’o nlcun inter¬ 
vento. 

Su im.i jiagiiiii (i: :oa'.«tro, 
ni pos’o di polizia O'pedalicro, 
:''erano ieri sera, allineati In 
una eaielln. due nomi c qual- 
.•lie ’acoiiiea infonnazione. 
. Franee'eo Panebianco, di an¬ 
ni 51. o Andrena Mombello 
.li anni 44. deceduti per o.-nta- 
/. on: d- .ga- illuminante ■. Più 
'Otto un’altra breve annotazio¬ 
ne; . Giovanni Panebianeo. di 
l ini 9; .A;itonio Panebianeo. d; 
•imi; 18: N’ina Canello, d: ann. 
|23. in'o.S'ic.)ti da ga.- illumi¬ 
nante e giiari'oi!:, rispettiva- 
■n«‘n:e. i;; 4, 5 e 8 giorni •- • 

Tutto qui. T;i quelle prv'he 
: i.glie è racchiU'.'i la trage<iia 
1: una famiglia semi-d:-'trutta. 

Si apprende all’ultim’ora che 
la polizia nel corso tirile sue 
indagini in merito alla tragica 
morte dei coniugi Panebianeo 
ha proceduto al fermo del- 
Tingegner O.'vcar Monti Buz- 
zetto di 29 anni, abitante in 
via CRorgìo A'asari n. à. diret¬ 
tore dei lavori di restauro del 
villino in via delle Tre 3Ia- 
donnr 21, driridraulieo Mario 
Merru dì 32 anni, abitante in 
via Flaminia 16. e del muratore 
Cddino Tonueci di .53 anni, abi* 
i tante in via Cola di Rienzo 
• 1.90. che r.scguirono i lavori. 
I Nella tarda serata l’ing. Monti 
I Bozzetto r stato rilasciato. Le 
della polizia mirano 


L'IL 


'a stabilire anche le esatte rr- 
• sponsabìlità dei tecnici della 
'«Romana gas» che eseguirono 
igli allacciamenti delie condut- 
jlurc. 


Una donna accoltella 
un giovane cheja infastidiva 

K’ -Stato ricoverato icn al Po¬ 
liclinico e eiudicato guari'uue 
in otto _ 2 ioml li djciottcnriC 
Bruno Delia ( usa ferito da una 
coltellata ai ;»eti.j. h.i di¬ 
chiaralo di essere stato tento| l-,;.ci 12 

da una donna, certa Maria Lgl-j LI c 14 c . !c e'.ezior.i dei lielc- 
di in .Xajio'.Cone di 38 anni -ati a. ('onvt-zno na/n'i.a'.e dei 

sta. arre-tata ;)a detto ctie il. presidi e pr-<f('S''.)ri Ui moio dei 
«niivane .a in:a.'lid;\a. ' ■ *Hinviacat.> naziona.c scuoia nicdit 


Convocazioni 

Attivisti commissione 

.,1. -Il I ! i •.!/.. 
M j 1 ■ "1 

;• ...i ' / 

M.!*' . 

,1. t ir. ! .. 

1 ,1 11 I 


di partito 

quadri 


\i.- 


mj3. A. 

'1, 1 

• .!•!;. ' 

t .:*• I i*« A 

I‘. Il iV.i.I* pi'' 

. n n i. 1* 

j t ■ I ■ 1/ • r.*. 

' Rcsponsatili femminili di stnont > - 

r. ',.1.. .ii'i.11'.' .1 .1 r.iu •■.1- 

I t. •• 1' >• ,1.." r... .3 ina"..iA;A 
Il ri!"- K* i^i..!.!*. 

Tutte le ssiioni che non hanno riti¬ 
ralo stampa ntqli nllimi due qiorni 
passino in giornata in rcdtranonc. 

RIUNIONI SINDACALI 

l’rA'lUSVTI '«ruJi, — l'i'i 

‘■i. ’.y. .! 11 . i-rj!.' in ii'.jira s 

'lai ,t I, 'o ; 3 lr <• ii. l.'i. 

PARTIGIANI PACE 

Oggi alt! oro 20 r., '. .jli «i. 

U'.'t i., 4.3 l'a'*' •]. i.'i) 1.'..J’i. •> 

*.,»• 1 n’i. 4 t 4 . .a p:4iT4,',*- 

\b",nJr.n: ,ii-' -.i -i'. Itmi. i; 

'''••■.Ì4 1 f 11 tK|i 


: (''-a - 
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Oggi alle 

4 K 


1'..- c 


A.N.P.I. 

19 . .!-• ' 1* 1 ;: 
nij. 1 . 3 . 

AvNàP.PJ.A. 

il .viet¬ 


avi 


I a-, 
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.a.Jirf : 

\ ri «mvìn. 4I 

a \ I 


i\ r* • 

laSri ov; I*>ra ‘ 

r(fcn*c D:- 


‘jz.z r.A. iri<*ji 
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_Radio e TY_. 

PROGRAMMA NAZIO.S'ALE — iir- T. 

;:!. II. -J'I.:'.). fi;..rr.ai; 

lal.-t — 7. IÌ3-3J <i:n-4 - .'lj«.ch» 

•!• ! man."il - 1 r. ai Pa::a34*3!*» — 
'-'I: l;a"'-.13a '-.la STampi Ilai.a- 

3i - ' a.i£ 1 . 1 . — li; I.i rad.o p;r 
.. J.4.- — i'..;.' !: (a'3ipl“-i • là-p*- 
r.3 • — ILWi: .VÌ.4'.f.i l,r.3- 

C4 — i-'.t.l; U:r'a-i::a (‘.'3**. — 

!':.!.4: Car?;;-.! - tió-jm n-a.'.ra!*' — 
li .Mia -nisu- 


11 12, 13 e 14 c.m. elezioni 
nel sindacato scuola media 


IL 


GIORNO 

Oggi, venerdì 


12 marzo (71-4 
2941 - S. Gregono. Il sole sorge | 
alle ore 6,44 c tramonta alle orci 
18.23. 1917: Insurrezione popola¬ 
re a Pietrngrado. 

~ Bollettino demogralìco - Na¬ 
ti: maschi 2». femmine 37. Moni; 
maschi 17. femmine 2» Matrimo¬ 
ni Irascnlti 19. 

— Bollettino meleornloglro. Tem¬ 
peratura di ieri: min. 3.7: mas¬ 
sima 16.6. Ciclo sereno. Nuvolo¬ 
sità nei pomeriggio. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

— l'oncerti - Qiuntctto Uocche- 

nni a S. Cecilia. • 

Teatri - L’Avaro alle Arti.| 
Anna Magnani al Palazzo Sisti-| 
na. La morale ctclla signora Dui -1 
ska ai Pirandello. 1 persiani al 
Valle. 

— Cinema - Il sole negli occhi 
al l.a Fenice. Impero. Prcneste e 
Platino. Cento anni d'amore al- 
r.Atlualilà r Moderno Salctta. 
Moulin Rouge aR’Orfeo e Rubi¬ 
no. La spiaggia al Caprantea ed 
Europa. Un giorno in Pretura al 
Corso. Utili al Galleria. Squadra 
omicidi aU’OdcscaIchi.,P3nc amo¬ 
re e fantasia al Trevi. Quando 
le donne amano aU'Aquila. Gli 
occhi che non sorrisero al Sil- 
veretne. L’on. Angelina al Tra- 
st.vere. 

A8SeiNBLEE E CONFERENZE 

— Associazione Italla-L’RSS (via 
Emilia 25) • Alle ore 18 conte-i 


PICCOLA 

C H Oi\ A CA 


renza d'informazionc sullo sport 
sovietico. 

— Accademia mondiale artisti e 
professionisti tv. della Scrofa 70» 
Alle ore IV.TO conierenza del pro¬ 
fessore Pina .Martins sulla musi¬ 
ca portoghese c concerto delia 
pianista Elisabeth Vidal 

— Accademia dei Lincei - Alle 
ore 10 conferenza su » Rapporti 

• tra Stalo e Sindacali-, Parlc- 
! ranno il scn. Jannacconc. il pro- 
I tcssorc Santoro Passarclli c il 
prof. Esposito. Si avra poi. alle 
16 del pomeriggio, la discussione. 

— .\IU Giordano Bruno, alte 
19. nella sede sociale in Via An¬ 
gelo Brunetti 60. il doli. Giorgio 
Conforto terra una conferenza 
.sul tema: « Le cricche interne 
della Democrazia Cristiana •«. 

— Domenica gite al Terminillo 
e a Campo Catino con pullman 
da gran turismo. Partenze da: 

’ P. Risorgimento ore 5,30, P. del 
Popolo 5.35. P. Venezia 5.45. San¬ 
ta Maria Maggiore 5.50. P, Hume 
5.55. P. Verdi 6. Per Campocati- 
no anche da S. Giovanni c Porta 
Maggiore. 

Ad ogni gita t partccipanU po¬ 
tranno usufruire di una lezione 
gratuita impartita da un pro¬ 
vetto maestro dt sci. 

La quota di partecipazione e 


j'lata ti.'^ala in L. 860 a persona. 

I l-er iscrizioni ed ullcrinri in- 
j formazioni rivolgerai alfUlhcio 
'Turismo dell'ENAL di Roma in 
iVia l'iemonte 63 lei 460 695. 

MOSTRE 

- Nella (ialieria d'Arie allesti¬ 
ta dal Comune di Roma nel Pa¬ 
lazzo delle 42:posizior.i in Via 
Milano SI sono inaugurate len 
sera le Mostre personali degli 
artisti: Sergio Agn.stini. (7iuseprc 
FrataliKVhi. Michele Guerrisi. 
Luciano Maranzt c franecsco 
Peroni. 

NOTIZIARIO ENAL 

- Sabato 1.1 corr. alle ore 21, 
sara rappresentala l'opera « Don 
Carlo ■> di Verdi. li Teatro con 
gli stessi artisti dell Opera sara 
tenuto a dis|X»sizionc dell ENAL. 

T biglietti, a prezzi p«ipolans- 
simi, sono in vendita presso gli 
uffici di Via Piemonte 68 Tele¬ 
fono 43.783 dalle ore 9 alle 13 
e dalle 17 alle 19 

MUSICA IN PIAZZA 

- La banda della Guardia di 
Finanza, diretta dal maestro 
D'Elia, eseguirà domenica a Mas¬ 
senzio. alle ore 16. il seguente 
programma: 1. Van Beethoven: 
IX Sinfonia in re minore op. 125; 
2. Mendclssonn: Due romanze 
senza parole: 3. D’Elia: Folate 
alpine: 4. G. Verdi: La Traviata, 
fantasia tematica da concerto. 
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4\. ARTIGIANI Cantù svendo 
camcreletto pranzo ccc. Arreda¬ 
menti granlusso - economici, fa¬ 
cilitazioni . Tarsi 32 (dirim^ttiv 
Enal). IO 


l*> L'ACCIA-CA.Nl-PESC'A L- 12 


18.000 CANNE DA PESCA a 
prezzi di fabbrica nei magazzini 
DENTICE. Piazza Augusto Im¬ 
peratore 17 (San Carlo al ^rso) 
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« L’UNITA' » 


<»f>f A St»OltTMWi 


GLI ® IPIETTrACOLI 


TRIONFO BELGA NELLA 2* TAPPA DELLA PARIGI-COSTA AZZURRA 


IL SARDO CONSERVA IL TITOLO DEI WELTERS 


Impanis vince q Saint Etienne Ai punii Paolo Nelis 
ed è il nuovo leader Tamm'- balte sielanoBeiioiti 



Ai secondo e terzo posto Derycke e Couvreur 
Primo d egli italiani Carrea (22') - Coppi a 5’37” 

(Nostro ssrvizio particolare) Il (jruppo di te^tii procede 

'_ compatto a non forte atidatura. 

bAIN 1 ElIENNE. 11. — 1! Dopo alcuni chilometri di sei- 
corridore belga Uuimoiul Im- ciato, gli italiani Gismondi e 
panis, che corre per t colon Gaggero. con Decan.v, prendo- 

rlella cfis'i u Mercter», ha vtn- no un certo vantaggio, che è 

to oggi la seconda tappa del- pori) colmato a Vetidranges 

la Parigi - Costa Azzurra prc- (ic4 km.) da Aua.sM.si, Dono e 

ledctulo nitro bt’/uti disruccato Latired/. m di^cP- 

d; .soli olio .st’condi. Ottetto nn- su, pro/iirtnu/o p/i.ssaf/pio 

cara un gruppo di corridori fra „ in-elìo. i due italiani fuggo- 
cUi Robic c Bober poi il r/ro**- tìo^ nm .sono riprt-.-si, vd intuii- 
»o del gruppo fra cui Coppi (• anche altri cor ridori tra i 
gli altri assi con tpi ritardo di Robic. Bober. Impani.^, 

circa cinque minuti. Molineri.-i, V,ietta, lasciano il 

Frionfo dei belgi quindi che gruppo e raggiuagono t primi. 
od finale hanno approfittalo ‘ Saint Etienne è ormai vicina: 
del paté per* .scnppnr<? m pieni Ie,sin .\orio n.ss/ei/ie eor- 

pedali e piatitarc in i 17 ridon. AlUi FohiIIosì\ a 13 kìu. 

corridori con cui si erano tic- dairamvo, Robic, Bober e For- 
compnpnati .sino alla FouUise, a Uni .scapiinno. ma sulla strada 
Ili chilometri dal traguardo. Il selciata gli .speciali.sti belgi han- 
primo degli italiant e arrivato gg mi jorie ritorno. Impanis 
C.arrea che si c classificato 22 e Germani Derycl.e premlono il 
a 4 37 dal vincitore. I pm at- volo nella traversata di Saint 

oyi degli italiani .sono stati pe- Etienne c .yt contendono in i o- . ,» niiiiiiiiic i 

ro Gaggero e Gismondi che si /„p, vittoria- vince Impanis. C'.-XRRE.V Ilio sardo. Il_j_I 

sono inclu.si in iiiKf» le fughe /„ virtù deU’odierna vittoria _ _ 

miniandone, ma senza succes- m class, tira generale ■ ' • ' " ■ • — ~ 

.'tjfi eccovi la cronaca della KUGENK ORECV L’ALLENAMENTO DELLA LAZIO CON L’ALBATRASTEVERE 

i'i che nel complesso si può L ordine d'arrivo . . 

considerare piuttosto vivace au- ,, . . . _ ^ _ _ 

che se dopo uu inizio bruciante , !,j" n u***l*^t I * ^ _ J I 

nella sua .seconda fase si ‘ “r'* V 11 # O I O O I ^ ^ Il ^ 1 ^^ iM # 3 ^ ▼ ▼ A I 

ó afflosciata per poi (icore mio- « * "’if* ® ® ® ^ III d I d 

vilmente an indiavolato finale ,*** Kin. 3a,;»40; ») Derycke ^0 

ari niiern mine si è oii'i rietlii (Hcl*) S.t., I!) Coiivrcur (Bel.) a & ^ A B A 


CONCERTI 

Il Quintetto Borcherini i 
alla Sala di Santa Cecilia 

Oggi alle tue 17,:<0 nella Sala 
AeeaOenilea di Via dei tLreel il 
Quintetto Hoeehcrinl eseguirà un 
concerto di inusiclie da camera 
con II seguente programma; Uoc- 
ehennl: Quartetto in do ininoie;! 
llocelicnni. Qtiuitetto in re min.' 
o|>. 18; Sehubert: Quintetto in do 
tnagg. op. 163. 1 biglietti sono In 
vendita airuillcio Concerti in 
Via Vittoria ti 1 

TEATRI j 

Balletti greci ! 

; al Teatro dell'Opera i 


.Xcjili iihn iiKonln Rollo od l^lisio 

.Molis viiK'itoi i .SII l'aloiiioliì c Rosiiii •' 

—- TEATRI 

CAGLIARI, 11. — Paolo Me- In un «litro incontro della .se- PalloH; nrori 

lis, Ixittcndo questa sera ai pun- rata il peso gallo Rollo dopo DdilCMI greti 

ti in dodici riprese in un incon- un bel combatimento riportava' al Tpflim rlpITOnpr;) 
tro disputatosi al Teatro Massi- una convincente vittoria .-.ullV.x! CQHU ucit U|JCia 

mo il romano Stefano Bellotti. campione d'Italia .-Xmlcto Falci- ,V“i 

ha conservato il titolo di cam- nelli. c.uio. di G. Veidi irappi n f.Oi. 

pione d Itolìa doi p<?m inociio- Nollollro incontri^ ij K‘i»i*orA» l.a i.»pint‘M’nia/iA>nt* i* inirwi' 

Elisia, Meiis prevalev.i ai Jiuntlimenle riservala agli i-criui al- 
II comltattiincnlo è stato nel sul romano Franco Ro-'iii! ritNAl.. i biglietti •.mio in ven- 

siio complesso equilibrato anche 

s enei corso di esso chiaramen- r , >« """cgbmo 

te e apparsa la .superiorità dello ^OlOmOnS, Dendjnt 3 KOITIB del teatro. ,.ei i posti limasti 

attuale detentore del titolo piu il Mia|#k Mitri TtirnÌM mierpieti sono quelli deiii' 

efficace e preciso colpitore. pCi II iTlaUn rUllriUipin pass.iie lappiesent.i/imii. 

.J„zi ".l.p 6 .'sianì » al Teatro Valle 


fltNAl.. 1 biglietti sono in ven-j 
dit.i iiressii 1,1 sede dell’K.XAl.' 
stesso (Via l’ienionli' lìKi e d il- 
s enei corso ai esso cniaramen- “>•' >« ""«tcglimo 

te e apparsa la superiorità dello ^OlOmOnS, Dendjnt 3 KOITIB del leatro. pei i posu limasti 
attuale detentore del titolo piu il M|a|#k Mitri TtirnÌM mlerpieli sono quelli delle 

efficace e preciso colpitore. pCi II iTlaUn rUllriUipin pass.ue lappiesent.i/imii. 

ad^lw 4 re^SDrJ'i’inM^ o'i n'T "«“V « I pBrsìaiii » al Teatro Valle 

aa eviiaie si.mpie 1 insidioso 01- giiistu-i Soloiiions e lieii.iiin | /io..si-. . .n.. .o,. •••> io v.. 

lungo sinistro del romano Bel- saranno oggi a Itoiiia per «le- I - o-. ni V. .i i .i • ó .t .. ,r“Cri ii-. 

a: ........ loci.o.» si .Ir li.i >' '‘'.itio UArle It.i- 


lotti e non troppo di frequente | finire Insieme at ilr. l.evl clel- 


è riuscito ad entrare nella sua 
guardia. 


la Villa gli ultimi «lettagli 
della grande riunione che 
avrà luogo il 1!) aprile allo 


liano. duello «In Vittorio tt.iss- 
nian e «la l.ingi Sqiiar/.iii.i. pre- 
st'uteia « 1 l’ersiaiii • di Kcliilo. 


Dal canto suo il romano ha stadio Torino, nel «orso del- 1 ‘tnliana di l.i'mie 


imantenuto per tutto il combat- la «luale Mitri affr«>nter.i Tur- 
itimento una prudente tattica di- l'in in iin Inconirt» valevole 


l'iaverso. Olile a tòissiiiali. gli 
liiU'ipleti principali saranno; 




fentjìva <;nln distinaiionfios?i noi- *1 titolo europiMi elei medi. V * V S/ ’ 

ici15ì\m sciìo ui^uiic^utrinOdi iili niire ctpti'i<‘ii teeniri •» Antonio Hattistolla. Aiidron Ho- 

le azioni d'incontro durante le «rgantzzaUvI saVa.m» definiti -l" Scena «I. Covaimi f.dulmi. 


quali ha colpito più volto ma j.|j im-oiitrl di «‘onioriio «lei- 
Icon scarsa efficacia l'avver.sa- j» riniiioiie. 

i rio sardo. _ 


KUGENK GRECV 

L’ordine d’arrivo 


L’ALLENAMENTO DELLA LAZIO CON L’ALBATRASTEVERE 


iiimentc un indiavolato finale 
ad opera, come si «? giù detto, 
dei belgi. 

Si parte dalla piazza della 
stazione di Nevers alle 9.45 pre¬ 
cise con un anticipo di mezza 
ora sulla tabella di marcia. Sfi¬ 
lano i corridori per le vie del¬ 
la città ma ad andatura soste¬ 
nutissima che già si profila il 
primo tentativo di fuga. £’ Var- 


a 08"; 4) .Anlonin Rollaiid a 14“ 
.i) Lautedi s.t.; G) Dominique 
Fortini a 29’’; 7) llendrick 

(Bei.) s.t.; 8) Anastasi a 5“"; 
9) Telotte: 10) Renaud: 11) 
Pardceii; 12) Huber (Sviz.); 13) 
Blomme (Bel.), tutti col tempo 
dì Anastasi; 14) Robic a l’OG”: 
15) Deeauv s.t.; 16) VRetta s.t.; 


domenica contro il Torino 

/.«i Ixonui il Como — Ancora dubbi di Caruer sulla fonua- 


«'iistiinii (Il .Maria de M.itteis 

.\UTI: Ole 21; C la .Spelt;d:>i i 
It'diani i l.’avaro • di Midicie 
cmi S. Tid:ini> «‘ A. Nincbi 
in i rOM.MKIM.ANTI: Oggi .pcl- 
t.icn'i» per l«' .scuole. Dmiiaiil. 
Ole 21.30; • Il b.iitileie di Si¬ 
viglia » (Il neainnarcliai.s 
KI.ISKO; Ore 21; C la Stabile di 
Itmii.i . l.'m.i (lell.i fuiil.isia >, 
di .V Hmi.ti-ci. 

(tni.DONI; Ripiisi). Omnani me 
21.1:7; • l.elto mali miiiliiale ^ 

f-M.-Vy.ZO sisris.x: Oie 21,15; 
.Anna .Magnani in « Chi è di 
scena ». 

IMKANDKI.l.O; Ore 21.15; * l.a 

ni<iral«‘ «h'ila signora DiilsUa » 
con l*. Itiirboni 

Qn.vrtno |•^^^•T.A^•K: Ole 21.1;‘. 

• Fuiiicnli fiimcolà » di Cnreio 


y.ioìic (la opporre alTIuler — Doiuaui Saiupdoria d-Roiua li “TodIro^^ronmIon 


naseggio 

ROSSINI: Ore 21,15; C ia fliei co 


ìssorbiti dal gruppo. 


La calma dura per' soli Ue- “21 -sette lel. dei baititM.iy. 

C( chilometri. Al 40. chilo- • Trisseire a .àM.'i". /uri. «.-ontro nv^^una degli udc m) .X. tobO// . fcem'd e 

etro infatti a Villenuevc sur ^5) R^niv a .-.•37": 31) Caput: "“Lvn) Muta inteiessanu- m \ein i. Un i ( vuam i 
lier\ Varmiin srimim nucòrn: -TM COPPI - torma/ume d ultacco spe- ‘lan;..; »'''■»> , ’ 


dici chilometri. Al 40. chilo¬ 
metro, infatti. (1 Villenuevc sur 
AUier, Varnajo scappa ancora: 
questa volta sulla sua ruota so¬ 
no Blomme, Corei/. Lauredt, 


La classifica generale 


■ vii iCi Niv. i I 1 I .. ’ ’ . . . -•... V \ I I I’** Or*4 ixrtni'i « 1 

croluicu .-iCtte u^i tlei hiaiitMiiy* taztn Sentiineiiti IV (V;i:on- Veniirn ni o-niio iiitmV m » miT" V t'.Vssinan 

/uni contro nes;,unu degli ulie- '"bl- -Intono//!. Sentinietul V. Asirmm ^ trinii'i'z. 

notori) c istuta inteiessiunt- in V'ern’.i; Fin!i ( Vi/ani i. Ilor- Omnani. :'.cl qii.idi-. .*<•! «ani- LINLMA-VARIE I A 

nuova ioniia/ione d’attacco spe- gaino; Hniini < Pnccmeili ). Rie- pionntn ii.-.«>i\*'. a n..:iui gio- .viiiantbi-a- t'iti.’i laiima con M 

.niientata da Sperone. loinia/.io- (Hunni). luntoiim Vivo- ciieiA a cetiova conn.. i mica’- Fune «• luista 

ne cne molto probabilinente .sa- '*’• Fbntanesj • /j (jePa Sampdoria; pc:- !’o<x'«i- .Altieri: Il figlio del «lelilti. «• 


òtocKl. f-'etcr.s- e i inglese tsetl- j,,.p ^ 3 ^-. Rolland l’.SS’Ofi"; nistra e Retto.in: «'(‘nt rat lacco vo.o (2). Rettolmi e Rniiin; Piiarnu<ci. n**nos;o. Ret«»::o. 
leali, tu Urei e i «/ue gruppi si lO) Forlinl 12.58'21‘'; 11) Ilen- Vi.«* aii giocavano Rtlnni e l-on- :.ei.n ii(((e.sa- iiniim (iigoie). L’informatore 

ricougiiiugono. drlrk (Rei.) s.t.; 12) Ifelotte in tano.si ed a nie/./odc..tro Ru*- Rerganio l’ontane.-i —— 

A tre immit. òueoue il f/ro4- ri.DSin”: II) fardoen s.t.; 11) un. «jue.sio e.sponmemo iiu » . fibrilillì in tPIttìlinalA 

so in CUI Coppi vigilu, «Zteu- Iier (Svi//..) s.t.; ia) Blomme a«uo una buona iiimes.sione ... ... Wfllllini IR JCnillIliaiC 

to. t .tuoi maggiori ««(« pouf- 1 (Rei.) s.t.; 16 ) vitella »•-^5a•38•’: „ T. ‘ • al TamPft rfpl faìrO ' 

Ait.„ ,i: I 17) Robic s.t.: 18) Delatiave in nTia«ia..te «osi .«.ne .„euggio per Cmno «love e ginn- 01 IVlIICO UCI loIIU 


piano però scappano. Poi scap- 

im anche Derycke. Alle calca- p j • ’j • 

o«3 di questi Coppi spedisce Datiotìti fuofi nprìffllo Blsglic cei (orritfori 

Gaggero c Gtsmoudi. St forma royOIIO lUOll pciuOlv i •! * il r 

«o.si mi .secondo gruppetto che -;.50l0 II 501116 06113 1353 

insegne il plotone di testi. A (-Af.Ll.XRl. G — H 

Sahit Fnttraeur (135 km da’la ttaiu'fesuecjic («luseppe i agatto. In applicazione del noto 

nor/pu-o So niiesiì Cricn • ITovvedln.ei.to relativo alle 

partenza) anche ques t .1 neon- Sassari-Cagliari è stato d.- case abbinate a gruppi .spor- 

gtungoiio mentre dietro il gros- ,hiaralo definitivamente fuori pe- tivi ciclistici, ribadendo la 

so insegne orinai abb-JtStaisza ricnlo dal prof. .Vnlouino .Aresii. deliberazione del Consiglio 

ricino: solo due minuti di .yvan- primario «iella clinica cbiriirgK'.-i ‘ direttivo di cui al comiinica- 

taggio. dì Cagliari. lo n. I secondo la «iiiale < i 


-s... l,n poitato con .se quat- , (^••'tdiiiil 

Suite n 3 Qli 6 («61 (orriefori ‘ gV*'( j- 3 .*%n.i'iHiicandoM*^ 

*« 3 ( V,baili .'V/nnoiui. i-liaiii. R Veii- pp,. p. •iciniiinnli dei canipionaiii 

il n/tmo rfolla Tata • Gni. Rouoictto cebo. <iro.s.so. intern.'tzionali tl'Egiiio 
alr.W II ItUlltc UullO vQJO V/eniuri. Cauiiirelb. CiiiaUKi. N'eir;iltiii «tia-lo «il finale IJi<il.-l 


useppc l’agotto. In applicazione del noto 
scorsa nei corso , provvedimento relativo alle 


DOPO LA RIUmONE DELLA S EGRETERIA 

Dol 7 moggio o Roma 
il li Congresso O ISP 

I temi fondamentali: estendere l'azione di rinascita località ; 
per località, potenziare l’organizzazione dello sport popolare 


lo n. I secondo la «iiiale < i ' | 
corridori componenti la sqiia- i 
dra dell'abbinamento dovran. ' 

, no essere licenziali per la so- i 
cirtà o gruppo -sportivo e la i 
casa non deve avere altri . 
corridori accasati ». la Ginn- '. i 
la d'urgenza deU'CVI lia di- ' 

' sposto; ( 

1 ) stille maglie dei «-orrido- - 
’ ri (e così sulle vetture al se- . 

! giiiio. sugli indumenti del ) 

> personale e su ogni mezzo di 
( piibbiicitù) dovranno essere < 
indicate escliisivaincnie Ir de- ' 
nominazioni delia casa e del , 
gruppo cosi come risultano 
dal certificato in possesso i 
. della rasa. K* ammessa innl- 


...mi.i ..ziiu.m.i. rito. 11 . « veli- ,,p,. p. ycnùlinall (lei «-anipion.nii 
lini. Roiinicito Cebo. < iro-s-so.Iiu(t.|-iia7i«>nali «rEgitio 
V. V/eniuri. Caularelb. Ciliiggiti.j .Vell'alti» «|ua:lo «il iinale IJioIh 
R aildolllni. Pei issuk.'.Io, Reztuii ’n.v lia avuto ragione dello sve- 
Per quali;.! nguarda .a Im- Heigelm per 6-2 2-6 6-1.2-6 

!na/.ionp l abenalou- gia’.bno.sso *’*■*- 

ha ancora moni «Uiobi c sol., a: lioN'E. li. _ II pe.-.. leggcio 

;ilo:iiento (Il .-ctMuieie m c.impi .Maro» ClVeaiolli ha b.itUito il te- 
;IcCUIcrA ciii lar giocuM' <• cui «ie.-co Albeit .Muller per fiioii 
Ibi <•(.iiiun'iue .- «lato per as-a, i-oiiiliattiniento .il piiino loiind 


ASSENTI B ONIPERTI E GIANM ARINARO 

Deludono i militari 
in prova n Modena 


RAI • RADIOTELEVISIONE 
ITALIANA 

Questa soia .'.Ih* ine 21 e 
«ionu-nua li alle oie 17.30 

la TELEVISIONE presenta: 
«Delitto e castigo» 

di DO.S'rG.IKV.SKI.! 

Srrneggialtira trlrvisivu mi 
riduzioiir «li l.ucin Ridenti 
Regia «li Fraiu-u Enrique/ 

eoli la ]><ii K-i. i|.a/ioiie li: 
Diaiui Turrirri. Giorgiu .Al- 
brrlazzì. f.iaiirarlu Slirugi.i 
c Esperi.i Sprrani 


Si e riunita recentemente la i vani inferiori ai 18 anni e per 1 - sun disegno o figura eccezion ; | no 

Segreteria dcirU.I.S.P. per esa- i disoccupati. . .— naiiiMimente per j raui 

minare i problemi relativi alla ! Il secondo problema e rhc il -. 'e . della carovana isiUc 

organizzazione del II Congresso Congresso Nazionale dovrà co ; pijhblìcitaria: . i iial« 

dello Sport popolare, che come stituire anche una prova fattiva ' -> nesMin corriaore può m- jp„, 

e nolo si terrà a Roma nei dello sviluppo della Unione Ila- ' *'“***''*■ '* *«»glla con • •s*’G- iddi 

giorni 7, 8 e 9 del prossimo me- liana Sport Popolare ed un «-on- zione abbinata se . visi 

se di maggio. »olidamento dei risultati finora " possesso della l.rcnza per , 

!.. b. p,c.„ «.« .( .eopo ic«„ 

dei buoni risultali registrali dal congressi provinciali che sono aua casa. 

Congresso Provinciale di Bolo- In preparazione di quello nazio- --^ ^ — ^.j,„ 

gna tenutosi nei giorni 26-27 ! U?*' dovranno cs'cre li jdisinio.turn e .—i;ij-«izutt<i <-.>nj.vd i 

febbraio u. s. e ha esaminato la **' scrivo di tutta la serie di -aas'^ior ii.rzji Ui i.eneirazi(,!.c i n, 

campagna di preparazione In •''« me// or« Hrede-x*:: .:a ac- ; agli 


J piibbiicitù) dovranno essere < « WK Prinripe; Squilli al tiairionti. 

indicate rscliisivainenle Ir de- III H 11 W 11 H | Wl II B M OS ■ ■ ■ ■ .Mill.iiid 

nominazioni della casa e del > ••• BVw W •• NbM M Vrnliin .Aprile: I.«- toglie d oro 

gruppo cosi come risultano ] * - __- c rivist.i 

dal certificato in possesso I • Viiltiirn».; .Mi/ar coii D. Adanis 

della rasa. E* ammessa inol- MODENA. 11. — I ...1 Nazionale. clic sfrult.iv.. una « oit.i re-i.ii.ia i- rivi.st.i 
Ire la scritta aggiuntiva indi- ;|niilit.ire ha svolto oggi a .Mode- d. DriHissi mi tiro di Vuariolto PI1UCMA 

1 caute una marca di accessori • j na. sul le«r«-no dolio Stadio Co-j Al « «iii«- .1 /ero - 1 imliiaii p«-i - LintlTlA 

> della bicicletta. Offre a cl<» ‘{«iiunalc, r.mnuiieiata partb.i di venivano poi con un calcio «li l.\.ii.c.; Monastero a S. Cliiara 

■ non pin'. essere ammesso nes- - 1 allcnaiiieiito I iinlitari. ctie era. j rigoie re.iì.z/.bo «1.. C'«nii..-,clii .\<'<|iiario; Sangarrc con F I.anias 
. sun disegno o figura eccezion ; 1 no agli ordini «lel capitano (b-iper fallo -.1 danni di .Marlirc. Adriano: l.a spada e la rosa 

fatta — naturalmente — per raud «che col col. Voc.iiuio. pie-: Il .^;ode:i,<* ,.e« ««••clava «pnndi le Alba: Fralelli «l'Italia «on K 

! le velinre della carovana 1 bidente della Conimi.'S.biic .'i.'./mi- djs.an/e .a! IH’, sp .-«/ione Mnii- Klanm 

, pubblicitaria: inale sportiva niiliijic. Ini la re-’/"i i-l’on/oni « oiu-liisa «l.i queslo AIrvnnr: Donile proibite .-on 1. 

' 2) nessun corridore può In- spons.abililà dell.i co-tiIii 7 :oiif-I ultimo co-i un liclli-s.ino tiro j Danieli 

> dossare la maglia con I isrrl- ideila rappresentativa balian.i mi Al .'l-»' iiltiiii.» rct«- «l«-i milirari .Ambasciatori: I.e avventure «li 

zione abbinata se egli non e I vista" dei canipioiinti del nmiido. ad opeia di M.arra. I’el«-r l’.in rii \V Disile. 


Del A'ascello: La ninfa degli An-| 

• ti|in(li con E!. Williams | 

• Delle Vittorie: l.ctio matrimonia-I 
I le Con Rex llarnson e Liìll 1 

Falmer 

Diana; E'ratelli d'Italia «-un E. 
Mulini 

Doria: Il più vomivo s|ieItai-olo 
del inondo con Totò 
Edelweiss: Cromica di un delit¬ 
to con !.. Sini 

■Eden: l.a vedova allegra con l,. 

I TiiriuT 

Espcro; I.alibra proibite con J. 
Sanson 

Eluropa: La spiaggia con M. Ca- 
I ro| e IL Vallone 
ii;\re|sior: I.e avvi'nturt- di Pe- 
j ter l’aii di W. Disney 
iFaniese: Giii.seppe Verdi i-im i’. 
j L'icssoy e A. Ferren. 
iFaro: La prova del fuoco 
Fiamma; Il matrimonio con De 
Sica e S Pampanini 
Kiaiiiiiiella : Joimg .-ess eoli J. 
■Simmons. S. r.ran.’.er. D. Karr 
e IT. L.iiighton Oie t < .30 l9.-,5 
221 

^'laminili; I.e avvenliiie l'i l’e- 
lei l’aii di W. Disili y 
Fogll.iiio: l.a stirpe «li ('■imo v.m 
.1 Cairadme 

Fiililuiia: Sp.iit.ieo i-oii M Gi- 
I otti 

(•'.ii.'ena; I.ill con t. Caron 
Ciarbatella: .-A sud rullano 1 tani- 
biin con .1 .Melivi 
Ciiuv.ine Iraslevere- Risale ir. 
p.iiadiso 

(■hilio l’t-s.ire: Donne pioibite 
con 1. D..iiiell 
Ibildeii: .Mi/ar 

^ Imperiale: Il matrimonio con De 
Sic.i e .S l’.impanlni llni/io 
Ole 10,30 animi. I 

: Impero; Il sole negli ocelli con 
I Galter c G Fer/etti 
IndiuKi: .Mi/ar con lì .-Adams 
lolilo: .Mari.i Waleiiska con G 
G.ii Ilo 

Iris: Il piincipe di .Sco/ia con 
K Flyiiii 

Italia: i.a d.in/.iti ici< 

Li\orili); Il padioiie delle feri lere 
l.n\: Itodolr.. Valeiitiiu. - L'm- 
dmielitic.ibile amante 
.Maiizoni: (3iiiseppe Verdi con P. 

Ciessoi e A Ferrei 1 . 

.Massimo; Fr.itelli d'italin con E. 
Maiiiii 

Alazzliii: .‘s.ing.ii ce .-«in F t.amas 
.Metropolilaii: Gli 111 .mini prelo- 
liscoiio le bionde .011 .M .ilon- 
lue (Ore 1.3 17 18,50 20.40 22,4.ài 
.Moderno: Il malnmonio con De 
Siea c S. Pnmpaniiii 
Moderno Saletta: Cento anni di 
:imoi e 

.Vloderiiissinio: Sal,i A- Diurne 
pioihite con !.. Danieli. Sala 
U: Mi/ar con D. zAdams 
Nuovo: 11 sergente Bum eon U. 
I.am-.ister 

Novoeliie: Il lioia «li Lilla con 
R. l‘>ia//i 

Ddeoii; A'eiid't bei ò il mio pas- 
-ato con ,1. Milc.s 
Odeseali-lil: Stpi.idra omicidi con 
K. ItoluilMUl 

Dl.v iiiliia : La iii.iscbeia «li cera 
con V Pni'e 

Orfeo: .Montili It.uige con .1 Ft'r- 
rer e /.. Galuir 
Orloiie: Questo m(‘ lo sposo m 
Dtlaiiaiio; Gi(i-(p|ie Verdi coni 
1’ Cii-s-oy e A. Feireio 
l‘.ila//o: .l.ik il ncatlatore 
l’alesii ina : l.elto niati biioinale 
..'>1 Ites li.iriison e l.illi l'nl- 
tiier 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 

SESSUALI 

DI DGNI ORIGINE 
Anom.alie ,*401111110 Cure rapide 
priMii.-itnmnniall 
PROF OR. I)F BERNARUI.S 
Ore !»-l3 . 16-1!». lesi 10-12 ROMA 
■ ‘lazza hulipenden/a .3 (Stazione. 

EnDocmiiE 

studio r Gabinetto .Medico per la 
di.-ignosi «• i-iira delle sole disfun¬ 
zioni sessuali «Il natura nervosa 
psirlilca. endorrlna Senilità pre. 
core, nevrastenia ".essuale. C«»n- 
.sollazlonl e cure rapide pre pnst- 
nialrinioniall 

Ciand'Ufl. Dr. CARlEni 

l’i.i/za E.squilmo n. 12 . Roma 
ISl.az ). Vi.site 8-12 e 16-18 Fe¬ 
stivi Viin SI r-iir.mo veneree 

^SÈSÒÙÌÙNÒ 

VENEREE O.sÉun/ionJ 

SESSUALI 

V«NK VARICOSS em, ukomm 

•>«e r>-(xer so» z.rzj«»o* i»rcmimr» 

«*• laaiO aiaroTO «S «a «s 


iiin'i'tiK 

ALFREDO 


in possesso della liceità per I iianno giocalo nel primo leinpo - i loiiiiari s.ii.ir.:ui r..c«olli in'.Antene; Nervi «li acciaio «•••ii A. 


vUU de? congressi P^oVinci^^^^^ dovranno permettere di L,,;- V/ 


il gruppo sporloo ab inalt. ; una formazione nii.«ta del ! un pae.-.no del Fieiiuube :l 24 j Sbendali 

alla rasa. 1 .Modena. Fra i milit.iri nianc.a-! nmr/.. per partire alt., volta Uel'Apollo: t'aiallena rii.sticaiia «on 

—-- .‘iv-ano Gianmarinaio. iiiforliiiiabi ! |>.|g o -1 2 ai.nie Si pr<-«:um«- Kerima 

siiilOitur«« e .-i;ir«izutt<> cm: .ad uu piede, e Boniperli, ' ;-he la r.irmazioiu* definitiva «lei- .-Appi*»: Donne proibite con I.. 

aS'JIlor Inrzji Ui i.enelrazi(,!.e 1 Nd pnmn tempo le squ.-uj,,.. la N.i/ionalo miLlarc non dovrei.. .. , 01 ^^ ,,i,, 1 ,. ,|onne ainann 

.Mr« me//oro Hredc^e:. .:a «c-!agl, orditi, «lell'a. baro modene..«-| "«• r^-re timllo d.ssnude per la 1 .' m"’* carni 


DAVID 


ed in particolare di quelli di 


meglio conoscere la nostra or- 


Ancona, Modena. Rovigo. Rado- i san.zzazione, con i suoi proole 
\a, di imminente consocazione. '”*• •*" sue «niesiioni tecniche e< 


I.a Segreteria drII'U.I.S.P. de¬ 


mi, le sue «iiieslioni tecniche ed dbljandor.ere il campo 
organizzaiise. to alluru Puccineiii ai: 

Ij Segreteria nel terminare a Burini .-.i «• .spcrsutto 


stdera richiamare I attenzione di ] organizzativo del secon- m -•ostitu/.innf di Brftlescn .-A::-; 

tutte le società, i Comitati Pro- j Congresso Nazionale dello ci-.e 1:1 «luest.j nuui.i sc;i;ei«»-; 
vinriali e le organizzazioni prò- j goort Popolare ritiene opportuno 'a uruca -inea ' a conii-l 

sincali sulle dccision, prese dai ineire che al Congresso 

Consiglio >arionalc ifi r^la^ione | saranno presenti nrra 400 dele- “ , ' i , 1 #»* { 

alla convocazione del secondo j .„j prosenienii da tutta Italia, uro da.ido ne. co.upies- 

Congresso dello Sport Popolare, ^^e saranno invitati dirigenti tniprer^sione ur-cora :ni- 


Gi« IH -i a.a ov - , A4 VI I i . i v i i « t A.A | ' -* -^ j-. II I cfui n Ciclin e M. Larol t 

cusato il rmcu’.i/zan-i del dolore j B.irlolamasi. hai.:;., giovato pelle ; tr.isforla del Belgio da ‘«"e"-’[ ^aili.r of thè kmg 

'al piede ed «• .-laf. c.v-treuo «dI seguenti formazioni. cpe l.a (lBput-.i«» «>88' *' ,o,e 18 2U 22> t 

abbandonare il campo. IT entra-; MILITARI: Dreosv,. Coma-«l... I« u„>o ,^n leven.u.ale a: l.a carica «Irei, Aparhe-Ì 

:o allora Puccinell. ai; ala destra! 7-agatti; .Mora. Viik^pz.. Corra- to di Bomprrt. _ [.Ansio..; Il malnmon... co.. D.-j 

» nitrirvi s.» «a 1 -Tf-rruil Fontancsi II, Msirra, \ | — -T7“t T^T i Sira v S Panìpaiuni *C)re M 

r:-T‘ ..: _ Oilandim arimrera _ ! 


ei«.-l MODENA- Grandi. Si>e/zani. ■ 
! De Gif»vatir.i; Bonollo. Zonibarda. ' 


3i « mondi3li » di (skio 


[.Arisloi.; Il matrimoni» con D<-' 
I Sic;« e .*4 Pampaiiini lOre H 4". 

! !6.-4(» IB.4I. 2U.-4(| 22 40. 

- Asioria: .Mizar con D Adanis 
.Astra: II ««.rio di ,Nc\c Vork 
LAIIantr: Ali del futuro .-«.n .-A. 


Parinll: Le avventuro di PetertSant'Ippolitu; Donne proibite con 
F’aii di W. Divnei • j L. Darnell 

Planetario: Astronomia Savoia: Donne proibite con L. 

Platino: Il .sole negli occhi con Darnell 
1. Galter e G. Fer/etti Silver Cine: Gli occhi che non 

Pla/a: Gli uomini .-he mascalzo- sorrisero con J. Jones 
ni con A. Liialdi c W. Chiari Smeraldo: La vergine gitana 
Pliiiiiis: Fiamme sulla costa dei Splendore; Giulio Cesare con M 
Barbari con A. Dvorak . Brando (schermo panoramicoi 

Premeste: Il sole negli occhi con (Ore 14,45 17.20 19,55 22,30) 

I, Galter e G. Fcr/etti Stadium: Accadde a Berlino ;on 

Primavalle; Davanti a lui tre- J. Mason 

mava tutta Ruma con A. Ma- Siipercincma: La spada e la rosa 
8 ".'»»* I lOre 15,45 17,45 19.50 21,501 

Quirluate: Accade a Berlino con Tirreno: Gelosia con E. Crisa 

J. Mason Trastevere: L’onorevole Angeli- 

Qiiirinetta; Carnaval con Fernan- na con A. Magnani 

del (Ore 16.15 18.43 22) Trevi; Pane amore e fantasia coti 

Re. 3 le: Donne pioibite con Lin- v. Do Sica e G. Lollobllgi.i i 

Darnell Trlanon: E’ l’amor che ci inca- 

Hey; Ripo.su 

“vor''u“:;m P. --n n A<i.n,. 

Cresso.v e A. Ferrerò Tiiscolo: La divisa piace alle si¬ 

ili voli: Carila vai con l'or.-óuùel gnore 
(Ole 16,15 18.43 22) A’erhano: Gigolò e Gigolette 

Ruma; Tamburi lontani Vittori.^; Mizar con D. Adams 

Itiihiiio: Moiilin Rouge con J. 

Fcrrer e Z. Z. Gahor RIDUZIONI ESAL - CINt.MA; 

.'tal.irio: l.a «ollìna della felicità Alhainbra, Bernini. Centoiellc, 
Sal .3 Eritrea: Riposo ; Cristallo, Delle .Maschere. Due 

Sala Uinberlu: 11 guanto verde | Allori, Evrelsior, Galleria, Jonio 
Saks Traspnnilna: Riposo I .Modernissimo, Olimpia, Orfeo. 

Sal .3 VlKnoll: Il figlio «Iella lem- i’tincipe. IMaza, Planetario. Qiii- 
pesta finale, Qiiirinctta, Rii oli, Roma, 

Saleiiio: Don Loicnzo con Lu- Rubino, Sala Umberto. Salone 
ciano Tajoli àlargherita, Tiiscolo. Vittoria. 

Salone àlargherlla: Il traditore 1EATRI; Arti, Commedianti, Ros¬ 
eli Fort .-Marno con G. Ford sinl, Goldoni, Pirandello, Satiri. 






CON UNA SC.ATOL.-A DI 


Zuppa di verdura concentrata 

PESCHIERA 

IN POCHI MINUTI AVRETE PRONTA UNA SQUISITA 
MINESTRA DI VERDURE. RICCA DI ORTAGGI. 
GENUINA K GUSTOSA. COME FATTA IN C.ASA 

I.’ACCUR.ATA CONFEZIONE G.ARANTISCE UN PRO¬ 
DOTTO PERFETTO. DELLA MASSIMA ECONOMIA 

Ditta I.IJIGI PESCHIERA - BOLOGNA 






àU sola: 

SI OSTINA A NON 
VOLERLA OSAOE! 


STRON 


VK.XK VAKK (XSIl 

VE.NEKFI. l’EUUK 
DISFU.N;|/|D.S'| SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

fPresso Piazza del Pnpoioi 
lei 61.929 . «ire 8-20 . Fesl 8-1/ 

|),-,-r Pr,.f -y -‘l-.;- : 1 ..iv. 




l»ania Hi m HI* roB» 
ra** Ib lirciBlB «ve* 
ilpMt» brunii». 

0,19 VI imrnallMc 
■ un dnrni» saperli»» 
re» lama 

IO barbe. 

•«Ob VI caranllsce 
uu lavilo «ialre mal 
asaacliaia. Partlc»- 
larmente a<lal(a per 
ie pelli ^elicale. 


S» TR OM 


SPICIAI.ISIA DMC.MA 1141 DUO 
Cura seierosante d-lie 
\ E.Nt VAKICDSfc 
VE.NEKE» - pri.US 
UlSEUNZIlNI S».bUliAt.l 

VIA COLA DI PITNZO 152 

Tei 3.31.301 . «tre 8-20 . Fe*t 8-13 


«*•*’* hoh 




SOV 




Agente per Rnm.i e Lazio: R.A-VK-OR 
n. 151 - Tri. 888.261 


— A'ia TripolitJni.4 


A questo proposito va sottoli- sportisi, nonché titimernsi atleti | 2 !: 0 ’.c‘ <5i que.Ia. data nei pri-m. n,,iij 3 ri hanno palt-semente 1 Ginevra ■ vorm- la mouiaena dei "sette! 

neato che la campagna di pre- j n„|j rampo nazionale, gior- |30’ di ^loco. Ne. .secondo teni-jiajo per tutti i 45 minuti a irò- i_<. .,-iiii(,;-.-:li .ivi.«mi.» luogo di' jairiù i 

parazione del Congresso deve j nalisti e lecniri. luo, (>er ii.otiv: nrecau/ionaii j vare sia pure un abbozzo d in-' 3 » ,, B.i.-nca e a f-”sannj I yjj/ar 1011 D Adam.s 

v\ilupparsi ^attorno ai due 5 .^^^ 1 ___ _ J TCFa. Fra d* e?si si sor.f^ disi 1 X 4 ?i « 5 j rircud.i 1 lif- Ri* di (;|j noinirii orefcnsco* > 

fondamentali indicati dal Con- j- -- “ ■ ! . difensori e Luosi e Frign.'.ni ss svolgeianiio tra il 1.3 e il 2-i. „„ bionde con M. Munro-! 

viglio; allargare ed estendere la i ii-ivi vili* z • \ iv % -v-xl'l I I' * Nella ripresa i militari vem- giugno .. B«-:n.i. Ba-ih... Zurigo.. ,ore 1515 16.55 18,4A 2il 5«) 

azione di rinascita località per | I I'.Ia I .Xl-l-r. A I r-LL 1 - vano opposti ad una squadra ra. Lo.-aima. Gir.esia. Lug-»n«». 22 .:»)) 

località; sviluppare e potenziare | , i cazzi del Modena, rinforzata da. Intanto la ComTiiisi.one Regli valanga gialla ! 

I organizzazione dello sport po- , parelli e da ronzoni, e riuscì- arbitri dell t FIFA, riimjia.-i aln^H^ Arti: Riposo ! 

polare per aprire a migliaia di . • • • K » A • 'vano a ^egI.are tre rei: contro Ginevra la pre^^idenz.* del-ju^^jjluj. rìelo r,in 1 1 

giovani le vie dello sport e del- |f VfOnktgk JXT t Mfifù t un^ ócl Modena lifaiiano M.mro ha de-i-u.,-.. i: xVayne 

la ricreazione. •• l Ecco le formaz.oni della n- ’eguen:, 16 ..rollìi per i ‘^'ff'illologna: Donne proibite ««ui L. ! 


CO 





rìelo con I il 


. -.. . e, - -1 \^a>nr , 

seRiionT. Ift ,»ri7i1ri per i Donrtr pr^ubite c»ni C. ; 

-uni d* del < j Damcll ' 

mondiale d» calcio. rior.nfv nrriiHit^ mn I 


la ricreazione. • Olirli/ UifileC r I Ciruiv ecco te formaz.oni della n- ^eguenl. 16 ..rbilii per i >cdicc- ,j„,„ gna: Donne proibite ««ui L. 

Ciò significa promuovere nel 1 ‘ ‘presa: '"'”a a"'’'-*, < aminonat.» Damcll 

Paese una sene di iniziative che , “ ' .MILITARI Traodi. Comaschi, Branrarcio: Dome proibite con 

possano portare concretamente; d,,..,,-, ..,i pubblico iior- 2 Alviso. Totalizz ; v 37. p In.Zagatti: Corti. .Spurio, Vic.ani; ' Francia’..'- o 

in avanti inlli quel problemi ! nco'arrncnlc joifo (la giornata 19. acc. 87. dup. 55. Pr. De Zara:'Colla. Marra. VicanoMo. I.uosi. olu-jl,,,, Gvlle'- Griitifb Oer- *^*P*’'"'he; Riposo 

congegnalo I. Gufo; 2. Stige. Total,zz v. 22 .lMart.re marna’'' brodcnt.vte'.' Ncbm n' . 

IprogramoKi . -raro Mail,nfitmt.L P l-} I2._ >cc. Sa^clup. «-C-; ^_MODENA Dreocs. Maliardi. ^ fiaba 


Via Appìa Nuova, 42-44 - Via Ostiense, 27 
Via Nomentana, 491 - S.R.L. 

PER mm LOCALI DI UIA APPIA RUOIIA 4H4 


... I f,ro!ar 7 iic*l*C JOiro (*a giomaia i”. ««l-v. oi. uup. on 

’P**^”** ** rinascita ed il P®*en-j ^ j congegnato 1. Gufo; 2. Stige. 

ziamento dello sport italiano. A |c,,,. » «rati ini-itmt P 13 12. acc. 93. 


Capilol; l.a tuiiii .< con J Sim- 
mun- « vincmaseope) ! 

Capranica: La spiaggia «on Mi 


I 


I 


lido strumento di discavsione e 


di nvendicazioiie fra tutte le .*lO(io f>uo7ia la co « Centrale: Giuseppe Verdi con r. 

organizzazioni sportive, fra I di- h»* Lescam che i Cressov e A. Ferrerò 

rizentl di società sonratntto 'unghcc;c per un arresto Centrale Ciampino: Riposo 

piccole e l^ed/e Che piu di ^<^bito in r^artenza. Deludente la SU V..einema (Chiesa Nuova: I tre rros.hetticri 

ÌeIhIsI SitliH ARISTON-FIAMMA-IMPIMAlE'MODERNOpI^^ 

del ProbTemV snom^^^ delia grande crea e «di'. ngre.s.so z nAXIAI' ni> I A f A lino con J Mason 

^e7m„‘’g^^e’^oen^T^fe'S"ed (,R.\.M)K . PRI.M.\- Avventura m mon-, 


organizzazioni sportive, fra I dt- l-escaut che aieia k^rduio 
rigenti di società, sopratntto le Iunghcc;c 

piccole e le medie, che piu di 

tulle necessitano di un valido corsa d, W ise Bog. .At via andava 
Mrumento per svilupparsi per al cornando ^^an,ago dai.-cnti a 
estendere la loro attività per W"'‘' 5'"'" « Lescaui stac- 

potenzlare il proprio vivaio. Iji mutato lungo lorco 

carta del Problemi Sportivi de- «le”" granae curve e «i ingr^s.so 
ve spingere ogni società ed ogni ■*'* dirittura. Al proto U ise Boy 
organizzazione a trattare e di- attaccava Maniago ma non pro- 
scutere t problemi locali dando oredira mentre al largo veniva 
alle autorità competenti del con- 'I sorprendente Lercaiit. Atte tri 


creti suggerimenti per la solu- 


bio.e Lescaut sembrava dominare I 


zione di tali problemi. Una azio- "la. dopo aver tentato invano 
ne particolare dovrà essere poi un jìassaggio all’interno. .Milani 
»vilappata per ottenere la testi porterà Zimo aìl’esterno per vtn- 
tuzione del beni ex gii, per le cere negl." ultimi r-ielr. con bella 
riduzioni ferroviarie per eollet- azione. Lescaut conquistava la 
tivi oltre le 16 persone, per la , piazza d'onore davanti a Maniago 
abrogazlOBe delle tasse tntt'ora per mezza lunghezza. 
gravanti suite picroie e medie Ecco il dettaglio: 
società, per la riduzione tnhne Pr. Salone: 1. 1 rebaseleghe; 

dei biglietti d'ingresso alle ma- 2 A'o' Totalizz ■ v. 19, p. 21 22. 
niféstazionl sportive per i gio- vcc. 26 Pr. Taddini: 1. tstgfùdo. 


■Ts 

e-Vr^ 

U 


r'^JlST (ìi' WI* ' 

ili utatirimonio. 


yiT’oe.o savAA’4 

DESICA'PAMMNiNi 

ALtlfTO VALFNJINA 

SORDI• CORTESE 

1 is mè79CsmÈTi9ffr ot 

tPiNATO RASCEL I 
àmm PiT/^uccp 


Sono sospese lotte le te.ssere c le cnti-iite di favore 


iCAIombo: Avventura in nion- 

! lagna 

Colonna: Rodolfo Valentino 
Colosseo: L'ultima zia di Carlr» ■ 
Corallo: AvvenUiriero di S. Jo-: 
nan 

Corso : Un giorno ;n Pretura 
con P. De Filippo e S. '"’am- ( 
panini). Ore l6-18-2()-22 
Cottolengo: Riposo 
Cristallo: Sangatee con F. I.amas 
Del Quiriti: La sbornia d: Da¬ 
vide 

Delle Maschere: Giuseppe Verdi 
con P. Cressoy e A. Ferrerò 
.Delie Terrazze: Il tesoro dei Se- 
4 quota con K. Douglas i 


GRANDE LIQUIDillONE 

*A prezzi sotto costo . Alcuni esempi: 

P.ANTALONI PURA LANA .... LI 350 

GIACCHE FANTASIA .‘ , 3*000 

VESTITI PURA LANA.4*500 

VESTITI POPELIN PURO MAKO.» 6^ 

IMPERVIE ARILI PURO MAKO. 0*200 

PALETOT PURA LANA. g.OOO 

N. B. • Essendo la liquidazione dì realizzo, non sì effettuano 
Vendite Rateali, nè si accettano ouoni di qualtiasi tipo 
SI ¥i<::«uo.\o $>Ti«Li - B«ini€ONi e 

AUT. a a 
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" L'UNITA’ 



K' POSSI BILI-: K N'PCPSSABIO MICLIOBAIil': I.K BKTBIBliZIOXI ! 


Oggi incontro sindacati-Confindustria 
Nuovi acconti ottenuti nelle fab briche 

Succiassi a ì inre^^iu - Il trnlliunvnlo (loi difwndcnli dtdlo ir/.i('nd(' inmiirifudiy./iilr 

llolln l(‘ inilliiliio |M'r 1» IVriii 


Oggi a mezzogiorno il mini- 
jsU'o del Lavoro on. Vigorelli 
iiunirà presso di i rappre¬ 
sentanti della CGIL, della 
CISL. della UIL e della Con 
iindustria per avviare ima ri¬ 
presa dello trattative sul prò 
blema del conglobamento e 
del miglioramento dei salavi. 
.Se il primo incontro dimostro 
ra la possibilità di proficue 
trattative, queste proseguiran 
no sul piano sindacale dilet¬ 
tamente tra le parti. 

Proprio alla vigilia di (|ue- 
sto importante colloquio, però, 
la Confindustria non ha volu¬ 
to lasciar passare l’occa.sione 
fii conformare il suo scarso 
dc.siderìo di giungere ad un 
accordo che attenui la tensio¬ 
ne .sindacale del Paese. In una 
nota tra,smes.sa all’agenzia IN- 
SO, l’organizzazione padronale 
ha ribadito che, a suo giudi¬ 
zio. <- la possibilità di giungere 
a conclusioni esisterebbe .so¬ 
lo .. .'-e la CGIL o l’UIL si los- 
sero convinte della impo.ssibi- 
lità non .solo per l’industria, 
ma per tutta l’economia, di 
consentire aumenti nel costo 
della manodopera ' dell'impor- 
t.in/.a di quelli accennali nel 
corso della polemica »; «pren¬ 
dendo per base lo cifre indica¬ 
te nel cor.so della polemica », 
prosegue la nota conflndu- 
.^triale. « si andrebbe ben al di 
là di quei limiti oltre i quali 
ogni maggiorazione del costo 
della mano d’opera .si ritorce 
in definitiva a carico degli 
."te.s.-i lavoratori ... 

In sostanza, quindi, la Con¬ 
findustria insiste neH’identifi- 
care qualsiasi diminuzione dei 
superprofitti padronali con un 
attentato alla economia del 
Paese, e pretende che i sinda¬ 
cati riconoscano a priori l’im¬ 
possibilità in cui si trovereh- 
boro le aziende di accordare 
miglioramenti. 

Da parte della CGIL .si .sot¬ 
tolinea invece rurgente ne¬ 
cessità di eliminare le .spere¬ 
quazioni esistenti, lo quali di¬ 
pendono dal fatto che lo re¬ 
tribuzioni, a parità di qualitì- 
ca, non hanno lo sto.sso pote¬ 
re d’acquisto in ogni singola 
jirovincia. Ora, le cosidotte 
rivendicazioni » della CISL, 
lungi daU’eliminare tali .spe¬ 
requazioni, in una certa mi¬ 
sura le aggravano. Un esem¬ 
pio: il rapporto attuale tra re¬ 
tribuzione o cn.slo della vita 
(e cioè il potere di acquisto) 
è del 42,RCr a Bolzano, del 
41.7';à a Trento, del 43*/^. a 
Mantova, del 41,4*;^ ad Anco¬ 
na. del 41,9'JI’ a Viterbo, del 
40.6‘;à a Chioti, del 38.9':r a 
Potenza. Ebbene, por tutte 
ciueste province la CISL non 
chiede nemmeno nna lira di 
perequazione, mentre chiede 
degli aumenti, sia pure insi¬ 
gnificanti, por le province il 
cui potere d'acqui.sto dello re- 
iribuzioni è .superiore a quel¬ 
lo delle province più sopra 
indicate. 

Per contro, le richiesto del¬ 
la CGIL sono tali che, se at¬ 
tuate, limiterebbero le gravi 
oi^cillazioni dei rapporti fra 
< o.Nto delia vita e retribuzioni 
delle varie province fra un 
minimo del^ 45'‘à c un mas.si- 
ino del circa. l..e nuove 

retribuzioni provinciali chie- 
.sto dalla CGIL ri.sultano r.ag- 
eruppate in otto zone, nelle 
quali si hanno slipondi c sa¬ 
lavi uguali a parità di qua 
l;fica. 


zioni da parte del personale 
di aziende municipalizzate, in 
correlazione alle trattative già 
in corso nei sclloie industria¬ 
le privato. 


I movimenti giovanili 
e la legge sull'apprendistato 

1 I appi (-'Ciitariti (Icllf Com- 
mi'.sioni giovanili nazionali 
dcll’Ulb V (lolla CGIL, dol Mo- 
viinonlo giovanile lilieralo. del¬ 
la ^■l'^l<‘l aziono giovanile dol 
l'Hl o del hSUI, dol Movmion- 

10 giovanile dol P.SI c della 
^edolaziono giovanile coinimi- 
.^ta Italiana hann(> tenuto in 
qiiC'.ti ultimi tempi mimoMU'i 
ìiuuioni, toiininolo nella gior¬ 
nata di ieri, ■ por O'ainiiiaie il 
piogolto di logge di iniziativa 
parlamentale sulla (li.-oiplina 
.Icll' apprcndi.stato. iHe.sentafo 
dagli ( 11 . Hapelh. Di Vittorio. 
.Santi, Simonini, .Storehi e da 
numerosi altri parlamentari. 

A .seguito di tale orante i 
convenuti hanno eoncoidemen¬ 
te deciso di avanzare alcune 
o...',ervuzioni e proposte di mo¬ 
difica al jiragclto suddetto, 
perchè con maggiore efficacia 
e.sso po.ssa di.scipjinare la ma¬ 
teria. .socldl.sfare le aspiiaz.ioni 
dei giovani e tutelare gli inlc- 
re.ssi, tenendo conto al tempo 
Stesso degli intores.si delle 
aziende e deM’economìn nazio¬ 
nale. 

Le oi ganizzazioni giovanili 
hanno convenuto di pioporte 

11 mantenimento di tutte le 
formo assicurativo e previden¬ 
ziali per gli apprendisti e l’e- 
■sonoro delle aziende che hanno 
fino a ino dipendenti rial paga¬ 
mento dei relnlivi contiibuti; 
inoltre hanno propo.slo che la 
misura dcll’imponiiiilc rii ap- 
prentli.sli venga fi.ssala concre- 
tnmonte dalla legge o non de¬ 
mandata alle commi.ssioni |iio- 
vinciali per Tappiendistato. 


Nelle imttativc sui nuovi 
Jiccnziaiucnli richiesti alle 
Acciaierie della Terni, prose¬ 
guito iei i al mini.slero dol 
Lavino presso il .sotto.segre- 
taiio Delle Fave, la direzione 
delTaziendii. neevula anche 
dal inini.slio Vigorelli, ha 
manlemitP un atteggiameno 
inqualiiieabilc. 

Dopo avole e.scluso ogni e 
qualsiasi i iassorbiiuenlo nel¬ 
le Acciaici io, essa ha peggio¬ 
ralo le stesso plniutslv già 
avanzale nella riunione pre¬ 
cedente, pietendetido di tare 
accellare ai lapprc.sentaiiti 
dei lavoiaioli il licenziamen¬ 
to dei lavoratoli attualmen¬ 
te so.spesi. I licenziati venelj- 
huro poi avviati al lavoro 
nelle nuove centrali del lle- 
cenlino ma non sarebbero 
prcei.sati nò il numr.’i'o né le 
garanzie nf' il liattamonlo 


da eoi I i.-.pondere luio. 

I/assurdita th tale iio.-iizio- 
ne seir/a pieeedentl e Tin- 
transigenza manile.siala dalla 
dilezione hanno lne^s<> !ol 
sle.s.so sutlosegielano nell iin-| 
possibilità di continuare pio- 
ficujiniente le lra(lali\'e. I.at- 
legitmteuto rtella rtiie/ione 
leiirlenle ad e..,a.spcrai e ultc- 
^io|■|n^‘Ule la situazione tei- 
nauti e sttiio coneorrlemrnte 
fcspi/ito <• ser'ot tiou-nfe bitisi- 
mtifo dai t;i|)piesenti'Uili del- 
'a CGIL, della CLS[. e della 
IML i (piali SI > 011(1 delti eer- 
(i che i ItK or.iloi i di 'Terni 
.sapranno difendei e i Imo rti- 
filM (■ li loro Itivoro. 

.Si ripropone cosi tuu-oiti 
una \-olla con forza il prri- 
liloina delle aziende del grujt- 
po IHI-FIM-Cogne e delTo-j 
I ienlamenlo rlei loro massi-} 
mi diligenti. I 



LA LOTTA DELL’ U.R.S.S. PER U DISTENSIONE 


Un discorso di Molotov 
agli elettori di Mosca 

Appello agli occidentali per una discussione sul trattato per la sicurezza europea 


WA.SIII.N’fJTO.N' — Dotili Tultcìituto ilei portoricani, l.t polizia 
ha intfii.sifìcato la sorvi-gli.inza nei rigiiarili ilei rittailini 
chi- si rec.iiio .ul .issistcre alle seilute del Congre.sso 


Interpellanza a Scerba 
sui Consigli di Gestione 

I compagni Giolitti. Novella. 
Fon. Lombardi. Ro.n.siu hanno 
rivolto una iiilerpellanza ni 
presidente del Con.siglio e mi¬ 
nistro (lelTIntoino •> per cono- 
.sceie ritenga confornic ai 
principi della Co.'titiizione, ut 
mntcri.n di collahurazione dei 
lavoratori alla ge.stione delle 
aziende (art. 40) c di autono¬ 
mia comunale (art. 120) ed al¬ 
le direttivo politiche del gover¬ 
no, Tingiunziono rivolta d.il 
prefetto di Bologna ;il pre.si- 
dcntc della Cominis.sjone ain- 
ministratrìco dclFAzienda mu¬ 
nicipalizzata dclTA.T.RL, secon¬ 
do i.*» quale « III i.stifatioiic di 
un Cnusiptio dì Gestione pres¬ 
so codc.sin yt^iciidrt deup coii- 
siderarsi iiiaiiimissibile e l’e- 
ventiiale suo fuiizioiiavieutn de¬ 
ve essere /atto cessare ». e per 
sapere come intenda interve¬ 
nire ai riguardo-. 


U dibattito sulla ratifica della GED 
nuov amente rinviato in Fra ncia ? 

/ iniiiistri f'tdlìsti iiuiKtcrittiut rii diiiirttrrsi sf fsstt urrà iiitzia jtrititti tirilo ronf(‘ronzo dì 
(ìioovro - drosvonit' oftitosiziont’ al ritirino lotlosnt nollo filo sovioliloniovrotivlto <* rotlivtdi 


MOSCA, 11. — In un di¬ 
scorso elettorale pronuncia¬ 
to oggi dinanzi ai cittadini 
della sua circoscrizione, il 
ministro degli esteri sovieti¬ 
co, Molotiu’, ila rflci’ato che 
la tensione internazionale è 
andata diminuendo negli ul¬ 
timi mesi e ha rivendicato al¬ 
la politiea ttótera dell’URSS 
il merito di tale risultato. 

Molotov ha menzionato, 
tra i successi conseguiti dai 
popoli nella loro lotta per la 
pace la fine delle ostilità in 
Corca, che ha .segnato il fal¬ 
limento deila politica aggres¬ 
siva dei circoli che sctitena- 
rono quella guerra, c la con¬ 
ferenza di Berlino, che ha 
posto termine ad una lacuna 
durat i diversi anni negli in¬ 
contri tra 1 rappre.sentanli 
delle grandi potcìv/e. e nel 
cor.so della quale è -tato ri¬ 
tenuto neee.sstirio il miovo in- 
contio di Ginevra. 

Il ministro degli e.>teri dcl- 
TURSS ha vireso atto con sod¬ 
disfazione del fatto che a Gi¬ 
nevra la Repubblica popolare 
cine.>e occuperà il po.>to che 
le spetta accanto alle altre 
grandi potenze. 

Tuttavia, egli ha pro.’-e.gui- 
to, non .si può ignorare che le 
lorze aggressive continuano 
ad agire nella stessa direzio¬ 
ne di prim:i: la corsa agli ar¬ 
mamenti continuo si accu¬ 
mulano armi atomiche si in- 
s!.->te nelle insen-sate tii.scri- 
mina/ioni commerciali con¬ 
tro FURSS, la Cina e le de- 


Anche il Brasile 

(ondsnna il (olonialìsito 


idoi’.o TorieUo — 
ilio-ira po.-'izii>ne. 


la 


L 


lì; a-.ii' 
i a.::i pac- 
eliudeie hii , .. 


;u 


CAH.ACAS. n. 

.s; è oggi unito ag 
.-ud-american; :,el 
tino del colonia;:'ino 
-fero (K'cidenta.c i 

In una ri.-'olii/;one. !a uolc-i 
L-a/-;oiie bra.-’ibana lia che.'tol 
che la decima couIt‘icn/.a ili-( 
lerami-r.caria diclv.ari che i | 
paesi e.xtra-continentah ciiej 
o.-erc'Uino ti controTo pcilnicoj 
.-111 teiritorio amcricario do¬ 
rrebbero concede!!* il diritto 
di auto-dei ermi nazione 
poli delle lo-o C()lon:c 
-eriimetiti. 

Intanto, il Guatemala ha de¬ 
nuncialo la n.-cduz.o’u' anti- 
connni.sta . -■uiuin.teri.'C dclt- 
iierKiola una mano\ ra cArc- 
mamente pencolo.-a. intc-a a 
rna-ciierare T:nter\enio neab 
afl'ar. interni d. altri pae.^. del- 
i'enn.'fero . 

11 mini.-'tro degli e-ten del 
Guatemala. Guillermo Torieilo, 
ha .v-ottoìineaU) la .^ua inaUera- 
bile oppo.sizione alla n.5oluzio- 
ne -tatuniten.se. • Noi — ha 


r.badianVo 
perchè o 
più che ma; -lamo convinti che 
que.'ia è ima tendenza estre¬ 
mamente jiericolo.-H. intesa a 
nia-chc;arc i;i.o .--pirito i.nter- 
venz'.o u-ta .-otto una aziono 


rii po¬ 
li 130.-- 


Popovic ribadisce 

le preleie mila iena A 

WASHLN'GTOX. IL - Lum- 

ba-ciature titl-ta Vladimir Po- 
I3ov;c, che il 20 marzo ricntiu 
in patria dopo (piatirò anni di 
permanenza negl: Stati Uiiiti. 
ha uichiaiato che la vertenza 
li. 'fr.e-te potrebbe essere ri- 
•solta -e LTti'l a rinuncias.'e a 
podi; v.ilaggi -Oven; • nella 
zona ' .-V . del TL'i'. 

•Ad una cuiifeienza di cuu'go- 
(li), Popoe ic ha detto di essere 
oia • moito |).ù fidueio.so ■. -ul- 
!e po.S'ibilità di r.solvere la 
verten .a fra ia Jugo-la\ia e Tl- 
talia, ed ha au.-pieato trattative 
dirette col nuovo governo Scei¬ 
ba . per arrivare ad un ami- 
cheVulo accordo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

i’zARIGI. 12. — Il (luoticlia- 
no Oariti Presse aiituuicia og¬ 
gi clic il gruppo parlamentare 
(lelTUrd.s (ex golli.sti) ha lan¬ 
ciato a Lnnicl un vero e pro¬ 
prio nltiiìKilmn: .• So il gover¬ 
no imporrà clic il (liliattito per 
la ratilica della CED abbia 
luogo prima della conferenza 
di Ginevra, i iio.«tri ministri 
si dinattteranno ». 

Il giornale ne deduce che 
<1 i gollisti hanno confermato 
co.si la loro opposizione cate¬ 
gorica :il progetto »• Que-to 
|3a.sso dovrebbe tagliar corto 
alle manovre di corridoio de¬ 
gli ultimi giorni. Nei j)artiti 
tlollti coalizione governativa, 
dagli MRP ai repubblicani in- 
diixindenti. alla reazione ra- 
(licale pro-cedi.stji. Lanìel e 
Bidault. so-stcìv.iti questa vol¬ 
ta da Pinjiy, cercano di dif¬ 
fondere un’atmo.sfera che f;i- 
vori.sca Tapertura ìmiiiediata 
del dibattito. 

Non pare, tuttavia, che allo 
stato attuale le cose po.''.sano 
andare così alla .-volta. La 
conimissione parlamentare de¬ 
gli e.steri ha ancora din.anzi a 
se varie .‘lottimano di lavoro 
oer concludere Te.samc delle 


luimero.ie eccezioni di carat 
tele giuridico e politico — e- 
sattamente lai) — po.-te da 
.-noi iiiemhri .->oi veri ariicnli 
e in cui .si concrotaiio, non -o- 
1(3 l’oppo.sizionc incondiziona¬ 
ta, ma anche le ri.servi’ sii .sin¬ 
goli particolari del progello. 

Esiste inoltre iin’ipoleca so¬ 
cialdemocratica. Come .si .sa. 
sulla CED dovr;i esprimer.-i 
il cinigia sso zìi (luc.sto luutito 
e ci(3. come ha scritto CJuV 
Moilct a Hidault. non not'!. 
avveiiiie se non (|uaiulo .sa- 
laniio stale soddisfalle le ri¬ 
serve socialdemocratiche. Pur 
il momento, una dociimentr.- 
zione completa vdene trasincs- 
.sa a tutte le seziord del Par¬ 
tilo per cousciitire a.gh isctitti 
di dare le pioprie eon.segne 
ai delegati. 

In (|ueste eondizioiu non .ó 
vede, quindi, come il dibat¬ 
tilo possa iniziare prima della 
nata di cui già qualche tempo 
la si era parlalo, e cioè il 25 
ma.ggio. Una diflìeollà per- 
mtine, tuttavia, per le distto- 
sizionì date ai parlamentari 
soeialdemoeratiei- Essi non 
possono esprimersi, prima del 
congre.sso, nè prò nè contro 
Fesercito europeo. In questo 
modo, la maggioranza anti- 


Sabotaggio de alla legge Noce 

per più giusti salari alle d onno 

La relalrice d.c. ToniclU e i deputati clericali sostengono le tesi della Con¬ 
findustria - La legge è stata rimandata alle commissioni Industria e Lavoro 


, . . ^ Favctulosi portavoce dogli in- 

Intanto in tutto il Paese Mtere-Si;! UouU industriali, i depu- 

, , ■ t _ r-« ^ __ 


lavoratori delle varie catego- 
! ie intensificano l’azione per 
1.1 conquista dei miglioramen¬ 
ti c degli acconti. 

-V chiusura del loro con- 
glesso nazionale, svoltosi a 
Genova, i gasisti hanno rin-- 
novato la loro decLsione di 
idttare per gli aumenti, per il 
'.movo contratto c per le altre 
'.oro rivendicazioni. 

Sul terreno della l(*tta nzien- 
■ lalo segnaliamo, oltre allo 
-cioporo degli autoferrotram- 
ieri romani, di cui parlia¬ 
mo in cronaca, le agitazioni 
in corso nella fabbrica jEIah** 
d; Peglio. alla -Nebiolo; di 
Toiino, alle «Fabbriche Riu¬ 
nite Ossigeno* di Ferrara: 
( 111 ; le mae.strnnze unanimi 
(compresi gli aderenti alla 
L'ISL) hanno re.spinto le li- 
chieste presentate da Pastore, 
fiimo.strando che es-e .-^•no da 
tic a cinque volte inferiori 
iillc offerte fatte dalla dire¬ 
zione delTazlendal 

Importanti successi vengo, j 
no continuamente conseguiti, 
i quali dimostrano la fond.i-! 
tozza e Tattuabilità delle rì- 
xendicazioni. A Viareggio. IO 
aziende hanno concesso ac¬ 
conti: da 100 a 1.50 lire al 
giorno sono state conces.se dal¬ 
la S.ASPI. dal calzaturificio 
Burlamacca », dalla «Offici¬ 
na Metalmeccanica T. daU'of- 
fìcina cGiorgetti*. dalla 'Mu- 
gnaini > (la ditta più impor¬ 
tante nel settore del legno), 
d.dle impre.se edili Paoli, Pe¬ 
ti:, Billet, dalla Cooperativa 
edilizia; il cantiere navale *1- 
toyz. > ha conces.so un acconto 
mensile di 5000 lire. 

l-a Confederazione della 
Municipalizzazione comunica 
che il presidente, on. Maraz.- 
z,i. ha conx’ocato per ossi alle 
17. presso di sé gli on. Dì Vit¬ 
torio e Pastore c il doti. Vi- 
plianesi, segretari generali ri¬ 
spettivamente della CGIL, 
della CISL e della UIL. per 
esaminare insieme i problemi 
-.dariali che formano in va¬ 
ne località oggetto di agita¬ 


tati d.c. della Comnil.-vùì’ie In- 
du.stria hanno ieri tent.ato cit 
re.-pingere la priìposta di leg¬ 
ge presentata dalla conipagtia 
Terc'-ti Noce per Tapplieazione 
della par,là (tei diritti «• deile 
retribii/ioTii per un pari lav(»- 
ro all»? donne hivoTutr.ci. La 
relatrice demoen.-'tiaiia Frisia 
Gennai Tonietti ha o,^3re---o pa¬ 
rere sfavorevole in (pianto — 
.secondo lei — la materia (ie\i; 
e.s.sero determinata in f^ede di 
definizioTU’ dei contratti di la¬ 
voro. 

Di nnealz'J, i deputali Faief- 
ti (Icgmc EdiS'-'P). Do-! (leggi: 
banchieri mìlane.sA e Marzotto 
(leggi: .dein) hanno so-stemilo 
le te.si'più disparate (argomenti 
e ^tati.sticl’c della Confir.du- 
.stria alla mano) per sabotare 
la legge che è vivamente at- 
te.sn (ia migliaia di I.nvoratr.c: 
dt*! campo le-dh' e industria¬ 
le, arrivando a dir<' che (piao>- 
ra i! progetto veMÌs.st* approva¬ 
to, tutte le (ionne verreb'.'ero 
e ut'Ematicamente I.cenziate dal- 
*’.e falsbriche j>erehè i p.-idr,':;: 
non troverebbero ti.ù il loro 
tornaconto. All.» tC'': «logli _in- 
‘lu.striali^epuiati .«i è pratìca- 
mcnt«» a'-sreinto il .'.-ottc.scgre- 
tano LiK'ifredi. ma r>,>e 
sì.nt«' validamente controbattn- 
t«' (iaile compagne X«'ce. lotti 
e GalLco-Spano. le quali han¬ 
no invece dixmmontat.amentedi- 
mO'frato che Tapplieazione del¬ 
ta legue gioverebbe non solo 
alle lavor.atrici ma .alia <«visa 
pr<xìuzion«-. 

Su proposi.-! ,n'.r,»n. B'P.no 
(ptim) (■ 'tat.a infine appro¬ 
vata la (ìect.s.one rii far esa¬ 
minare la propo-t.i di leg»e d.al- 
le Comm’xs-.oni riunite Indu- 
st- a e Lavoro. In .serata si è 
appre-«» che Ton. Rapelli, pre- 
.sidente o. que-t'ulf ma com 
mi>'s'ione. h.a nominato rol.anEro 
la ccmp.agn .1 Noce. 

In .scvie legi.daliva è st.it.a ap 
provata, .sempre dada eommis 


.s.one Livoro, la h'.gge Rap«'lli-i 
Di Vittorio - Santi - .Morelli 
Simonini cd altri per la di.=ci- 
pliiia doT;'apprendistato. Su 
propo.'ri.a della compagna Ncce 
è .stato affermato Tnnportante 
principio sccoiirlo il quale la 
a.-vunzione de.gli apiirendi^n 
deve ax'venire »''-clu.s:xame:it<* 
al trave ;•'■(* un uftic. d; colloc.a- 
iiiento^_ 

iWj^alo il |»assa|H»rlo 
a .Arlliiii* Miller 

WASllINGTDN. U. — Il Di- 
partiiiient,* d; Stat«> ha negato 
oggi il pa.ssaporio allo .sCriUore 
Arthur Miller. Fautor»’ di 
- IMortc d: un eomme-Vt» va.g- 
giatore •. clic intendeva rocar.d 
«icl Bcl,gn> pei a'-sLsi!’i(“ itila 
prima della .sua opera ■ Cac- 
C.a alle streghe-, uu lavoro 
teatr.ale «1; ■inibiente pu-itano. 


Gli seiopori iia/.ioiiali 

dei lavoratori del vetro 


lei» hanno -eioperat" in tut¬ 
ta Ital .i per 24 ore i Ia\««la¬ 
tori vetrai «lei s<.n,i;,. «teìle 
lustri* nu'vvan .«•ile «■ din «-axitj 
Uiecean.i’,,; ««'-‘ui se «»pe:«“rar.'io' 
lier 24 !•:«• i .-■«•tt«i! i d«'l \«*.it« 
iiianeo e d<’! vi-tro v«'Tde «* <ì«’l- 
!e r;ves;riei <i f a.''eh;. Ma’- 
t«s(ii Ili .-eu»per«’ra:;ni' p<" 24. 

ore tutti . "«‘ttori «Ielle pi'me; 

«ti'ih* 'e«'«i-ui«’ l•lV«^^az.«»::; «m'ì 
\«- ti«>. Gli .si-.i'iie-i. pnielaniat. 
unitar.aulente «ì;il!«* Fi>1«Taz.«t- 
n «li «Mlegoria a,b're«.t: alla 
CGII.i alla Ul!,. .'•o i<« m.Et.van 
dalla jiK-te.-sa p.irironaU" <(■ s.i- 
b«3r,iin,i’«* la firma «lei «-««n- 
tr.-.t1«» «-olb-t iiv.* a' iiegg «»ra- 


ccdistti (’-sislenli* nulla uoin- 
ni.ssiouu degli e.stei i. divur- 
lulibu ininoran/. i nel inoinen- 
03 in cui si doviti vot.ue l.i 
ehizione da tiasmetleie nl- 
TAs.-iCUTblea. per (lue.sta ob- 
nlignlq defe/i(3ne dei laiipie- 
sentaiiti socitildenuiei ;il,ci. 

Sii «uriveiebbe jier.sino ti 
(lue.sto a.-isuido: «lulc.s Modi, 
lelatoie .sul li allato, non -uo- 
tiohbc neppiiie dare il xrnto 
favoievole alla sun j dazione. 

Intorno aliti CED .si .sta 
svolgendo. d:i .stamane, tin¬ 
che il congre.s.so sti lordintino 
convoctifo a Ptirigi dai itidi- 
etili. 0.ggi i lavori hanno avu¬ 
to per toma Iti politica di 
c.sptinsioiK’ agricohi: Alti, noi - 
tata .stauca.mento alla tribuna. 
Tagricoltuia cedeva .subito il 
pn.<;to nei corridoi ad acca¬ 
nite c .sottili disqui.<;iz.ioni. al¬ 
iti niiiniera rtidictile. prò c 
contro Iti Comunità orooea. 
Solo da domani, tuttavia, 
qutindo. come .si prevedev’a 
.sta.sera. avrà parlato Herriol 
e Renò Mti.ver gli .avrà rispo- 
•sto il nome dei cedisti. il con- 
grc.s.so entrerà nel vivo del 
dibattito. 

Il governo ha riconfermut(3, 
initintn. Iti sua volontti di 
proibire il vtidur.o popolare 
convocato per dopodomani sui 
Campi Elisi. Dal canto suo gli 
organizzatori della manife¬ 
stazione hanno deciso di re- 
car.=i ugualmente sabtito ttl- 
TAico della Pace per deporre 
un ftiscio di fiori sulla tom¬ 
ba del .soldato .scono.sciuto 
U.gualmente il giorno dono 
lutle le tombe dei caduti ncl- 
Tintcra Frtinciti saranno fio- 
jritc. Per di più il comitati^ 
(promotore, apoo.ggitito da vti- 
irie organizzazioni, fra cui in 
primo piano la C-G.T.. h;i 
prc.'inniincitifo che •• dopo Iti 
riecisionc del governo. Iti sTi- 
lat.T in silenzio del 13 marzo 
>• anniillattt *• ma che “ altre 
azioni e altre manifestazioni 
s.arr.nno organizzile pros.si- 
mtmientc ma. questa volta, 
non sar.anno silenziose 

.MKTIF.I.E R.AC» 


c«‘ è -Stata «)gg(>tto anche del 
colloquio che ieri mattiuu il 
nco-pre.sidente ha avuto con 
il Capo dello Stato, della riu- 
ìiiione del gruppo dei depu¬ 
tati demoeristiani e di eon- 
latli fra Seelba ed e.sponenti 
del quadripartito. 

«Scelba ed Einaudi .si .sono 
intrutteniiti al Quirinale per 
oltre uiTora. Dallo scambio 
di vedute che è intercorso 
fr.'i i due. è emersa con tutta 
chiarezza la gravità della si¬ 
tuazione interna, dovuta non 
.soltanto agli scandali a ripe¬ 
tizione di cui è protagoni.sta 
il partito clericale, ma anche 
alla comple.ssità dei problemi 
di politica nazionale ed inter¬ 
nazionale che si pongono di 
fronte al governo in que.sto 
momento. 

La pro-ssima attività legi¬ 
slativa sarà stabilita alla riu¬ 
nione collegiale di gabinetto 
che avrà luogo presumibil¬ 
mente martedì al Viminale. A 
parte la questione dei bilanci 
e delle cosidette leggi .sociali, 
.si tratterà di prendere una 
(leci.sione definitiva .sulla ) 3 re- 
.‘'Cntazione in Parl.’imento e 
sulle suece.ssive tappe di 
marcia del progetto di ratifi¬ 
ca della CED. 


mocrazie popolari. 

Molotov ha poi affermato 
che FURSS continuerà gli 
iforzi per Fulteriore diminu¬ 
zione della ten.sione inteina- 
zionalc e por il con5(3lidamen- 
to della pace, E.s.sa .-i batterà, 
'n particolare, per sviluppare 
gli .scambi commercinli con 
TOccidentc .su una ba;c di 
.-ecipr.'ico vantaggio. 

Parlando della Germania, 
Molotov Ita rilevato che a 
Berlino gli occidentali hanno 
mo.stmto di non volete Funi- 
fienzione su ba.=i pacifiche o 
democratiche. L’ÙRSS non 
intendo tuttavia dare il suo 
con.sen.so alla rinascita del 
militarismo tede.sco c ha pre- 
sent.'ito a (pioato line le sue 
note propo.ste |x*r un trat¬ 
tato di sicurezza europea, nel 
quale non pretende iileuna 
particolare po.sizione. 

Alolofov ha invitino gli oc¬ 
cidentali a riprendere in esa¬ 
me il trattato da luì proposto 
a Berlino e a discutere con 
l’URSS le varie partì al fine 
di raggiungere un accordo sui 
punti cui esse hanno fatto ob¬ 
biezione. e s .s e n d o l’URSS 
pronta ad apportare al suo 
piano gli emendamenti che 
veni-ssero concordati nel cor¬ 
.so di una discu.ssione di merito. 


I CULMINI INGLESI .MxL KEMA 


Mite verdetto a Nairobi 
per il seviziatore Griffith 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE «due prigionieri kikuiu. Nieru 
-, , le Kaveni, e li trascinò ai 

11 capitano cgrnpo per inteno- 

^’lgarli. Con lui erano un sol¬ 
dato somalo. Segai, e un sot¬ 
totenente inglese, Innis 
Walker. 

Cominciò Tinterrogatorio. 
Griffith, dopo aver livolto 
a Nieru alcune domande che 


LONDRA, 11 

Griffith, sadico torturatore di 
kikìiiu e assa.ssino di prigio¬ 
nieri, è stato condannato oggi 
da una corte marziale di Nai¬ 
robi a cinque anni di prigione 
c alTespulsione con disonore 
dai ranghi delTesercito; que¬ 
sta è la sentenza, assai mite,’ . , , 

che è stata letta dai giudici 

dopo due ore di permanenza‘il 9 ° 7 

in Camera di consiglio. 

afosa capanna dal tetto dii^.-.L** di exirarc il 


capanna 
lamiera corrugata che per 
qualche giorno 6 stata la 
scena di drammatiche rive¬ 
lazioni sul bestiale compor¬ 
tamento delle truppe britan¬ 
niche nel Kcnia, ritornerà ad 
essere presto una mensa per 
sottufficiali: uomini ammae¬ 
strati dalTcsempio dei loro 
comandanti a commettere i 
crimini più mostruosi contro 
i kikuiu. 

I pei'sonaggi principali del- 
Tatroce storia sono cinque, 
ma potrebbero essere molti¬ 
plicati per cento o per mille. 
Gli episodi raccontati nel 
corso del processo sono solo 
un brano della più triste tra¬ 
gedia di un popolo torturato 

Gli avvenimenti di cui si 
è dovuto occupare il tribu¬ 
nale si svolsero al tramonto 
del 14 giugno delTanno scor¬ 
so. quando il capitano Griffith 
prelevò dal posto di polizia 


Orrìbile morte di un operaio 

in u n "reparto - modello „ della FIAT 

-Mlonnlt) u .striloliiio dullu eiiigliic tli mi inontuciiric-lii. t liu 
(Idm'vu piiliiT* iHuntre ura in moto, puf min siihiru niiiltu 


DALLA REDAZIONE TORINESE 


LE DIMISSIONI 
DI PAVO NE 

(('<>iilinii.«7innr dalla 


incili • ..«'M'.ittualv I r.«T «• 

v«>r«« t'i ii:«' "iiTr'i.T'.ìcr»’ 


pcr.<onaIità implicate nella 
lo.sca faccenda, anche allo 
.-«corH» di impedire che si ad- 
divenea ad una ben più chia- 
cificatrice e per loro perico- 
!o.>a inchiesta parlamentare, 
icomi» (• stato invece propo.sto j h.i 'Off 


> ' '-Idall»* sinistre. 

• La campagna 


TORINO. Il _ Ogei la inm'- 

ti‘ c ••ntrata nella - Nuova f«3U- 
«icria •• «Iella FL-VT Graniii 
Moim i. nel . rep.irto-iTKxlcl- 
lo • ai cui ,ì;pcn«ienti la FI.-\T 
'iv«*\.i r «i«3t:i* la paaa ili po.-to 
in qii.into, data la mi\ierni;:t 
.n‘l reparto 'tes-'O, la (lir«'z.one 
itcT.eva «-he il • inaigin.e ò- 
f«3.*'e aiiment.TTi* 
aneliti «iui il .-•’nper* 
I. i*.i:;ina)j'fruttamento ha v«>Iut(> la ,~iia 
\i:tim;, Toperaio Aliehele Sae- 
rh«*lti. «ì! 41 unir. re'kiciiTe .» j 
I’«3iriii«>. E la morti* per il 0 'i-| 
vor«« S.ivch«*tfi è vi'iiuta in ma-j 
niera p.irt.colaniient»* ern.iel-.* 
Io ha .«fferrtiti» nelle .-.pire •.! 
iiii.i rinithia <ii tra'mi"U3ne. !■> 
ra’«« lentamente. Circa 


j' CUI «'/.za 
Invece. 


«topo «licci minuti 
liberav.ino il loro 
«*rnini in coma 


di lavoro, 
compagno 

P. X. 


L'assemblea delle aziende 
elettriche nHinicipatiiiate 


Vitlofia (iiiiltiiTu 
alla S. Giorgio di Pistoia 


nioralizzatri- 


Interrogozìoni al Senato 


ime//or.! e .inrata la tiirtura; 

! morto ■ n .■(•'SII;:-, a <.iffo;*.'i- 
iineno* «■ -trari»«.!nme;iti3 «la 
jeir./h a . «ii.-e -.1 refcr1.> m«(l -1‘'■ "■’-c 
je«* «• .mpilat-» alTastanteri.»! 
jMartini; «• eoniinii.n -Fr.i’.tii-' 

. "i i-omminuta rieli.i 'palìa «:«■-' 

«• frattura riell.i ea'liKiS -! 


L'a'.-iemblea ciol’.e azienae a- 
riiTcnii alia Rxiorazione na/m- 
nale .Aziende elettriche munici¬ 
palizzate ha iniziato ieri i pro¬ 
pri lavori alla presenAa del 
mini'tro Trcmelloni, 

Sono iiiterx'cniiti anche i ,-v- 
iialori Corbeìii:-,: e Spagnoli: 
C "li on. Rircar.-Ì!» L.-''mbar«'i: e 
j iG!»//;. 

' L'a"vmbl«‘a ha e-'annr.at.o i 
pr.ncipaT. problemi della pro¬ 
duzione (• (T "r.biizlone di cner- 
" a eieiirica in tlali.n, coti par- 
•..«'••''iare riguardo uT-a umfica- 
■ffariji 


PISTOI.A. 11. — Le elo/iom 
per la Commi>.>ìo«3e interna che 
-•i Si'iio sx'olte alle Officine 
Saiigiorgio hanno vi'Io andare 
la larg.a mn.sgioraiiza «iei .-uf- 
frasi alla lista unitar.a pre- 
'Vniala .'i.sdemo ria: lavoratori 
idercnti aTa FIOM e aìFUlL. 
Fra "h opemi. 1110 von sono 
andati alla li.-ta unitaria FIOM- 
UIL, mentre la li-'ta delia CISL 
Ila avuto il .««affragio di 129 
operai: anche fra gli impiegati, 
la maggioranza de; voti è an¬ 
data .nTa lisna unitaria FIOM- 
UIL, che ne ha a.'-ommat; 112 
C'titro t 76 deiia CISL. 

Pertanto ; .-■ega. vetig.nno cOii 
ripartili; 8 aila ’.ir.a unitaria 
FIOM-UIL !• 1 ai;., 1 ..-la della 
CISL. 


PER POTER TORNARE IN PATRIA 


L’arbitrario trasferimento dei partigiani condannati a Macerata denun¬ 
ciato da Terracini - Intervento di Minio sulle pensioni ai militi fascisti 


ru- 

«i-i 


’.ariniTea - 


Mentre 


ein-. 
.'1 ! 


Rinascita 


l«'i I ptiuiei i.cuio il Seilat!» h,i 
ripres!» la sua normale attiv.ta 
legislativa, interrotta per oltre 
due mesi dalle « risi governative 

La prima parte dei la\ori è 
st.nta «t«-<li«ata alle interrogazio¬ 
ni. tra CUI particolarmente in- 
ten’ssanle quella del conipagno 
TERRACINI sulTarbitrario tra¬ 
sferimento «lai carcere di Ala- 
cemta a ciucilo di .-Vncona dei 
pnrtigi.nni condannati al pniccs- 
so Manzoni, avvenuto nel lu¬ 
glio 19 .S. 3 . 

E’ lo '■tes>!> ministr,» DE PIE¬ 
TRO (he risponde, dichiarando 
che la decisione \enne presa 
dallo .«te.'"'!» PrcK'uratore gene¬ 
rale preoccupato della sicurez¬ 
za intem.a dol carcere. 1.4i elu¬ 
sività della risposta viene im¬ 
mediatamente rilevata dal com¬ 
pagno TERRACINI che nota 
ironicamente come simili pre¬ 
occupazioni non vi sono state 
in altre carceri, dove sono av¬ 
venuti fatti as-'=ai gravi. Egli si 


!ii.» i.i 'Oft''c.av.''.. .1 r«irpi> «ic 

:,o\cr> S.icchefi 'luì* rir.co-{ 

• la porr. ."«■*. -«’h .tcci.'iIo, ilrir -1 
,1«>’-!.'ll' 

I: ternbi'.e .nc ,ì 0 ..i*' è ax’Ve-, 
:ur«> (piaai!.'* ;ie!’,( f.'roc’".,a iL 

cliieri!' !|UÌn(li .'c sia b-cit,» ;tdj\«' ile .--Jan,» alcuni che vic'Mo'S,Trchetti. che I.ix.irava ;>,i uru' 
un m.c.;istrat«i «ii umiliare ilLn condizioni tri>ti. c n«>i Mamoj-periale lipr «ii nir.iiacariehi.! 
propri .1 mini>tcio. per ma! c.'-(««-n'ibili a «{uesto appello uma-iv- .-.e,-, r-e che la t«'’rr;! gra^.'::!) 
lati s«'nlimenti «li i itor>i««n«'. adlnitarii». m.« \Mrremmo cl.e laj«'he «''-^a *ra'-. 3 « 3 -‘av'! «t-Iuc»''!."-( 
itti pt'r'CCiiTii: i. j K,*pi,bblu'a si ric«'r<lass«' anchcix., i! n^g.^lgre ii'i''V:nie''.’ii iij 

Il S«'nato e i>.is>ai,«. «|uiiiiii.j,h altre migliaia di cittadini che,iu;',.« gr*«''.i p«il«'g/ia -.1., nel! *99 
,!(i appr«ivar«’ alcun»' rali!Ìch«'j««iT«'Si, c«ilpiii i.iaterialm«'nt«' *■;-.iiiii-ui !«■> 

«li a«i-ordi internazionali e il di-1m«>r;«Imcnt«' «' trascinati m «-.'ir-. Che ture' Fi"-!3';i’c in 


Emigrali ilallani 

manifestano in Brasile 


prigioniero. Lo ste.sso Grif- 
tìth, aiutato dal sottotenente 
strappa i pantaloni al disgra¬ 
ziato, mentre Segai brandisce 
il coltello con una mano e 
con Taltra siringo un orec¬ 
chio di Nieru che urla terro¬ 
rizzato. Ma Segai esita, Grif¬ 
fith lo accusa (ii av(jr paura, 
e. infine, si decide a modifi¬ 
care Tordine di evirazione 
con quello di tagliare Torec- 
chio dol prigionioro. Un col¬ 
po secco del coltello; Torcc- 
chio si stacca di netto e ri¬ 
mane nelle mani di Segai che 
lo getta a terra. <« Presto c 
bene ». commenta compiaciu¬ 
to Griffith. 

Il prigioniero sanguina ab¬ 
bondantemente e il capitano 
nota che » bisogna ucciderlo 
per impedirgli (li morire dis¬ 
sanguato ». E’ il sottotenente 
Innis Walker che si incarica 
di eseguire Tordine. Trascina 
Nieru nella foresta, gli toglie 
le manette e gli ordina di 
correre. Quando il negro ha 
compiuto pochi pas,si esitan¬ 
te, conscio della sorte che lo 
attende, Inni.s Walker ordina 
a Segai di fare fuoco e di 
ucciderlo. La sera, nel rap¬ 
porto di Griffith al suo co¬ 
mando. vicino al nome di 
Nieru figura la seguente an¬ 
notazione: << Ucciso mentre 
t(?ntava di fuggire >•. Ad un 
giudice che, nel cor.-io del 
processo, ha domandato a 
Innis-Walker «« se non fosso 
uno strano sistema quello di 
uccidere un uomo per impe¬ 
dirgli di dissanguarsi », il sot¬ 
totenente ha risposto cinica¬ 
mente: .« E’ uno strano siste¬ 
ma. ma una buona scus.t - - 

11 mattino che seguì alTas- 
sa.ssinio di Nieru. Griffith 
porse a Segat un lungo pezzo 
di fil di ferro, ordinandogli 
di forare Torccchio di Ka\7c- 
ni, di passare il filo attra- 
venso il foro c di annodarlo. 
Segat afferrò la sua baionet¬ 
ta: ne infilò la punta nel lobo 
delTorecchio di Kaveni; pas¬ 
sò il fil di ferro attraverso 
la ferita sanguinante e av¬ 
volse .strettamente il filo per 
impedirgli di uscire. Quindi, 
preso Talfro capa del mici¬ 
diale laccio trascina Kaveni 
attrax'erso la bo.scaglia come 
guida alla pattuglia di sol¬ 
dati. 

La tortura durò 2 o 3 gior¬ 
ni. ha confe.ssato Segat. e cioè 
fino a quando la pattuglia non 
ritornò al campo- 

I.Ur.\ TREVIS.ANT 


jCoiiiiiicssc .sovietielle 
I uiriiHliistria belga 


s«’i;n«» «1: l«•^g^' relativo al 
t.imi'nl», rii «luie.sceiiza deuli ap- 
parten«'nii alla inili/ia l.i'^eìsta. 
SiilTari;onient«x h.i piVM« la pa¬ 
rola il «•onip.'icno MINIO ch«', 
annuni'iand!* Tastensiiin*'' di'i 
(•«inmiusli, h.i p«iU'iTuzz.Mo v««n 
Tiinpostazion»' data dal r«*l.iloiv 
dciiiovristiaim roniò al signili- 
(■;ii*3 della le.q.ge. Dopo aver ri¬ 
levato che non è possibile de¬ 
finire la milizia l'ascisia un or¬ 
gano che ha diltso la patria, 
egli ha puntualizz.Mo anche la 
afTeirn.'izionc .'•econdo la quale 
numero*! t'x militi vivrebbero 
in piena tragedia per la manca¬ 
la concessione della pensione 
Può darsi — egli dice — che 


«•«•i«' <l.!l f,,*«'’sm«*, M>r.«> '■(.itiù'h ".■» pi'r rio'.i:'.-;.'). - sn : r:«'r 

('«impleiamcnte dimenticati ejblx-car.* la forieri:, per ciixa 
nbband.anaii nella più assoIuta(v«*n:i miniri 11 S.ici'hc;ti do- 
indigenza. Per l.zro non c «' -*la-lveT:«' ric.^rcare che p(X'hi cior- 
l«> anv'«»r.-r un .'««Uì prov\edini( n-N«, prima. p«'r un .an.aloco in- 
li» «.Xpnlaiisi a ^inistral. .-Vx-«eident»'. un I.ax'.^rnfore s x'idc 


S.A.N PAOLO (Br,a.>:le). 11. 
— Venti emigr.at: itaii.ani 
hann«» in>cennto «'"g- una di¬ 
aziono dinanzi a'.’.a Sr>- 
I eioià bra>;IÌT!nn di immigra- 
rs--^-. 1 ziono, chiedendo d; tornare 


viandosi alla c«inclu.si«ant' Minio*, 
riclii.ama latt.mzìone delTas- 
semblca sui nuovi perìcoli di 
fascismo, c.isi come si stanno 
mani(estand«» in numeroso fab¬ 
briche italiane. Dopo gli inter- 
xenti nella senatrice MERLIN 
e delTon. NASI, che stigmatiz¬ 
za Toperato della milizia in .A- 
frica. il d..*esno di lo.sge è ap- 
prox'ato a maggioranza. 

11 Senatii torna a riunirsi sta¬ 
mattina alle 10.30. 1 


«ieir.'itt. aU'ii;;; in mil; «’.i pag.T 
- per inattix it.à -. 

F' -talli c*'''i che il Sn('ehctT. 
-re-^o nell 1 'V.ar.tinaT«x al buio, 
in ur.i'* spaz'.ii «di non pix'i ohe 
11*1 metro, r«xi piedi «iilLa mr.s- 
«li terra xi'ckia c c«\1ex'ol»‘*. 
è '*tato afferrato dalla cinshia 
e -ch acc'ato r«mtr«i una cros¬ 
sa lamiera, fin.i a rhe la gros- 
•ia cinghia s; è ■ach^ant.al.'i 
Fermato-' c.im il Lave o. ac- 
«urovwKi «iogh operai che. 


:n Italia. Gli emigrati. re.*i- 
denti in Br.asile da circa due 
anni, .«vex'ano ]a.«ciato la 
c<ilon;a di P.idrinha 20 giorni 
fa cd eran<3 rt.'»;! alìoggi.at: 
.1 S.^ii P.To’.o in un centro 
immigraiorio. 

Oggi, avendo le autorità 
(tbbligato g’.i emigrati a la- 
scìaredetti locali, «in quanto 
era stato loro già notificato 
che Tospit.alità non sarebbe 
andata o'.tro VI ventesimo 
giorno ». Gli italiani hanno 
in.iccnato una dimostrazione 
di protesta, bloccando gli in- 
gre.ssi dell'edificio che acco¬ 
glie la .'ocietà brasiliana di 


immigrazione ita’.iana e colo¬ 
nizzazione. 

Un funzionariiz delia iccio- 
tà ha detto che j! contratto 
r«3tto.*critto dagli italiani non 
contemp’.n eX'entuali rimpatri; 
un portavoce degli emigrati 
ha fatto pre.*ente d'altro 
canili ciie i suoi compagni 
non sono in grado di prox*- 
vedere al proprio .-o.-tenta- 
monto con un salario d: sei 
cruzeiros (187 lire) al giorno 
e chiedono perc’ò di essere 
rimp.itriati- 

In seguito aU’interx'ento 
del con.solc italiano e della 
stampa i dimostranti hanno 
fatto ritorno al centro di jm- ; 
migrazione il direttore del ; 


.■\NyERSA. 11. — Il governo 
sovietico ha ciato ccmmr.*se a. 
cantieri ■> Enf.ints Jacob* di 
Hcm;k-'cm per la co>tr'uz;or.e 
«i; quattoròtcì nax'i: dioc; pe¬ 
scherecci m-anit; «.ii celli' fr.- 
gor'.fere «i; in;;’.e tonneìlaii 

c.a.-ìruno. e quattro carbon;er«^ 
O; 1.50!') tn-inellate Tuna. 

La cor..s«-'gna aovrà avveniri- 
per :a fine di que-t'anno. 1 par- 
t.colari della tran.sazione sa¬ 
ranno noti fra qualche giorno 


PIETRO INGRAO direttore 
Gioritio Colomi vice dìrett. resp. 


Stabilimento 
Via IV 


Tipogr. UX.S.I.S.A; 
Novembre, H9 


^X4>€£*f 


quale si c dichiarato di; 


ad ospitarli per 
tempo ancora. 


un po 


posto ! 
di' 
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